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Introduzione 

Roberto Bertin 

L’annuario del LFLP non è solo il recupero storico-culturale di una vastissima attività 
svolta sul territorio per la diffusione del pensiero psicoanalitico freudiano, ma anche 
documentare ai suoi lettori lo strumento per iniziare a conoscere le difficoltà che LFLP ha 
posto con le urgenti tematiche relative alla competenza del diritto del soggetto e alle sue 
conseguenti relazioni con l’universo. 
Il lavoro del LFLP si è orientato sempre, e maggiormente ancora in questi ultimi anni, 
all’apertura e al portare il pensiero psicoanalitico nel sociale in tutte le sue dimensioni: 
quella dello spazio individuale, quella dell’elaborazione culturale e artistica, quella 
dell’azione sociale intesa come emancipazione individuale e di soggetti in relazione. 
Un lettore attento e partecipe potrà trovare nei materiali qui raccolti, tutta una serie di 
iniziali approfondimenti psicoanalitici che hanno come obiettivo fondamentale far 
fruttare il pensiero in partnership con altri in tutti gli ambiti in cui il lavoro del 
pensiero può portare il desiderio di ciascuno. 
Sarà un grande risultato se l’annuario potrà mettere in moto il lettore sulla strada della 
possibile ricerca della soddisfazione attraverso una elaborazione del proprio pensiero con 
altri, avente come obiettivo l’amicizia del/con il pensiero: perché un nuovo sociale di -
amici del pensiero- e non di leader e gregari possa provare a farsi atto quotidiano e non 
più credenza e/o speranza. 

          Buona lettura e buoni pensieri 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Non si torna indietro. Ricominciare a pensare 
Giancarlo Gramaglia 

Quaderno di annotazioni dell’analisi. 
17 Novembre 1973, inizio delle sedute psicoanalitiche di Giancarlo Gramaglia. 

Freud al suo tempo ha trovato un’idea di corpo allo stato di causalità naturale: il corpo 
della medicina. E da e con questo corpo attraverso un enorme lavoro di conoscenza del 
dire il proprio pensiero ha scoperto la legge del movimento del moto del corpo 
pulsionale. 
È stato un percorso difficile: i tempi non erano favorevoli a sostenere l'impresa che 
andava costruendo. 

Nonostante molti fraintendimenti il suo pensiero è stato accolto e lavorato per poter 
essere rilanciato e giungere ad incontrare nuove accoglienze. 
L'accoglienza ed il rilancio di Lacan ha permesso a Contri di formulare in lingua italiana 
l’istituzione del pensiero, con cui si può scrivere a lettere cubitali: indietro non si torna . 1

L'istituzione del pensiero del soggetto è un posto senza ritorno a cui il mondo potrà 
solamente ambire: occorrerà pazienza, tenacia e serenità per spostare le ragioni delle 
credenze nella certezza del lavoro. 

Non più solo, anzi mai più solo: “semplicemente perché non ti sei ancora incontrato”, 
diceva un mio visitatore questa mattina. 
Trent'anni di lavoro del Laboratorio ci hanno accompagnati nell'accoglienza del pensiero 
di Freud provando a rilanciarlo: e grazie a Giacomo Contri a ricominciare a pensare dal 

!   Giacomo B. Contri, Il pensiero di natura. Dalla psicoanalisi al pensiero giuridico, Sic, Milano, 2006, III ed.;1
Giacomo B. Contri, Istituzioni del pensiero. Le due ragioni, Sic, Milano, 2010;
Giacomo B. Contri, Società amici del pensiero Sigmund Freud, Sic, Milano, 2010.
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fondamento giuridico, e non è poco! È un evento formidabile perché cambierà l'universo 
di ciascuno, ed il Laboratorio nel suo minuscolo operare ha fornito e fornirà qualche 
occasione per ricominciare da alcuni di questi riconoscimenti. 

Si tratta d'imparare a reclamare il diritto e l'economia propria di ciascuno, e il Laboratorio 
è al servizio di questi reclami. 
Inoltre si tratta d'imparare a con-reggere ed a distinguere il corpo di un altro: nel senso di 
onorare il corpo e il pensiero di una relazione che produce beneficio e soddisfazione.  
In questo secondo caso si tratta d'imparare a distinguere la salute nella relazione del 
discorso dell'altro. 

Grazie alla costituzione della Società Amici del Pensiero Sigmund Freud è proponibile 
una relazione in quanto legame sociale a misura d'uomo singolo e non di gruppo: è 
possibile iniziare ad individuare -contando- che, per esempio, tra cinque persone 
s'instaurano dieci relazioni, e che tra dieci persone le relazioni possibili sono 
quarantacinque. Il concetto di gruppo porta con sé l'idea piramidale di identificazione e di 
idealizzazione ad un leader, con un capo al comando. Freud aveva indicato nell'esercito e 
nella chiesa due significativi esempi. 

Un nuovo inizio di sollecitazione, dunque, per individuare meglio l'Oggetto: l'avversario 
disseminato nell'oceano del sapere, l'abbagliante orizzonte che ci fa obiezione. In questo 
nuovo inizio si tratterà d'individuare meglio che cosa è l'oggetto, il medesimo della legge 
pulsionale freudiana (eccitamento, fonte, oggetto, meta), fissato a far causa fino a non 
permettere alla libido di giungere a meta: da punto di transito per la soddisfazione a 
macigno patogeno. Sarà il riconoscimento di Narciso con un altro diverso a mettere 
ordine agli ostacoli ed a determinare la stoffa del pensiero della guarigione: che è 
transitare dall'innamoramento (in amore mento) all’amore . 2

!   Può essere interessante verificare come l'idea del gruppo e ciò che comporta non sia affatto chiara nel LFLP benché i2
testi freudiani vengano ampiamente citati. E ciò vale per tutta una serie di altri concetti: innamoramento, narcisism
identificazione, idealizzazione, diritto, scambio, relazione, e via via: ritengo un buon esercizio per ciascuno individuare
e correggere.
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Formula del Gramagliacci 
Gruppo versus Relazioni 

Trent’anni di lavoro del Laboratorio mi hanno accompagnato nel provare a 
recepire il pensiero di Sigmund Freud. È stato un continuare a lavorare con me stesso 
nelle modalità che avevo riconosciuto convenienti dalla mia analisi personale e che poi 
ho rivisto e confrontato attraverso i numerosi incontri avvenuti al Laboratorio di 
Formazione e di Lettura Psicoanalitica (LFLP) lungo l’arco di tempo. 

Grazie al lavoro di Giacomo B. Contri, mi è possibile ricominciare a lavorare col 
mio pensiero in un modo diverso: il che non è poco! 

Inoltre l’atto costitutivo della Società Amici del Pensiero Sigmund Freud (SAP) 
con lo Statuto permette di proporre una relazione in quanto legame sociale a misura 
d’uomo e non di gruppo. È per questi motivi che mi è venuta la formula del 
Gramagliacci . 3

La Costituzione statutaria della SAP è un evento propulsivo che ritengo 
fondamentale perché può cambiare l’universo di ciascuno, o perlomeno di Chi si riterrà 
amico del pensiero ed in particolare l’articolo cinque richiama il legame sociale di gruppo 
versus legame sociale giuridico . 4

L’LFLP nel suo modesto operare può fornire qualche occasione per ricominciare 
da alcuni riconoscimenti. Si tratta d’imparare ad aver a che fare con il diritto e con 
l’economia propria di ciascuno e il Laboratorio  è al servizio di questi riconoscimenti. 

Inoltre si tratta d’imparare a con-reggere ed a distinguere il corpo di un altro: nel 
senso di onorare il pensiero-corpo di una relazione che produce beneficio e 
soddisfazione. In questo secondo caso occorre individuare la salute della relazione nel 
discorso dell’altro. 

La formula del Gramagliacci è un modo per imparare ad apprezzare una diversa 
dimensione dell’idea di universo. Un modo di farsi un’idea del possibile. 

Inizia ad avere un senso, magari di disorientamento, del tipo ma questo che sta 
dicendo!, il ri-conoscere che è possibile iniziare ad individuare -contando- che, per 
esempio, tra cinque persone sono in gioco dieci relazioni, e che tra dieci persone le 
relazioni possibili sono quarantacinque. 

Una nuova sollecitazione per individuare meglio l’oggetto: l’avversario 
disseminato nell’oceano del sapere, l’abbagliante orizzonte che ci fa obiezione. In questo 
nuovo inizio si tratterà d’individuare meglio che cosa è l’oggetto, il medesimo della legge 
pulsionale freudiana (eccitamento, fonte, oggetto, meta), fissato a far causa fino a non 
permettere alla libido di giungere a meta: da punto di transito per la soddisfazione a 
macigno patogeno. 

 Questo articolo l’ho scritto anni addietro, quando l’LFLP nel 2009 aveva programmato di pubblicare 3

l’Annuario 1980-2010 dei trent’anni delle sue attività. Pubblicazione che non è avvenuta. La formula 
sarebbe dovuta comparire nella presentazione in concomitanza con la pubblicazione dello Statuto della 
SAP. Nel pubblicarlo oggi a marzo 2013 scrivo questa nota per evidenziare il tempo occorrente per rifare 
la bocca al pensiero, a riprendere una felice espressione di Raffaella Colombo.

 G. B. Contri, Società Amici del Pensiero Sigmund Freud, Sic Edizioni, Milano 2010.4
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Sarà il riconoscimento nevrotico di Narciso con un altro attraverso il diritto di 
parola a togliere gli ostacoli ed a determinare la stoffa del pensiero della guarigione? 

Formula del Gramagliacci 
Gruppo versus legame sociale giuridico 

2. = 1
3. = 2 + 1 = 3

4. = 3 + 2 + 1 = 6
5. = 4 + 3 + 2 + 1 = 10

6. = 5 + 4 + 3 + 2 + 1 = 15
7. = 6 + 5 + 4 + 3 + 2 + 1 = 21

8. = 7 + 6 + 5 + 4 + 3 + 2 + 1 = 28
9. = 8 + 7 + 6 + 5 + 4 + 3 + 2 + 1 = 36

10. = 36 + 9 = 45
11. = 45 + 10 = 55
12. = 55 + 11 = 66
13. = 66 + 12 = 78
14. = 78 + 13 = 91
15.= 91 + 14 = 105

16. = 105 + 15 = 120
17. = 120 + 16 = 136

…………………. 
…………………. 
…………………. 
…………………. 

Il calcolo lo effettuo contando il numero delle persone presenti in un gruppo e 
chiedendomi quante possibili relazioni possono essere instaurate in quel gruppo se 
ciascuno si mette al lavoro, cioè se si pubblica. 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Esercitazione con carta e penna 

A partire dalla punta dell’albero inizio il conto da me con un’altro: siamo in 2. 
Tra due persone si instaura 1 relazione. Quindi 2.=1 (E fin qui nulla di particolare). A 
sinistra dell’uguale pongo il numero delle persone e sulla destra ho il numero delle 
relazioni. 

Ora mi chiedo: tra tre persone quante relazioni possono avvenire? Io stesso 
posso instaurare 2 relazioni, a cui sommo la relazione che possono instaurare i due che 
stanno di fronte a me tra di loro, per un totale di tre relazioni 3.=2+1=3 Le prime due 
sono quelle che ho instaurato Io a cui sommo la relazione dei due che ho di fronte. 

Tra quattro persone: alle mie tre che ho davanti sommo le due del mio vicino di 
destra e una del mio vicino di sinistra, il quarto quello che ho di fronte noto che le ha già 
tutte instaurate. Con carta e matita disponendo in quadrato A,B,C,D verifico facilmente il 
numero delle relazioni: 4.=3+2+1= 6 

A questo punto proseguo, sempre aiutandomi con carta e matita, nominandomi A 
e disponendo altri quattro di fronte a me: B,C,D,E, e conterò che tra 5 persone otterrò: 
5.=A4+B3+C2+D1+E0=10  Osservo, partendo da A, che il numero delle relazioni di A è 
sempre inferiore di 1 al numero delle persone, poi a sommare, decrescendo sempre di 1, 
seguendo uno dei due sensi di rotazione fino ad 1 relazione. L’ultimo ha già tutte le 
relazioni instaurate nelle precedenti, dove ciascuno dei componenti ha quattro possibilità. 

Verifico l’osservazione per un gruppo di 9 persone, sempre con carta e magari 
pennarelli di colori diversi, otterrò:  A8+B7+C6+D5+E4+F3+G2+H1+I0 = un totale di 
36 relazioni, dove ciascun componente ha otto possibili relazioni. 

Osservando i risultati della formula ad albero noto che il risultato del numero 
delle relazioni è sempre dato dalla somma delle relazioni precedenti con il numero dei 
componenti del gruppo precedente. Ossia la somma del risultato delle relazioni del 
gruppo di 9 persone mi fornirà il numero delle relazioni del gruppo successivo, cioè 
quello di 10 persone = 36+9 = 45 relazioni. 

Posso quindi proseguire ancora più facilmente nel calcolo ormai matematizzato 
senza nemmeno più usare carta e penna, salvo fare una verifica quando lo ritengo 
opportuno. Penso che questa esercitazione sia utile per poter fare alcune riflessioni sulle 
possibilità potenziali di un insieme di persone liberate dal leader, dove ciascuna possa 
operare non per un medesimo ideale, ma per il potenziale soddisfacimento produttivo che 
potrebbe liberarsi quando l’interesse e il coinvolgimento diventa di ciascuno. 
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 Ingresso della sede  LFLP   in Via Assisi 6,  Torino 

Luglio 1974 - viaggio in Austria di Giancarlo Gramaglia, durante il quale ricerca e 
fotografa alcuni luoghi freudiani, aiutato dagli appunti tratti dalla biografia 

Vita e opere di Freud scritta da Ernest Jones 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PRIMA PARTE 

“La presenza e l'azione del Laboratorio sono fatti  
dati e vissuti ai quali ogni lettore si rapporterà  

in modo unico e proprio”   5

Giovanni Callegari

Introduzione e storia del LFLP dal 19806

Giancarlo Gramaglia 

L'assenza in Italia di una «agenda della psicoanalisi», che metta il pubblico in condizione 
di poter scegliere, ci obbliga ad accollarci uno sforzo di diffusione troppo specifico e non 
certo esaustivo; ma è tutto ciò che siamo in grado di fare. 
Debitore a molti, mi interessa dire qualcosa attorno a «laboratorio» e «lettura», scelte 
maturate ben prima della fondazione dell'associazione. 
L'amico Franceschetti, artista e poeta, un giorno scrivendomi accenna ad una sua 
sensazione di rompicapo a proposito de «Il Labirinto», scambiando il Laboratorio con il 
Labirinto, lapsus abbastanza manifesto (basti osservarne il marchio ) per comprendere 7

ciò che il Laboratorio vuole esprimere: un'assenza di modello globale per intendere la 
psicoanalisi, dove la scelta per ciascun individuo che vi si avvicina viene effettuata 
localmente attorno ad un programma di lavoro. Il problema allora è quello di fornire ad 
un viandante all'interno del percorso, provvisto di un sapere locale, le indicazioni di quale 
sia l'azione globale che deve compiere affinché gli vengano evitati gli itinerari che il 
labirinto psicoanalitico presenta . 8

!   dalla prefazione Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica, a cura di Giancarlo Gramaglia, Edizioni «il5
Laboratorio», Torino, 1990, pag. 5.

6  Vengono saltuariamente ripresi dal testo sopra citato in nota, la prefazione, l'introduzione e la storia del Laboratori
di Formazione e di Lettura Psicoanalitica dalle origini all'impegno pubblico via via sempre più crescente, con i
programmi delle attività di ogni anno, il materiale psicoanalitico prodotto e la rassegna stampa, che fa da guida
d'archivio, comprendendo al suo interno pubblicazioni, dispense, traduzioni, elenco di enti collaboratori, soci ed atti
documentari
 Le note appartengono ad una mia elaborazione successiva del 2011.

!  “marchio” come marchio di fabbrica al posto di logo.7

!   É l'idea di mappa.8
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In generale, dal punto di vista topologico, risolvere il labirinto significa esplorarlo tutto e 
ritrovarsi al punto di partenza; ma per due soggetti trovarsi al punto di partenza, dove uno 
dei due ha percorso il labirinto, non è la medesima cosa, anche se ogni volta diversa. 
Il Laboratorio intende esprimere questa diversità. Legato ad un carattere artigianale per 
ciascun individuo, richiama l'attività di lavoro, nelle leggi che l'uomo ha saputo 
riconoscere che lo governano, nelle trasformazioni che si compiono nella psiche. Fornito 
di particolari attrezzature di lettura, il Laboratorio permette esperienze e ricerche nel 
campo psicoanalitico finalizzate a fornire un prodotto che contribuisca ad una maggiore 
cognizione  nella disciplina. 
Si tratta di acquisire dei codici di lettura. Ma c'è modo e modo di acquisire dei codici. La 
lettura trasforma, trasmette e rende manifesto un significante, dove però il senso, non 
essenzialmente a priori, emerge dalle combinazioni che il lettore fa del testo. La lettura è 
il primo atto di produzione del Laboratorio. 
C'è una ragione temporale e contingente che ci impegna come gruppo a rendere 
pubbliche le tappe del nostro lavoro: consiste nel fatto che non possiamo tralasciare il 
ribadire che il nostro punto di avvio risiede nella clinica dell'ascolto psicoanalitico. E ciò 
non è senza conseguenze su diversi piani. Sul piano giuridico significa compiere un atto 
che affermi ciò che si è: e ciò può solamente essere espresso dal soggetto giuridico in 
questione pubblicamente. 
Una diversa ragione per pubblicare è la ricerca di percorsi possibili che non sono 
solamente all'orizzonte della pratica dell'inconscio, ma risiedono nelle alternative sociali 
che siamo in grado di praticare proponendoci come prodotto del nostro lavoro. Allora 
Laboratorio di Lettura significa lavorare perché si vengano a costruire delle possibilità di 
organizzare dei programmi di lettura psicoanalitica. 
Dicevo che questo testo vorrebbe servire ad orientare coloro che si avvicinano alla 
psicoanalisi dicendone su LFLP. 
Al Laboratorio si tenta di esplicitare alcune modalità attorno a ciò che Freud ha 
inventato: e cioè che la psicoanalisi studia i movimenti di un corpo nel suo divenire 
soggetto. Per attuare ciò il Laboratorio si è dato dei programmi che di volta in volta si 
possono servire di diverse costruzioni concettuali. Questo comporta una lettura che si 
muove in primo luogo verso un riconoscimento di pensiero e non necessariamente verso 
una fondazione di pensiero, ed ancora meno verso una lettura uniformata . 9

Il risultato è un limite di una concettualità  che pretenderebbe di essere dialettica 
muovendosi nel divenire. Ciò non significa che non vengano operate delle scelte. 

a. La psicoanalisi ha il suo punto di partenza nel pensiero di Freud.
b. La lettura che Lacan ha fatto di Freud è il segno più attuale e fortunato della

mobilitazione di un pensiero che ha prodotto effetti di valore notevole per il
movimento psicoanalitico.

c. La psicoanalisi è un metodo, da cui occorre prendere le mosse nella pratica per
elaborare dei criteri di scientificità, che non possono che essere costruiti con la
psicoanalisi stessa .10

Tra i molti assunti all'interno di scelte che si vanno facendo, almeno tre introducono, 
focalizzando il metodo, l'oggetto e la formazione. 

!   L'idea del riconoscimento era già presente.9

!   C'era l'idea che la psicoanalisi fosse una scienza, anche se non al pari di altre scienze sociali. Non era ancora be10
posta la questione più generale del pensiero e della metafisica in rapporto all'uomo vecchio.
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È falso ed illusorio ritenere che la clinica sia quel terreno comune dove tutte le 
formazioni psico si possono intendere, terreno che può diventare fecondo se si mira alla 
dottrina, togliendo la clinica dalle banali e stereotipate letture che vengono oggi 
utilizzate. 
L'inconscio è una costruzione del pensiero dell'uomo la cui dimostrazione spetta ad ogni 
singolo soggetto. L'inconscio non è un fatto naturale, sociale o divino. La psicoanalisi si 
occupa di questa ricostruzione, cioè di ridare una primaria competenza all'inconscio 
reintegrandolo nelle sue funzioni . Una conseguenza che ne deriva è che tale 11

reintegrazione ha effetti terapeutici, ma l'unico obiettivo della psicoanalisi rimane quello 
di riabilitare l'inconscio. Freud parla di «rifugio nella guarigione», e pensa ai fallimenti di 
guarigione che sono solo dei passaggi a nuove patologie: ogni terapia mira ad una pratica 
ideologica di salvezza. La formazione psicoanalitica non è solamente legata ad un sapere 
e ad una pratica, ma anche ad un'etica ed al movimento psicoanalitico. Il movimento 
psicoanalitico è l'insieme delle istituzioni che producono psicoanalisi. L'istituzione 
psicoanalitica è il luogo delle esplosioni delle contraddizioni dove il movimento oscilla 
tra l'istituzione e la dissoluzione. Il farsi carico delle contraddizioni per evidenziarle è una 
funzione istituzionale di ciascun soggetto. 
Il testo traccia una storia non solamente nel primo dei suoi capitoli, ma in tutti e cinque. 
Il suo fulcro sta nei «programmi di attività» che sono stati progettati e prodotti ogni anno. 
Inoltre il testo cerca anche di mettere a disposizione di coloro che ne entreranno in merito 
le modalità attraverso cui si è inteso trasmettere la psicoanalisi. Ma questo intende 
promuovere un'apertura che solleciti nuovi programmi, a cui è necessario rispondere con 
il lavoro psicoanalitico. 
Non si tratta di scegliere un modello, ma di testimoniare che la causa dell'uomo passa 
attraverso il movimento psicoanalitico mettendolo in causa, vanificando la pretesa che ci 
sia un solo soggetto artefice del discorso. 
Così accade nei lapsus e nel motto di spirito che il soggetto si trovi spostato, lì dove, 
essendo in gioco il suo essere, dà voce al desiderio, sotto forma di enigma con il suo 
messaggio che è ancora segno in attesa di essere chiarito. 
Sarà sorprendente per ogni «analizzante» accorgersi di realizzare il proprio spostamento 
solamente nella misura in cui riuscirà a trovarsi nell’«io penso» quale motore della 
propria realtà psichica. 

!   Qui ‘funzioni’ è errore di pensiero che occorre correggere parlando di facoltà.11



!16

Le origini del Laboratorio 

Come molti gruppi  psicoanalitici il Laboratorio nasce dall'esigenza di trovare uno 12

spazio di parola e di dibattito diverso rispetto alle pratiche accademiche correnti, per 
proporre delle questioni disciplinari di vitale importanza nell'assenza delle istituzioni del 
settore. 
Nel 1979 si presenta l'occasione di costituire un gruppo di studio che si riunisce 
saltuariamente, formato perlopiù da studenti dell'indirizzo psicologico della facoltà di 
Magistero dell'Università di Torino, da assistenti della stessa facoltà, e da alcuni 
professionisti nel campo psicologico. 
La spinta principale, che determina l'esigenza di ricercare nuovi luoghi di dibattito, è 
rintracciabile nel fermento che alcune operazioni culturali degli anni settanta producono 
in quegli ambienti che non sono necessariamente psicoanalitici, che anzi per certi versi ne 
sono assai distanti, ambienti che hanno un'attenzione ampia verso le problematiche 
dell'uomo non solamente da un punto di vista psicologico. Basti pensare all'impegno 
dell'editore Boringhieri con le opere complete di Freud, di Jung, della Klein e di altri 
psicoanalisti di lingua inglese, oppure ad Einaudi che edita Lacan. Ma molti altri editori, 
Astrolabio, Adelphi, Boria, Guaraldi, Il Saggiatore, Feltrinelli, Laterza, Armando, 
Garzanti -per non citarli tutti- dedicano ampi spazi al settore psicoanalitico. Negli anni 
settanta a Torino s'incomincia ad essere sempre più convinti che per scegliere una 
professione nelle discipline psicologiche occorra intraprendere un'analisi. Nulli in città 
sono i riferimenti istituzionali che possono dare delle indicazioni sulla formazione 
psicoanalitica. È comune confondere psicoterapia e psicologia con psicoanalisi. C'è 
incertezza tra gli stessi operanti nei settori sui limiti tra psicologia, psicoterapia e 
psicoanalisi. Occorrerà cercare nello sforzo di Franco Fornari, direttore dell'Istituto 
milanese e presidente della SPI, per trovare la più compiuta delle trasformazioni italiane 
richieste dal tempo per formulare il discorso analitico in termini di formazione didattica e 
quindi per definire quei canoni che in qualche modo poi verranno esplicitati e resi 
pubblici. La SPI vede un rapido incremento dei suoi membri in formazione, che di fatto 
però non soddisfa i bisogni suscitati dal fermento culturale. 
Mentre la formulazione didattica di Fornari è duramente criticata anche all'interno del 
proprio ambiente, Torino non ha alcun analista didatta SPI e conta quattro ordinari. Inizia 
un pendolarismo molto selettivo verso Milano, il cui accesso è riservato prevalentemente 
a medici di giovane età, con un'analisi personale alle spalle, che abbiano superato diversi 
colloqui. 
La presenza dell'AIPA e del CIPA (società junghiane), che come la SPI non hanno una 
sede in città, è scarsa sul piano diffusivo. 
Vedremo che questi dati in sé non saranno determinanti, ma è importante averli presente 
per riuscire ad ottenere una rappresentazione sociologica di quel tempo. Non 
determinanti nel senso che i dati vanno letti come effetti di una certa situazione: è un po' 

  Si può riconoscere che il ‘concetto di gruppo’ è stato un errore di pensiero sulla base di quanto è emerso dal testo 12

freudiano del 1921 Psicologia delle masse e analisi dell’Io.  
 Spesso nei lavori lacaniani si parla di ‘cartello’ senza precisare ulteriormente.
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come dire che la SPI, l'AIPA e il CIPA non potevano che essere proprio se stessi e non 
altro. Per fare altro occorrerà promuoverlo e produrre del lavoro . 13

Per completare, o meglio per definire una bozza della geografia cittadina e della cintura, 
occorre aggiungere che diversi analisti hanno una formazione ma, fin da quegli anni, non 
sono iscritti ad alcuna associazione psicoanalitica: basti ricordare coloro che hanno un 
riferimento al pensiero di Jacques Lacan, sia riguardo a lavori di storia letteraria di 
Silvano Agosti o di semiologia di Giovanni Bottiroli, sia riguardo alla fondazione di 
alcuni gruppi autonomi collegati direttamente o indirettamente all'École freudienne di 
Parigi. 
Altro elemento di rilievo è la presenza di una società svizzera all'Università, attraverso un 
docente di Psicologia Sociale, il Prof. Nicola Peluffo. Questa società, denominata 
Micropsicoanalitica, di cui Silvio Fanti è fondatore, trova in Torino un'area di espansione 
feconda. 
Il quadro del fermento psicoanalitico è caratterizzato da una serie di tentativi costituitesi 
in Italia sotto una spinta di forze disomogenee che hanno origine da diversi movimenti 
socio-culturali, comunque ambiti che non hanno a che fare direttamente con la 
psicoanalisi, come: il pensiero del movimento antipsichiatrico, la questione politica dei 
rapporti tra marxismo e psicoanalisi, l'esigenza della progettazione di consultori 
psicoterapeutici, le esperienze delle comunità terapeutiche, le prime lauree dei corsi di 
psicologia di Padova e Roma. Questi ed altri fattori premono perché anche il panorama 
psicoanalitico torinese muti. 
Con lo spostamento della gestione di aree pubbliche alle sinistre politiche si vanno 
aprendo aspettative. 
Il sapere psicologico a Torino, pur avendo delle presenze di riferimento di valore 
notevole (basti pensare alla Prof.ssa Massucco Costa all'Università, oppure al Centro di 
Psicologia dell'Olivetti ad Ivrea), non riesce a filtrare nella vita quotidiana ed a mettersi 
in atto, per cui, per esempio, è la gestione della beneficenza clericale ad organizzare i test 
per le scuole pubbliche, oppure vengono promosse iniziative di informazione sessuale ad 
esclusiva connotazione medica, mentre l'ospedale psichiatrico di Collegno continua a 
distribuire i suoi segni di segregazione. 
In molte parti d'Italia si costituiscono gruppi di «psico», espressione di una domanda 
diversa, segno che la disciplina sta per esplodere in nuovi contesti sociali.  
L'inizio del gruppo che diventerà il Laboratorio negli anni ottanta è caratterizzato dal 
tentativo di far coesistere esperienze eterogenee di persone che sentono l'esigenza di 
articolare la storia personale (che per i più è esperienza «teorico-pratica» di psicologia) 
con l'intervento (sono operatori in O.P., insegnanti, psicologi, studenti), in modo che 
l'operare acquisti una dimensione non inglobabile dall'ideologia della competenza 
egemonizzante, comunque molto instabile. In altri termini la questione riguarda il come 
riuscire ad avere consapevolezza della gestione politica di un sapere metapsicoanalitico; 
ammesso che esista un sapere metapsicoanalitico, oppure, se esiste solamente un potere 
politico, su cosa si fonda un'istituzione psicoanalitica? 

!   L'idea che circolava della psicoanalisi negli anni Settanta era spesso anche molto distante dal pensiero di Fre13
proprio perché le sue opere in italiano non erano ancora conosciute, e quindi era più facile essere fuorviati, mentre gli
enti rappresentativi erano pochi ed abbastanza inaccessibili
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Gli argomenti attorno ai quali si intrecciano i confronti risultano essere il pretesto per 
poter acquistare quello spazio di dibattito che in primo luogo è una necessità di mettere a 
fuoco dei collegamenti propri di ciascuno. 
Si potrebbe dire che in questa prima fase il gruppo è un insieme che non riesce a 
strutturarsi proprio perché ha bisogno di cercarsi, di rinnovarsi, di assestarsi 
continuamente. 
Le date, i nomi, le attività non sono determinanti perché sono ancora storie individuali, 
che solamente a posteriori acquisteranno significato per quel gruppo.  
Si attiva una sessione di lavoro e di raccolta dell'informazione degli avvenimenti 
psicoanalitici. Si presenzia e si relaziona ad un piccolo gruppo su congressi e convegni, 
raccogliendo materiale sulle attività portate avanti dal movimento psicoanalitico italiano 
e dalle aree che ad esso sono connesse o che si stanno connettendo. 
Avvengono contatti con associazioni psicoanalitiche, tra cui la SPI, per iniziare un 
discorso di diffusione della psicoanalisi nell'ambito delle scuole secondarie torinesi, che 
non ha seguito. Tra gli anni '80 e '82 si vengono a costruire tutta una serie di rapporti con 
altri gruppi che gettano i presupposti per l'articolazione della supposta psicoanalisi in 
relazione ad aree ben poco toccate da questo tipo di sapere. 
Solitamente nel ricostruire la storia di tali rapporti si tralasciano tutti i tentativi non andati 
a buon fine, perché non influenti rispetto a quelli proseguiti. A ben riflettere ci si accorge 
che non potevano succedere questi ultimi senza la preziosità delle informazioni dei primi 
contatti mancati. 
Non tracceremo un lungo elenco di un lavoro noioso, ma tanto prezioso, che passa dalla 
conferenza alla conoscenza, dalla riunione all'esprimere un progetto, a dibatterne per 
condurre ad altre aggregazioni, con nuove conferenze o convegni che sviluppano nuove 
possibilità. Riteniamo tanto importante questo tipo di lavoro che diventerà la seconda 
area di lavoro istituzionalizzata al Laboratorio. Con le attività denominate «Interventi» 
intendevamo ed intendiamo infatti esprimere questa caratteristica specifica, e cioè 
riconoscere come irrinunciabile il lavoro in presenza di quei luoghi dove si parla e si 
produce un interesse verso la psicoanalisi. 
Si tratterà di tracciare delle linee di programma, di promuovere delle strategie. Quella del 
Laboratorio ha questa impostazione: si riteneva, e si ritiene tuttora, che Torino debba 
essere collegata a trecentosessanta gradi con i propri vicini. Quindi si guarda a Losanna 
come a Grenoble, come a Nizza, come a Genova, come a Milano, come ad Ivrea. 
Questo rivolgersi a tutto raggio ci permette di poter essere diversamente informati e di 
non fissare un determinato rapporto rispetto ad altri, ma di cercare la posizione e le 
possibilità d’interesse che un dato gruppo può esprimere rispetto a noi, e d’individuare 
che cosa fare insieme. 
Il Laboratorio quindi incontra molti interlocutori, di cui alcuni diventano stretti 
collaboratori. Qui daremo solamente rilievo ai momenti pubblici ed istituzionalizzati che 
si sono venuti a costituire nell'arco di diversi anni, però anche questa esemplificazione 
non rispecchia un percorso che è ben più ricco. Farò un esempio al riguardo riferendomi 
all'importanza che per il gruppo di storia ha avuto l'influenza del pensiero di Michel 
David di Grenoble, col quale si sono intrecciati degli ottimi rapporti personali, che il caso 
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ha voluto non ancora tradurre su un piano di pubblica collaborazione; lo stesso discorso 
potrebbe essere valido per Silvia Vegetti Finzi, e per altri . 14

La storia del LFLP è caratterizzata da altri due poli — Genova e Milano — che per versi 
differenti sviluppano, determinano e fanno crescere le problematiche. I gruppi, pur 
avendo origini e sviluppi diversi, si serviranno e si intrecceranno in molte occasioni, 
producendo un lavoro che rimarrà patrimonio comune. 
A Genova viene richiesta una partecipazione didattica che si è sviluppata negli anni 
seguenti principalmente con Callegari.  
A Milano la situazione psicoanalitica è ben diversa da quella di Torino e Genova, 
permette d'incominciare a pensare in termini meno provinciali, e più europei. Molte 
considerazioni occorrerebbe fare dell'ambito milanese, ma non sarebbero pertinenti con 
l'obiettivo molto modesto che qui si vuole proporre.  
L'incontro tra Bonecchi e Gramaglia permette di avviare dei lavori attorno alla rivista 
«Frammenti» (1978-1983), di cui Bonecchi è direttore. La rivista, pur non avendo 
un'organizzazione istituzionale, riunisce intorno a sé studiosi di diversa formazione, 
interessati alla posizione centrale della psicoanalisi nel dibattito culturale del tempo. 
Nell'attività redazionale sono già presenti Cortelazzi e Baldi che collaboreranno alle 
attività del Laboratorio. 
La possibilità di interloquire con altri enti e di conoscerne le linee di programmi diversi 
(l'Intercartel Italiano dell'École de la Cause freudienne a Parigi, Il Lavoro Psicoanalitico a 
Milano , l'Istituto di Clinica Freudiana) permette al Laboratorio di avviarsi verso 15

l'impegno pubblico, allargando e diversificando quella rete di rapporti che vengono via 
via a costituirsi . 16

A riprendere la storia nella sua cronologia saranno gli Interventi e gli Incontri che 
occuperanno la maggior parte delle attività '83/'84. In questo specifico la questione sarà 
quella di mettere a punto un programma didattico in cui venga illustrato in modo 
semplice «che cosa è la psicanalisi».  A tal fine saranno preparati audiovisivi ed utilizzati 
anche questionari per cercare di meglio accogliere le richieste degli studenti che dal 
settembre 1983 frequenteranno assiduamente il Laboratorio, in via Assisi 6, nella vecchia 
cantina a mattoni ristrutturata. 
È il tempo in cui l'impegno profuso sul piano diffusivo e su quello informativo (di 
raccolta delle attività del movimento psicoanalitico e di movimenti affini), viene 
concettualizzato ed elaborato in momenti che esprimono e delineano le caratteristiche del 
gruppo . 17

A mano a mano l'impegno si sposta su piani di lettura e di penetrazione del testo 
freudiano che raccolgono le esperienze che si sono venute a costituire. La sfida è quella 
di portare la psicoanalisi ad un pubblico più vasto senza perdere la ricchezza e la 

!   Già dal novembre 1983 esiste un verbale delle riunioni, nel quale vengono rilevate le presenze, indicato l'ordine del14
giorno con alcune descrizioni riguardanti le decisioni più rilevanti. La raccolta può rivelarsi utile per la ricerca storica
di personaggi o di deliberazioni.

!   Il riferimento è a Giacomo B. Contri, Maria Delia Contri, Ambrogio Ballabio, Gustavo Bonora che già dalla fine15
degli anni Ottanta producevano testi molto significativi, come Lexikon psicoanalitico e Enciclopedia.

!   Il LFLP in quegli anni riceve sollecitazioni da molte parti: aspetti del femminismo e dell'intersoggettività si16
fondono nell'idea che la psicoanalisi si muova tra teoria e pratica aperta a molte soluzioni non definibili a priori

!   È importante rilevare come l’idea del gruppo che conduce al leader e presuppone la leadership porti ad una17
“riproduzione” per scissione.
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specificità della disciplina, apportando semmai nuovi contributi, e guardando soprattutto 
al quadro del movimento psicoanalitico internazionale. 
Le attività '83/'84 permetteranno al Laboratorio di acquisire un assetto stabile, con dei 
soci impegnati a portare avanti un proprio lavoro all'interno, e ad intrecciare tutta una 
serie di relazioni con altri enti, in modo da sentire l'esigenza di costituire la «I Charta» 
che verrà a far nucleo attorno al gruppo stesso. 
Mettere al lavoro un'organizzazione psicoanalitica significa dilatarne l'organizzazione 
stessa, ma significa avere a che fare costantemente con la rimozione di ciò che il sociale 
non può leggere. Intraprendere la strada psicoanalitica è una scommessa difficile: il 
rischio è la perversione . 18

Era necessario comprendere che per un verso un'associazione ha bisogno di fondare il suo 
sapere attorno ad un dire autorevole che non accetta di buon grado modificazioni, e che 
per un altro verso l'esigenza di confronto e di crescita richiede una struttura flessibile e 
mobile, dove la partnership non è di facile attuazione. 
Ciò ha portato più che ad una lettura di Freud, ad una lettura che gli psicoanalisti hanno 
fatto di Freud. Questo è uno dei motivi attorno a cui il Laboratorio si è caratterizzato 
ritenendo che fosse più importante far esprimere le opinioni che imporre un'opinione 
propria. Ciò difficilmente è conciliabile con le necessità che una scuola ha nel ritrovare le 
proprie risorse di autorevolezza. Questa contraddizione muove alla ricerca di 
un’elaborazione di pensiero e il Laboratorio attua ciò in un assetto definito dalla «II 
Charta» e dalla «III Charta», che segneranno il tempo della sua costituzione pubblica. 

!   Che le sollecitazioni avvengano è inevitabile, che LFLP sia riuscito ad elaborarle totalmente no, anzi ha dovut18
scegliere per non farsi travolgere. In tal modo forse è riuscito ad acquisire alcune caratteristiche atte a divulgare la
psicoanalisi, ma non a fare proseliti.
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Programma delle attività 1980 – 1990 

➢ SEMINARIO
➢ il lavoro di base di ogni anno

➢ GRUPPI DI LAVORO
➢ sono strumenti di lavoro per realizzare specifiche unità formative, in

cui vengono studiate ed approfondite particolari tematiche sotto la
guida di uno psicoanalista responsabile19

➢ INCONTRI
➢ permettono di verificare le diversità attraverso l’esplicitazione.

Collaboratori, prevalentemente analisti di diversa formazione,
vengono invitati a dibattere una problematica

➢ INTERVENTI
➢ coordinati dal Direttivo, gli psicoanalisti del Laboratorio, a volte

affiancati da soci collaboratori, presentano lavori all’esterno del
Laboratorio, testimoniandone le attività 

!   Sono ancora i cartelli con le caratteristiche del gruppo? Si veda la nota n. 10.19
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ATTIVITÀ 1980/81 

INTERVENTI  

• Giancarlo Gramaglia interviene alle riunioni al Centro Studi Frammenti (Milano,
via Tellini n. 10). Su invito di Associazioni ed Assessorati, viene svolta un’intensa
attività di conferenze per promuovere e sviluppare la rivista Frammenti attorno
alle problematiche psicoanalitiche (con Bonecchi, Baldi, Cortelazzi).

• Riunioni con il Centro per lo Studio della Personalità e con il Centro Ricerche di
Psicoanalisi per consulenza.

• Riunioni in diversi ambiti universitari di Palazzo Nuovo a Torino riguardanti la
psicoanalisi. In particolare alla facoltà di Magistero con il Prof. Nicola Peluffo ed
i suoi assistenti, ma anche in altri gruppi di lavoro con i Proff. Anfossi, Gallino,
Remotti, Francioni, Fonzi, Oddone, De Bartolomeis; a Lettere e Filosofia con i
Proff. Della Valle, Caprettini e Bravo.

Anaide Bracco, Sofferta Letizia, acquerello su carta, 1985 . 20

!   A. Bracco, Sofferta Letizia, Edizioni «il Laboratorio», Torino, 1985.20
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ATTIVITÀ 1981/82 

GRUPPI DI LAVORO 

• I luoghi della psicoanalisi in Italia. Coordinatore e direttore: Giancarlo
Gramaglia. Il gruppo ha l'obiettivo di raccogliere il materiale psicoanalitico
informativo delle varie attività che avvengono oggi in Italia nel movimento
psicoanalitico, per avviare un piano di lavoro e di scambio con altri enti. Vengono
redatti resoconti delle manifestazioni a cui si è partecipato.

INTERVENTI '81-'82 

• Contatti e scambi di lavoro con il comitato di redazione della rivista Frammenti,
diretta da Bonecchi, Milano.

• Riunioni in ambiti universitari di Palazzo Nuovo. A Lettere Filosofia con i gruppi
di lavoro in riferimento ai Proff. Vattimo, Trinchero, Viano, Sciolla, Griseri,
Levra, Mathieu ed a Magistero con Peluffo ed i suoi assistenti.

• Riunioni a Genova con l'Associazione Studi e Ricerche Psicosociali, oggi
denominato Centro Ricerche di Psicoanalisi. Avvio di scambi di lavoro con il
gruppo che ha come referente di formazione Silvia Montefoschi.

• Consulenze a Genova per avviare attività didattica e formativa al Centro per lo
Studio della Personalità. Viene richiesto dal Centro un contributo didattico per la
docenza nelle persone di Colombo del Centro Ricerche di Psicoanalisi di Genova,
Callegari e Gramaglia del LFLP.

• Convegni GIOC a Torino sul tema della sessualità. Ciclo di conferenze con
animatori dei gruppi GIOC, invitati da Don Paolo Mignani, a Torino, Avigliana,
Venaria, Collegno. 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ATTIVITÀ 1982/83 

GRUPPI DI LAVORO 

• La micropsicoanalisi. Coordinatore e relatore: Giancarlo Gramaglia. Metodo di
ricerca psicoanalitica che permette l'approfondimento del dato psichico conscio e
inconscio.

INTERVENTI '83 

• Riunioni e piani di lavoro per cicli di formazione tra i centri Associazione Studi e
Ricerche Psicosociali, Centro per lo Studio della Personalità e LFLP.

• Lezioni all'Istituto Gramsci di Torino e in diverse succursali sul tema Che cosa è
la psicoanalisi, insieme al Prof. Riva.

• Bonecchi, Callegari, Gramaglia a Milano. Piani di lavoro.

• Riunioni a Palazzo Nuovo. 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ATTIVITÀ 1983/84 

SEMINARIO  

• Introduzione alla psicoanalisi. Condotto da Giancarlo Gramaglia (periodo:
Novembre-Maggio, sabato ore 16:00).

INCONTRI '84 

• Condotti da Giancarlo Gramaglia (2° ciclo di conferenze-dibattito, ogni sabato di
Ottobre, ore 16:00)
Io non sono più al centro del mondo.
La psicoanalisi fa guarire?
Edipo: paradigma dei dolori umani.
Psicoanalisi: verità o menzogna?

INTERVENTI '84 

• Callegari, ad un ciclo di Conferenze sulla Nuova Coppia, Genova (presso il
Centro Lavoratori Italimpianti), condotto da Grignola e Fidanza del Centro per lo
Studio della Personalità.

• Gerbaldo, Negro, Marangon, Torasso, a S. Margherita Ligure, 1-2-3/11/84, VII
Congresso Nazionale Spazio-Uomo, organizzato dalla Società Italiana di
Sessuologia clinica.

• Callegari, Gramaglia con Riva, a Pinerolo, Ciriè, Torino, conferenze in diverse
scuole secondarie, sul tema Che cos'è la psicoanalisi. 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ATTIVITÀ 1984/85 

SEMINARIO  ’84/’85 

• Lettura freudiana
Condotto da Giancarlo Gramaglia (periodo: Novembre-Giugno, giovedì ore 21:00
e sabato ore 16:00). Il testo di Freud è uno dei riferimenti d'obbligo per la
formazione e l'articolazione della conoscenza psicoanalitica. La psicoanalisi si
configura come estensibile ad un soggetto nella misura in cui il soggetto voglia
mettervi del proprio. Il seminario è suddiviso in sei parti:
Introduzione allo psichico.
La metateoria psicoanalitica.
La questione della follia.
La questione dell’isteria.
La questione edipica.
La questione del pene.

GRUPPI DI LAVORO 

• Erotismo, follia, divieto. Conduttore: Giancarlo Gramaglia. INCONTRI '85

• Coordinati da Giancarlo Gramaglia. Gli incontri sono modalità di lavoro
interessate al discorso psicoanalitico per avviare un processo informativo-
conoscitivo: entrare nel merito di alcune problematiche che la psicoanalisi oggi
pone.
La questione dell'altro a cura di Marco Salvatico.
Dopo Freud, prima dell'Edipo a cura di Rosita Siccardi.
La psicologia del transfert a cura di Giovanni Callegari.

INTERVENTI '85 

• Bolens, Bracco, Callegari, Defilippi, Ferzini, Gramaglia, Riva, Siccardi, al
convegno Reptilia, Torino, Centro Pier della Francesca, 14 e 15/12/1985, in: Il
serpente e le sue immagini.

• Gramaglia, Callegari, al Centro per lo Studio della Personalità, Genova, per la
rivista Studia Miscellanea.

• Allestimento e partecipazione ai lavori con il Centro Ricerche di Psicoanalisi.
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Interventi 1985, Congresso al Centro Pier della Francesca, Torino: Callegari, 
Gramaglia, Defilippi, Siccardi, Ferzini, Riva. 

In Laboratorio ‘85 
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Di seguito si riportano alcuni importanti documenti relativi all’anno 1985. 
Lettera circolare inviata ad un centinaio di noti colleghi psicoanalisti italiani tra cui 
Adriano Ossicini  21

            Posizione del LFLP sulla legge Ossicini 

Gentile collega, 

questa lettera circolare ha quale obiettivo di verificare le perplessità e i dubbi in 
relazione al progetto di legge Ossicini per l'ordinamento dei due albi professionali dello 
psicologo e della psicoterapia. 

Il Laboratorio di Lettura Psicoanalitica è una struttura minimale in cui operano alcuni 
psicoanalisti che sottopongono delle questioni a studenti, professionisti ed a tutti gli 
interessati attraverso incontri, seminari e ricerche. 

Perseguiamo il superamento delle scolastiche correnti formative, ponendoci distanti 
dal farmaco e dalle classificazioni nosografiche. 

La nostra pratica analitica ci ha portato a constatare che la psicoanalisi non cura il 
sintomo né guarisce: perlomeno entro un'accezione medica dei termini. La follia, ben 
lungi dall'esaurirsi nella sociogenesi, concerne ciascun parlante. 

Riteniamo necessario un ordinamento legislativo che permetta agli psicologi, di cui ci 
consideriamo parte, di fare un primo, e non un ultimo, salto di qualità della categoria. 
Però attenzione: di qui ad andare a regolamentare tutto, compresa la psicoanalisi, 
pensiamo sia eccessivo ed inopportuno. Le ricerche di garanzia non debbono trasformarsi 
in chiusure pericolose. Ci chiediamo infatti fino a che punto il legislatore si renda conto 
di dove il suo progetto vada ad interferire in alcune questioni disciplinari fondamentali. 

Una posizione analitica come quella del Laboratorio qui accennata si adatterebbe a 
rientrare in una definitoria psicoterapeutica? 

Consistenti gruppi, correnti e movimenti analitici, dai più noti ai meno noti, non 
potrebbero accettare restrizioni se non a scapito del proprio pensiero. E pur vero che 
queste posizioni, importanti per la formazione psicologica, eterogenee, sono molto spesso 
scomode. Ma è il caso che un atto legislativo entri in merito ad una dialettica disciplinare 
ed interdisciplinare, schierandosi non importa da quale parte? E sconcertante, e perfino 
un po' ridicolo, pensare che il corpus teorico di una disciplina possa venir scisso da un 
atto legislativo. Non vediamo i vantaggi per la categoria! 
La decisione che uno stato autorizzi istituti ad autorizzare psicoanalisti in possesso di 
diplomi per poter praticare la professione potrà essere tranquillamente valutata dalla 
maggioranza delle persone non addentro alle problematiche analitiche come una giusta 
tutela sia della professione sia del fruitore della prestazione. 

Però l'assistenza ed il controllo devono essere elaborati in diverso modo nello statuto 
dello psicoanalista. 

Ogni psicoanalista sa bene che è legittimato dal suo training e dalla sua pratica 
conoscitiva, ed è solamente assumendosi il rischio del proprio progetto che può 
organizzare il mestiere analitico. 

 Solamente Elvio Fachinelli ci dette risposta a cui seguì un colloquio.21
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Ciò non significa che lo psicoanalista non ritenga di dover fornire garanzie alla 
società, o possa fare a meno di rapportarsi con la comunità psicoanalitica, anzi. Qui si 
tratta di capire e di valutare se un altro (ente, individuo, stato, ecc.), possa farsi garante 
per lui. 

Lo psicoanalista può funzionare per delega o per procura? 
E una questione non di poco conto per la psicoanalisi, attorno a cui è auspicabile si 

aprano dei dibattiti, comunque non da sancire legislativamente. 
Gentile collega, se ritiene che possiamo dirci delle cose, servirci a vicenda, magari 

attuare, saremo lieti di incontrarci. 

Torino, 27 Maggio 1985 

Giovanni Callegari 
Giancarlo Gramaglia 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Introduzione alla pubblicazione «Il Laboratorio di Formazione e di Lettura 
Psicoanalitica» del 1986, edizioni II Laboratorio 

PRELIMINARE 

Il liminare segna il principio dell'evento od indica quella quantità minima che stimola 
e provoca un fenomeno. Il liminare è causa dell'evento il cui effetto dovrebbe essere 
sufficientemente prevedibile e spiegabile. 

E noto che per ottenere un legame causale occorre perlomeno poter individuare due 
classi di insiemi e trovare la relazione che unisca gli elementi di una certa classe all'altra; 
questa relazione deve rispettare l'universalità ed essere asimmetrica rispetto al tempo per 
assurgere a dignità scientifica. 

Potremmo anche cercare modelli logico-causali più sofisticati, ma ci troveremmo 
comunque a disagio nel far coincidere con il principio primario psicoanalitico la classe 
della causa. Inoltre molti studiosi ritengono che le scienze sociali non abbiano solamente 
quale obiettivo la spiegazione e la prevedibilità, ma la comprensione del fenomeno. 

Guardatevi dal comprendere! insegna Lacan, ricordando lo scotoma che Freud ha 
scoperto nell'identificazione. 

La psicoanalisi non si pone compito di prevedibilità e per certi versi affronta aspetti 
del tutto particolari di spiegazione. 

C'è da chiedersi come questo voler sempre e comunque poter ottenere soddisfacimento 
sia causa, e natura possieda già in sè, ad altro livello, effetti, comunque spostabili, di 
linguaggio, o se il linguaggio non sia già causa significante e quindi causa stessa 
dell'effetto di significazione. 

La domanda porta con sé diverse implicazioni, tra cui una — a nostro avviso — 
radicale: causa/fine, causa/effetto operano all'interno del concetto di pulsione. E un uomo 
è un insieme di pulsioni. 

La questione allora non è tanto se il modello causale sia utilizzabile o meno in 
psicoanalisi, ma formulare proposte per individuare lo psicoanalitico: né a caso, né 
stereotipate, né di comodo. 

In altre parole si tratta di focalizzare quali siano le questioni che la psicoanalisi pone 
alla scienza esplicitando l'elaborazione dei lavori psicoanalitici. 

Problemi quali se la psicoanalisi sia scienza o non scienza, o se gli psicoanalisti siano 
legittimabili o illegittimabili, non hanno significato (o ne hanno troppo) in un contesto 
dove non si capisce se la psicoanalisi debba rinunziare a definirsi tale da un resto se non 
partono dei lavori che la caratterizzino attraverso dei programmi di lavoro. 

E sarebbe la medesima questione se ci chiedessimo se la psicoanalisi debba applicarsi 
a problemi di selezione, di controllo o di educazione. 

Sembra di poter dire, un po' grossolanamente, che tra il procedimento terapeutico e 
quello analitico intercorre il rapporto esistente tra madre-terapia e figlia-psicoanalisi: 
dove la figlia non necessariamente percorrerà le stesse strade, anche se è proprio cosa 
diversa. 

La psicoanalisi non è un corpus dottrinario di sapere, immobile, tutto confezionato. 
Non è una sommatoria di testi da mettere solamente insieme. Questo corpus è affidato a 
soggetti che si trovano a funzionare come psicoanalisti, che sono nella posizione di 
analisti. Questo corpus è il corpo-sapere degli analisti stessi. 

Occorre definire dei liminari, il che significa sviluppare delle cause attorno a cui dei 
programmi di lavoro partono da Freud. Il programma diventa il preliminare quale 
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condizione necessaria: occorrerà vedere se sufficiente! La categoria che risolve con le 
dovute attenzioni aut aut sufficiente/insufficiente è Varbeiten, anche se qui dell'attenzione 
ne occorre, perché il lavoro di per sé può produrre proprio un bel niente di psicoanalitico, 
ma solamente acting-out. 

Nel primo triennio di lavoro al Laboratorio si sono venute a formare alcune questioni 
a cui è bene fornire adeguata esplicitazione per poter trarre indicazioni nelle ipotesi da 
formulare durante il percorso nel proseguo del programma, dove le Chartae ne segnano 
la storia. 

Da quel qualche cosa funziona della II Charta emerge che la psicoanalisi è una, con 
degli interpreti che hanno precisato problematiche durante il tragitto, ma che anche psico-
non-analisi funzionano: quindi da quel funziona occorrerà dire intorno al funzionamento. 

La questione della proposta legislativa sull'ordinamento della professione dello 
psicologo in Italia ha mostrato, se ce ne fosse stato bisogno, quanto il mestiere dello 
psicologo sia troppo all'oscuro da una formazione analitica, e quanto lavoro occorrerà 
sviluppare per chiarire intorno all'insegnamento della psicoanalisi e sulla questione degli 
analisti. A questo proposito il Laboratorio aveva sottoposto una lettera circolare di 
riflessione ad un centinaio di professionisti noti nel campo analitico, per sottolineare i 
dubbi attorno all'operazione legislativa, dubbi peraltro presunti noti alle Beatitudini. 

Proprio che il terzo orecchio non abbia colto ed altro prodotto che nessuna nuova 
nozione è stata introdotta dopo Freud, ci pare un dato che occorra aggiornare da una 
Situazione della psicoanalisi nel 1956. 

E la III Charta è passata attraverso la lettura de II Lavoro Psicoanalitico, elaborazione 
nodale per intenderne la pratica psicoanalitica quale modo di produzione a cui dobbiamo 
riconoscenza, ed indichiamo ad esempio di li-minare del percorso qui inteso, esempio 
non unico, in un momento in cui alcuni progetti analitici in Italia stanno prendendo forma 
e consistenza. 

Per elaborare un programma occorrerebbe una organizzazione, proprio nella forma di 
produzione: questa forma ha una sua ipotesi di formulazione che viene espressa nella III 
Charta in modo già sufficientemente articolato da sottendere, ma non eludere, la 
questione del se nominare qualcuno psicoanalista possa farlo alcuno, perlomeno nella 
direzione di non moltiplicare il simile. 

La I Charta compare in una veste riveduta perché si è inteso fornire giusta evidenza 
all'importanza della lettura del testo, sul senso da accordare all'esperienza che fonda la 
psicoanalisi stessa, che se da un lato occorre ben meditare, non sembra opportuno 
dall'altro lasciar trascorrere tanto tempo, dopo del quale potrebbe succedere che del 
lavoro di Freud rimangano lettere magari significanti, ma che, per ritornare al non proprio 
in vogue «Davanti San Guido»: di favella freudiana non resti ch'è sì sciocca nel 
manzonismo de gli stenterelli, o solo negli analisti di corrente. 

Il programma ed il suo curatore sono debitori ai confronti con Callega-ri, Siccardi, e di 
ogni incontro del Gruppo di base del Laboratorio, senza i quali ciò non sarebbe. 

Nota: attualmente ci stiamo formando e confrontando sul corpus psicoanalitico, sul 
lavoro psicoanalitico, o meglio: su ciò che sarebbe se fosse, un lavoro psicoanalitico 
attorno a quella china dell'angoscia formata — riteniamo corretto — proprio da un effetto 
di incompatibilità per una qualsiasi mancanza di legge, dove per legge è da intendere la 
consapevolezza che cerca di descrivere dei principi immanenti della realtà. 

Giancarlo Gramaglia 



!32

!  



!33

!  



!34

!  



!35

Prefazione a «Il Nome del Padre nel Simbolico, nell'Immaginario e nel Reale» 

Questa raccolta, benché ad uso interno, mi fornisce l'occasione di esprimere tutta la 
mia gratitudine a M.me Elisabeth Geblesco, per la disponibilità e pazienza che ogni volta 
ha dimostrato, facendosi carico di non pochi disagi, pur di portare al Laboratorio il 
fondamentale contributo del suo insegnamento. 

Mi auguro, ed intendo impegnarmi personalmente, affinché sappiamo ritornar Le di 
quei segni che così abbondantemente ci ha fornito. 

Un particolare ringraziamento a Jean Spizzo, professore di italiano all'Università di 
Nizza, che oltre ad essere intervenuto, ha scrupolosamente rivisto tutto il testo tradotto. 

Voglio ringraziare Alain Amiel, direttore della Z'éditions, che ha inteso iniziare con il 
Laboratorio un dialogo di collaborazione. 

Intendo anche esprimere un riconoscimento a ciascun partecipante del gruppo di 
lavoro del LFLP ed a coloro che vorranno indirizzarmi i loro rilievi, aiutandomi nel 
compito di evidenziare le inesattezze e le questioni che confronteremo. 

Il Laboratorio è impegnato a trasmettere un insegnamento: quello psicoanalitico. La 
traduzione è parte integrante di questo insegnamento, in cui un testo passa in un'altra 
lingua producendo degli effetti in rapporto alle modalità del lavoro prodotto. 

Vengono riportate — soprattutto riguardo a Lacan — anche le pagine di riferimento 
delle citazioni dei testi delle traduzioni italiane. 

La differenza di traduzione — rispetto per esempio a quella curata da Contri — non 
dice necessariamente che una traduzione sia peggiore o migliore di un'altra: 
inevitabilmente ci si mette del proprio e ci pare molto importante che sia così. Riteniamo 
ciò un insegnamento. 

Del lavoro della prof.ssa Geblesco rimane il materiale orale raccolto sulle bobine di 
registrazione, che non è poco. Penso sia utile che un comitato di redazione del 
Laboratorio si costituisca e si faccia carico di questo patrimonio avviando un programma 
di elaborazione sulla base di questa prima stesura. 

Torino, 20 Settembre 1989 

Giancarlo Gramaglia 



!36

ATTIVITÀ 1985/86 

SEMINARIO 

• Percorsi psicoanalitici: Dizionario o Enciclopedia?
(periodo: Novembre-Giugno, giovedì ore 21:00). Alcuni concetti psicoanalitici
(inconscio, sogno, mito, affetto, simbolo, ecc.) sono letti alla luce di diverse
correnti della disciplina analitica. Nell'accezione dizionaristica le incertezze
vengono trasformate in certezze definite; in quella enciclopedica le stratificazioni
culturali fanno sì che un concetto venga a porsi come problematico: in
psicoanalisi è possibile possedere un codice che permetta di decifrare determinati
segni in modo non ambiguo?
Le figure metaforiche degli inconsci tra gli abbozzi del corpus psicoanalitico a
cura di Gramaglia.
L'inconscio freudiano a cura di Siccardi.
Jung e l'inconscio a cura di Callegari.
Groddeck e il suo pensiero sull'inconscio a cura di Siccardi.
La teoria freudiana del sogno a cura di Siccardi.
Insegnare la psicoanalisi? a cura di Gramaglia.
Jung e il sogno a cura di Callegari.
Affetti e cancro. Fornari a cura di Siccardi.
Un dire sul sogno a cura di Gramaglia.
Il codice vivente. Fornari a cura di Siccardi.
Appunti sul sogno a cura di Callegari, Gramaglia, Siccardi.
Jung e il mito a cura di Callegari.
Il simbolo nelle favole. Bettelheim a cura di Siccardi.
Un approccio all'omosessualità a cura di Siccardi.
Contenuti e considerazioni sulla psicologia analitica junghiana a cura di Callgari.                 
Sulla III Charta a cura di Callegari, Gramaglia, Siccardi.
A proposito de: il lavoro psicoanalitico a cura di Gramaglia.
La micropsicoanalisi a cura di Gramaglia. 
...dei percorsi. Chiusura seminario '85/'86 a cura di Gramaglia, Siccardi.

GRUPPI DI LAVORO 

• Erotismo, follia, divieto.
Conduttore: Giancarlo Gramaglia.

• Psicoanalisi e medicina.
Conduttori: Giovanni Callegari e Rosita Siccardi.
Obiettivo del gruppo è quello di confrontare con la formazione medica le
differenze e le specificità della disciplina psicoanalitica.
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INCONTRI '86  

• Gli incontri '86 (sabato ore 16:00) sono modalità di lavoro in cui studiosi di 
discipline non solo psicoanalitiche propongono confronti intorno al proprio 
sapere, evidenziando eventuali rapporti con la psicoanalisi. 
Al di là dei lavori psicoanalitici, il tentativo è quello di valutare se la disciplina 
abbia da offrire delle chiavi di lettura a saperi diversi e, viceversa, se la 
psicoanalisi possa avvalersi di questi. 
Gli psicoanalisti del LFLP sono presenti ad ogni incontro per coordinare ed 
avviare il dibattito. 
Pietre runiche a cura di Franco Ferzini. 
A che cosa serve oggi la filosofia? a cura di Ernesto Riva. 
Psicoanalisi e medicina a cura di Alessandro Defilippi. 
Dialogo fra sistema nervoso e sistema immunitario a cura di Eros Ventura. 
Lettura lacaniana di Kafka a cura di Giovanni Bottiroli. 
Psicodramma individuativo a cura di Giulio Gasca. 
Il narcisismo a cura di Luisella Pianarosa. 
La psicologia archetipica americana a cura di Emilio Rizzi. 
Il colore dei primitivi: percezione, terminologia e simboli a cura di Rino Gaion. 
Creare con la danza a cura di Germana Erba. 
Tra mythos e logos: la metis dei Greci a cura di Alessandro Defilippi. 
La valle delle meraviglie: storia e leggenda a cura di Massimo Centini, Franco 
Ferzini. 
Struttura compulsiva del medico nel rapporto con il malato a cura di Matteo 
Rinaldi. 
Proposte di una lettura semiologica su un testo di Piero della Francesca a cura di 
Pietro Burzio. 
Sulla psicoanalisi: dei discorsi a cura di Elena Pochettino. 

INTERVENTI '86 

• Gramaglia, Siccardi alla giornata di studio indetta dal giornale Noi psicologia, 
Milano, 15/2/86, in: Gli standard formativi. 

• Bolens, Bracco, Gramaglia alla mostra d'arte figurativa di Franceschetti, Vicenza, 
1/3/86, in: Presentazione dei misteri gaudiosi. 

• Callegari, Siccardi al convegno SIPs, Roma, 1 e 2/3/86, in: Professionalità e 
modelli di formazione. 

• Callegari, Siccardi alla conferenza SIPs, Milano, 20/6/86, in: La qualità della 
formazione. 

• Barbera, Gramaglia  al convegno del Centro A. Kuliscioff La poesia si interroga, 
Torino, 5/7/86, in: Tracce su aspetti teorici tra poesia e psicoanalisi. 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AIHP 
Il Laboratorio accoglie con favore la nascita dell'Associazione Internazionale di Storia 
della Psicoanalisi (A.I.H.P.) fondata da Alain de Mijolla nel 1986 a Parigi, e costituita in 
un comitato scientifico internazionale di cui L.F.L.P. farà parte fin dagli inizi.  
L'associazione verrà a costituire un importante flusso d'informazioni sulle diverse 
modalità con cui la psicoanalisi si è diffusa nel mondo. L'AIHP diventerà una vetrina che 
permetterà di intravvedere in quante strade diverse il pensiero di Freud è andato a 
disperdersi ed a rifarsi. 
Dopo anni di lavoro, nel 2002, uno dei frutti più significativi di questa impresa sarà il 
Dictionnaire International de la Psychanalyse edito da Calmann-Lévy, Parigi.  

Un'opera di 2000 pagine, di 1572 articoli, provenienti da 40 paesi  
delle diverse parti della terra sollecitati dal pensiero di Freud.  
Lingue diverse confluiranno nelle sei ufficiali e poi al francese.  
I 460 autori  appartengono a lingue e culture diverse. 
Alain de Mijolla ha diretto l'impresa. 

!

Il LFLP è membro dell’AIHP (Associazione Internazionale di Storia della 
Psicoanalisi) 
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ATTIVITÀ 1986/87 

SEMINARIO 

• Lettura freudiana
Condotto da Giancarlo Gramaglia e Rosita Siccardi (periodo: Novembre-Giugno,
giovedì ore 21:00).
Il seminario ripercorre il testo di Freud cercando sia di individuare gli operatori
specifici che costituiscono il metodo psicoanalitico in quegli scritti che da
L'interpretazione dei sogni - 1899 fino a Costruzioni nell'analisi - 1937 sono una
lezione mirabile di tecnica, sia di evidenziare lo spessore e l'articolazione del testo
freudiano non inglobabile entro un'analisi ideologica.
Accade che sia proprio del godimento a non poter essere letto. Il percorso
attraverso il «metodo psicoanalitico» viene così a stabilire quell'area attorno a cui
diventa possibile tentare una lettura differenziata della psicoanalisi nei confronti
delle altre discipline.
Si fa riferimento ai testi di Freud in Opere, Boringhieri.
Per la particolarità del lavoro è necessario che l'esposizione e il commento siano
solamente orali.

GRUPPI DI LAVORO 

• Individuazione del percorso analitico junghiano.
Conduttore: Giovanni Callegari.
A partire da alcune definizioni date da Jung nel 1920 e da altri scritti che
circoscrivono concetti di base, l'ipotesi di lavoro è quella di ritrovare il corpus
teorico junghiano e la sua pratica analitica nella tecnica e metodologia

• Psicoanalisi e medicina.                                                                               
Conduttori: Giovanni Callegari e Rosita Siccardi.

• La formazione psicoanalitica. Coordinatore e conduttore: Giancarlo Gramaglia
Il gruppo di lavoro per portare avanti il discorso di formazione permanente si
confronterà su alcuni casi clinici.

INCONTRI '87 
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• Gli incontri '87 (coordinati da Giovanni Callegari e Giancarlo Gramaglia; giovedì 
ore 21:00, sabato ore 16:00) si presentano come una serie di conferenze-dibattito 
in cui studiosi, legati a discipline diverse e dotati di strumenti e metodologie 
eterogenee, illustrano i risultati delle loro ricerche. Psicoanalisi e rapporti 
interdisciplinari alla luce dei risultati degli «Incontri '86». 
Ultimi sviluppi dell'antropologia cognitiva con Rino Gaion. 
Il Peer Gynt di Ibsen con Claudio Sensi. 
Arte come alchimia con Franco Ferzini. 
L'inizio del testo con Aldo Nemesio. 
Dall'occhio all'orecchio con Giancarlo Gramaglia. 
Iniziare l'analisi con Elena Pochettino. 
Storia e mito nel folclore montano con Massimo Centini. 
Da come ci vogliono a come ci vogliamo con Rosita Siccardi. 
Trattamento psicofarmacologico del disagio psichiatrico con Fiorentino Liffredo.                                                   

  

INTERVENTI '87 

• Callegari al Congresso A.S.I.P.A., Roma, 11/2/87, in: Psicoanalisi, metafora della 
condizione umana. 

• Gramaglia all’incontro con Mosaico-psicologie, Bologna, 3/4/1987. 

• Callegari, Gramaglia al Primo Incontro Internazionale A.I.H.P., Parigi, 1-2-3/5/87 
Psicoanalisi e psicoanalisti nel mondo durante la seconda guerra mondiale. 

• Callegari, Siccardi al Centro per lo Studio della Personalità, Genova, 16/12/87, in:  
Sessualità e medicina. 

• Gramaglia al Convegno nazionale del Circolo Saturnio, I riflessi della poesia 
nella società post-industriale, Moncalieri, 4/7/87, in: Dalla poesia dei riflessi di 
desiderio. 

• Gramaglia alla Conferenza di Eugenie e Paul Lemoine, Università di Padova, 
20/3/87. 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ATTIVITÀ 1987/88 

SEMINARIO  

• La psicoanalisi in Francia dal 1953 ai giorni nostri.                                       
Coordinato e condotto da Giancarlo Gramaglia con Ernesto Riva (periodo:
Novembre-Giugno, giovedì ore 21).
Lo studio si sviluppa anche sul testo di Elisabeth Roudinesco, La bataille de 100
ans. Histoire de la psychanalyse en France, vol. 2, Seuil, Paris, 1986 e con
riferimenti al lavori che l'A.I.H.P. promuove attualmente.
Il lavoro, oltre a fornire alcune chiavi di lettura su uno dei momenti più fecondi
dell'elaborazione del pensiero psicoanalitico, prevede una serie di interventi su
alcune delle problematiche che lo sviluppo cronologico dello studio metterà in
evidenza con alcuni particolari interventi di approfondimento.
Interventi specifici di Elena Pochettino, Alberto Camisassa, Giovanni Bottiroli e
Giovanni Callegari.

GRUPPI DI LAVORO 

• Studi sul transfert, a partire dagli scritti di Jung. Conduttore: Giovanni Callegari.
Dopo l'approccio 1986/87 del gruppo sull'individuazione del percorso analitico
junghiano, lo studio proseguirà con particolare attenzione alla focalizzazione di
quel procedimento dialettico che è l'interazione transfert-controtransfert.

• Confronti sulla clinica. Coordinato da Rosa Elena Manzetti.
Prosegue il lavoro iniziato nel 1985 con il gruppo La formazione psicoanalitica.
Il confronto è riservato a coloro che svolgono una pratica di tipo clinico.
La frequenza è mensile.
Partecipanti: Gramaglia, Liffredo, Lodari, Manzetti, Mierolo, Siccardi.

INCONTRI '88 

• Formazione e funzioni dell'Io. Coordinatore: Giovanni Callegari (giovedì ore 21).
Nel confronto tra le diverse tendenze analitiche, varie correnti di formazione
vengono invitate ad esprimersi attorno alla questione della funzione dell'io.
Caratterizzare la natura dell'io presenta una tale complessità di articolazioni
tecniche che diventa necessario un recupero degli assetti teorici per comprendere
da dove ed attorno a che cosa gli analisti producono i propri quadri concettuali di
riferimento.Luigi Fiori, Giovanni Callegari, Domenico Devoti, Adalberto
Bonecchi, Rosa Elena Manzetti e Rosita Siccardi.



!43

INTERVENTI '88 

• Gramaglia al convegno I riflessi della poesia nella società post-industriale, 
Milano, Casa della cultura, 13/2/88, in: Dalla poesia dei riflessi di desiderio. 

• Callegari, Gramaglia, Riva, alle Giornate scientifiche A.I.H.P., Histoire en France 
de la formation la plus appropriée, Parigi, 23-24/4/1988. 

• Callegari, Gramaglia, con Barbera, Riva, Torasso, al Convegno A.I.H.P. e S. 
Freud Society-Vienna, S. Freud, nuovi studi e documenti. Secondo incontro 
internazionale dell'A.I.H.P., Vienna 22, 23 e 24/7/88. 

Intervento a Vienna dell’LFLP 

• Callegari, Gramaglia, Riva al Centro Studi A. Kuliscioff, Torino 4/3/88, in: 
Creatività e magia. 

• Callegari (con Barbera), al Centro per lo Studio della Personalità, Genova 
7/12/88, 17/12/88, in: Il transfert sotto il profilo storico, teorico, clinico. 
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ATTIVITÀ 1988/89 

SEMINARIO  

• La clinica psicoanalitica (giovedì ore 18:30).
Non è possibile parlare di psicoanalisi senza fare fondamento e riferirsi alla
clinica psicoanalitica.
Porre come tema centrale e dominante dell'attività del Laboratorio la clinica
psicoanalitica significa sottolineare il punto di partenza di ogni discorso che
voglia essere «di» o «sulla» psicoanalisi.
Solamente la pratica della posizione dell'ascolto psicoanalitico permette di venirsi
a raccontare, testimoniando della verità di un soggetto che parla da un preciso
posto che, indicato da Freud, è succeduto a tutti coloro che hanno inteso
continuare il suo lavoro al di là delle illusioni.
L'esperienza psicoanalitica di Adalberto Bonecchi.
Da Sigmund Freud: la clinica in psicoanalisi di Giancarlo Gramaglia.
Il discorso sintopico del soggetto di Giovanni Callegari.

GRUPPI DI LAVORO 

• Studi sul transfert, a partire dagli scritti di Jung. Conduttore: Giovanni Callegari.
L'impostazione del gruppo, oltre ad approfondire il lavoro 1987/88 proseguendo
la lettura in tema di transfert di Jung e di autori vicini, propone 'apertura all'esame
delle altre tendenze analitiche.

• Confronti sulla clinica. Coordinato da Rosa Elena Manzetti.
Il gruppo è in atto da tre anni, con frequenza mensile.
La partecipazione è riservata a coloro che professionalmente svolgono una
pratica di tipo clinico. Partecipanti: Callegari, Gramaglia, Liffredo, Lodari,
Manzetti, Mierolo.

• Storia della psicoanalisi in Italia. Relatore e conduttore: Giancarlo Gramaglia.
Dopo l'approccio più «europeo», e in particolare francese, del seminario 1987/88,
si cercherà nel gruppo di cogliere la ricostruzione storica e critica del procedere
psicoanalitico in Italia, considerandone le connessioni culturali e sociali.
Nell'ambito dei programmi dell'AI.H.P. (Associazione Internazionale di Storia
della Psicoanalisi) il lavoro si articolerà con la partecipazione di altri gruppi di
storia della psicoanalisi o singoli studiosi del settore. 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INCONTRI '89  
(giovedì ore 21) 

• Sul transfert. Interventi di: Alberto Camisassa, Giovanni Callegari, Rosa Elena 
Manzetti e Domenico Devoti. Tutto ciò che avviene in analisi è riconducibile al 
transfert? Ciò che viene trasferito pone la questione del come essere trattato. 
Confronto tra diverse tendenze analitiche. 

• Clinica psicoterapeutica e clinica psicoanalitica. A cura di: Antonina Nobile 
Fidanza, Elena Pochettino. Differenti approcci al materiale clinico. La «cura» 
come analisi o come psicoterapia? 

• Relazioni di storia della psicoanalisi in Italia e conclusioni dei lavori svolti 
durante l’anno: 

      La figura di E. Weiss a cura di Anna Maria Accerboni 
      Gruppo di lavoro a cura di Giovanni Callegari 
      Incontri ed Interventi a cura di Giancarlo Gramaglia 
      Relazione sul gruppo di lavoro a cura di Mariella Torasso 

SEMINARIO  
CON ELISABETH GEBLESCO (dal Principato di Monaco)  

AME della Scuola Lacaniana; sabato pomeriggio e domenica mattina al Laboratorio 
(periodo: Ottobre-Giugno). 
Il Nome del Padre nel Simbolico, nell'Immaginario e nel Reale. Relatrice: Elisabeth 
Geblesco. Coordina i lavori Giancarlo Gramaglia. 
Non è sufficiente essere il padre biologico per essere padre. 
Lo studio, con frequenza mensile, è di fondamentale importanza per la conoscenza delle 
schizofrenie e delle paranoie.  
Nodo imprescindibile della clinica psicoanalitica così come è posto dalla psicoanalisi dei 
lavori di Lacan (Seminario III Le psicosi '55-'56, Il discorso di Roma '53, e Una 
questione preliminare ad ogni possibile trattamento della psicosi '57), viene letto dalla 
sua allieva all'interno dei tre famosi registri lacaniani R.S.I. (Seminario XXII, '74/'75 
parzialmente inedito), noti altrimenti come il nodo Borromeo.  
Sono ritenute propedeutiche le letture delle Memorie di un malato di nervi ed il saggio di 
Freud del 1910 Il caso clinico del presidente Schreber. 
I testi utilizzati, per la maggior parte editi anche in Italia, verranno commentati in lingua 
italiana. 
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INTERVENTI '89 

• Callegari al Centro per lo studio della personalità, Genova, 14/1/1989, in: Il 
transfert sotto il profilo storico, teorico, clinico. 

• Callegari al convegno ASPER, Processo alla psicoanalisi, Firenze, 16/4/1989, in: 
L'eredità culturale psicoanalitica nell'ideologia del fallimento. 

• Bonecchi al convegno ASPER, Processo alla psicoanalisi, Firenze, 16/4/1989, in: 
La psicoanalisi ad una svolta 

• Callegari, Torasso all'Università della terza età di Volpiano, 17/3/89, 7/4/1989, 
21/4/1989, in: Storia della psicoanalisi. 

• Callegari, Torasso al convegno ASPER, Freud: ateismo e psicoanalisi, Marina di 
Pietrasanta, 27 e 28/4/89, in: L'inconscio collettivo e l'esperienza religiosa. 

• Baldi, Bonecchi al convegno ASPER, Freud: ateismo e psicoanalisi, Marina di 
Pietrasanta, 27 e 28/4/89, in: Al di là del teismo e dell’ateismo. 

• Barbera,  Callegari, Gerbaldo, Gramaglia, Marangon, Torasso all'Università di 
Nizza promosso da Trames, il 7 e 8/10/89, a due giornate con Ernst Freud, in: 
Deux conférences d'Ernst Freud. 

• Callegari, Ciocca, Torasso al convegno ASPER, Teologia e psicoanalisi, 
Torreggiar (Padova), 4 e 5/11/89, in: Esperienze psicoanalitiche ed esperienze 
religiose. 

• Bonecchi, Cortelazzi al convegno ASPER, Teologia e psicoanalisi, Torreglia 
(Padova), 4 e 5/11/89, in: Psicoanalisi ed esperienza religiosa. 

• Aruga, Meunier, Callegari, Gerbaldo, Gramaglia, Torasso, Vasconi, al convegno 
internazionale SPI, Trieste, provincia orientale della psicoanalisi, Trieste, 8, 9 e 
10/12/89, segreteria scientifica Anna Maria Accerboni. 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ATTIVITÀ 1989/90 

SEMINARIO  

• Storia del LFLP a cura dei soci del LFLP (giovedì ore 21). Ripercorrendo le tappe
del LFLP è possibile articolare una riflessione contemporaneamente
all'associazione e alla storia del movimento psicoanalitico, che sarà letto come
discorso di parte del quale occorre cogliere le radici.

GRUPPI DI LAVORO 

• Setting e intervento junghiano. Conduttore: Giovanni Callegari. L'individuazione
indica nel setting il contesto o la cornice da delineare. Il gruppo intende
rispondere ad alcuni interrogativi sorti dai precedenti lavori (percorso analitico
junghiano-transfert)

• Storia della psicoanalisi in Italia tra le due guerre. Conduttore: Giancarlo
Gramaglia. Quando il fascismo è al potere, mentre le teorie freudiane si
propagano in tutto il mondo, in Italia esistono solo alcune persone che hanno
conoscenze in tale campo. Occorre approfondire il perché di questo marginale
fenomeno psicoanalitico italiano esaminando le implicazioni tra il potere fascista
e gli analisti.

• Sulla droga. Conduttore: Riccardo Vasconi. L'Io, il corpo e il tattile hanno lo
scopo di interrogarci sui comportamenti delle tossicodipendenze e sullo statuto
del tattile in tali soggetti. Proposta di un percorso articolato in quattro parti:
filosofica, psicoanalitica, neurofisiologica e clinica.

• Psicologia transpersonale: dal lavoro psicologico al lavoro spirituale.
Conduttore: Adalberto Bonecchi Milano. Si richiede un serio interesse
all'approfondimento della dimensione transpersonale, che trascende i limiti
dell'Io. Particolare attenzione è posta alla differenza tra dimensione preegoica e
transegoica.

• Confronti sui casi clinici. Conduttore: Giancarlo Gramaglia. Tentativo di
esplicitare l'implicito, i confronti sono modalità di lavoro riservate ai
professionisti che non sostituiscono la supervisione. La clinica non è il territorio
entro il quale comunque ci può essere un'intesa aprioristica, ma una forma per
esprimere l'effetto di un lavoro che dà ragione di una pratica. Lungi dal
promuovere tipologie o casistiche che fissano astoricamente ed atemporalmente
«il caso», il relatore, ripercorrendo parte del suo lavoro, tenta di passare attraverso
la sua pratica — che è solo di parola — per ricercare delle convalide che non
possono essere assolutamente convincenti in modo più o meno oggettivo.
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La pratica psicoanalitica avviene sulla sola responsabilità dell'analista e questi 
deve rispondere di esserlo.  
La responsabilità della comunità psicoanalitica è tale per cui deve esprimere la 
capacità di raccoglierne le prove. 

INCONTRI '90  

• Follia a teatro. a cura di Giancarlo Gramaglia e Richi Ferrero. A conclusione di 
alcune rappresentazioni teatrali al Teatro Juvarra di Torino delle compagnie del  
Granserraglio di Torino, del Teatro Nuova Edizione Moline di Bologna, e della 
cooperativa  Dario D'Ambrosi, il LFLP con Erasmo (Associazione di Ricerca 
Culturale di Milano) ed Hystrio (rivista di teatro e spettacolo di Milano), 
organizza incontri-dibattito coinvolgendo rappresentanti del campo della 
psichiatria, psicoterapia, psicologia e psicoanalisi sia di area torinese che 
nazionale.  
Ciascuna rappresentazione può essere argomento di analisi e studio sui differenti 
approcci terapeutici focalizzando il dibattito pubblico con gli spettatori sulle 
divergenze e complementarietà metodologiche degli intervenuti (psichiatri, 
psicoanalisti, psicoterapeuti, psicologi): 

• La cura delle parole. Intervengono sul palco a dialogare con Giancarlo 
Gramaglia: Giovanni Callegari, Eugenio Calvi, Pier Maria Furlan, Paolo Henry, 
Valeria La Via. 

• La scrittura sul corpo. Intervengono sul palco a dialogare con Giancarlo 
Gramaglia: Roberto Beneduce, Giovanni Callegari, Giovanni Castaldi,  Giovanni 
Rissone. 

• Follia e verità. Intervengono sul palco a dialogare con Giancarlo Gramaglia: 
Roberto Beneduce, Giovanni Callegari, Pier Maria Furlan, Giancarlo Ricci. 

I cartelli  

«Primariamente quattro si scelgono al fine di perseguire un lavoro che deve avere un suo 
prodotto.  
Preciso: prodotto proprio di ciascuno e non collettivo.  
Secondo. La congiunzione dei quattro si fa attorno ad un Più-uno, che, se è qualsiasi, 
deve essere qualcuno. A suo carico di vegliare sugli effetti interni all'impresa, e di 
provocarne l'elaborazione.  
Terzo. Per prevenire l'effetto colla, occorre fare la permutazione, al termine fissato di un 
anno, due massimo. Quarto. Non c'è d'attendersi alcun progresso, se non una messa a 
cielo aperto periodica dei risultati come delle crisi di lavoro».  

Da: J.Lacan, 1980, D'écolage, 11 mars 1980, Séminaire Dissolutions, Oricar? n. 20-21. 
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Cartel de l'École de la Cause freudienne a Monaco.  
Plus - un: Elisabeth Geblesco. 
I quattro: Callegari, Gerbaldo, Marangon, Vido. 

Cartel de l'Ecole de la Cause freudienne a Parigi. 
Più uno: Gennie Lemoine. 
Partecipanti: Callegari, Gramaglia, Vasconi, Meunier. 

INTERVENTI '90 

• Callegari, Gramaglia, Vasconi, Ricci, Riva, Gerbaldo, Negro all'Università della 
terza età di Pino Torinese, dall'Ottobre '89 al Giugno '90, in: Corso di psicologia, 
coordina Gramaglia. 

• Callegari, Gramaglia, Vasconi, Martucci, Torasso all'Istituto Professionale di Stato 
per l'Industria e l'Artigianato VI di Torino, Febbraio/Marzo, nel corso di 
aggiornamento per insegnanti «Conoscere la dipendenza», coordina Callegari. 

• Callegari al convegno di psicologia, L'adolescente alla ricerca della propria 
identità, Torino, 1/3/90, in: L'adolescente: il voler essere adulto. 

• Callegari, con Barbera al convegno ASPER, Freud dopo Freud, Marina di 
Pietrasanta, 21 e 22/4/90, in: La sintopia del discorso analitico. 

• Bonecchi, Baldi al convegno ASPER, Freud dopo Freud, Marina di Pietrasanta, 
21 e 22/4/90, in: Oltre il riduzionismo freudiano. 

• Cortelazzi al convegno ASPER, Freud dopo Freud, Marina di Pietra-santa, 21 e 
22/4/90, in: Ai bordi dell’Io. 

• Torasso al convegno ASPER, Freud dopo Freud, Marina di Pietrasanta, 21 e 
22/4/90, in: Alchimia post freudiana. 

• Callegari, Gramaglia, Gerbaldo, Marangon, Torasso, Vido al Terzo convegno del 
Campo freudiano in Italia, I labirinti della vita amorosa, Bologna, 5 e 6/5/1990. 

• Callegari, Gerbaldo, Marangon, Vido ai Cartels de l'Ecole de la Cause 
freudienne, Nizza, 12/5/1990, in: Le sujet in-terrogé par le Noeud Borromées. 

• Callegari, Torasso al ciclo di conference del Centro Studi di Clinica 
Psicoanalitica, Contributi alla funzione paterna nella clinica psicoanalitica, 
Pistoia, 21/5/1990, in: Tra linguaggio e archetipo: la funzione del Padre nella 
traccia familiare. 
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• Gramaglia (con Callegari, Vasconi, Aruga, Barbera, Gerbaldo, Marangon, 
Torasso) al Terzo incontro internazionale dell'A.I.H.P., Londra, 20, 21 e 
22/7/1990, in: 
L'impegno socio-politico degli psicoanalisti.  
Note sulla psicoanalisi e sugli psicoanalisti in Italia tra le due guerre 
(1915-1945) nei loro rapporti socio-politici con il potere di governo. 

• Gramaglia al Convegno SIPS, Psicoterapia quale formazione, 15 Dicembre 1990.
  

   

Luglio 1990, Londra, Crematorium Golders Green 
Giancarlo Gramaglia con Hegle Gramaglia 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Programma delle attività 1990 - 2015 

Introduzione 

Aggiornare è un mettersi al passo, rileggendo i fatti, che sono sempre preceduti dai 
pensieri. 
Ho ritenuto importante richiedere al Direttivo l’aggiornamento delle attività del LFLP per 
tre fatti di natura diversa tra loro, non necessariamente correlati, ma che, nella fattispecie 
del nostro ambito, assumono una rilevanza fondamentale per la storia del Laboratorio. Il 
primo di carattere nazionale, il secondo territoriale, l’ultimo interno. 
Il fatto di carattere nazionale è noto: la legge 56/89 sull’ordinamento degli psicologi ha 
prodotto degli effetti, in questi primi anni, che in qualche modo vanno rilevati, letti e 
dibattuti. Dalla giustizia fiscale alle scuole di formazione: molte voci si sono fatte 
portatrici di diritto. Il Laboratorio ha contribuito al dibattito, interrogandosi ancora una 
volta su chi ne avesse le facoltà. 
Il secondo fatto di rilievo, che giustifica l’aggiornamento, è l'istituzione della Facoltà di 
Psicologia all’Università di Torino. I diecimila iscritti sono informati attraverso La 
Bussola: un giornale che il Laboratorio ha voluto, e per cui si è impegnato affinché 
arrivasse a ciascun studente. 
Terzo fatto è il tentativo di fondazione della Scuola. 

Ma ciò non sarebbe - ho scritto una volta da qualche parte - se non ci fosse stato 
l’incontro, per ciascuno di noi, di più stretta collaborazione con Il Lavoro Psicoanalitico: 
l'avvicinamento ed il tentativo di cogliere i dei cardini del loro lavoro, la presenza, l’aiuto 
e la stima di Giacomo B. Contri.  
La Lettera del 18 Febbraio 1992 ha voluto sancire una specificità che già da un anno 
prima aveva iniziato a prodursi con le scelte che qui sono ordinate con i criteri di 
continuità nelle attività che il LFLP ha prodotto. 
È con piacere che sottolineo i proficui sviluppi che hanno assunto in questi anni i rapporti 
con L’Association Internationale d’Histoire de la Psychanalyse (A.I.H.P.), ed in 
particolare con il suo presidente Alain de Mijolla. 
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ATTIVITÀ 1990/91 

SEMINARIO 

• Dall'occhio all'orecchio: l'insegnamento di Jacques Lacan.                             
Condotto da Giancarlo Gramaglia (periodo: Novembre-Giugno, giovedì ore
21:00).
Lacan nel 1974, a Milano, diceva che stava lavorando perché le condizioni in
Italia diventassero un po' migliori. Auspicava che ci si liberasse da un certo
numero di pregiudizi e s'imparasse a leggere con franchezza, augurando il
superamento di arcaici modelli, per poter cogliere dove oggi è giunto il sapere
della disciplina psicoanalitica. “Non è perché si diranno le cose che io dico che
ciò renderà più intelligenti, poiché intelligere vuol dire leggere le cose a livello di
ciò che si dice, a livello dei fatti, perché non c'è altro fatto che ciò che si dice: è
questo che significa saper leggere” .22

L'articolazione del seminario cercherà di esplicitare alcuni degli aspetti più
rilevanti del cambio logico che Lacan ha operato durante l'arco del suo
insegnamento, introducendo -quella lettura senza la quale non è possibile né
orientarsi, né tantomeno sistematizzare un sapere che non è dato esclusivamente
attraverso una soluzione dimostrativa. I testi verranno gradualmente indicati
durante lo svolgimento dei lavori. Propedeutica la dispensa II nome del Padre nel
simbolico, immaginario, reale.Intervento di Elisabeth Geblesco (6-7 aprile).

GRUPPI DI LAVORO 

• Confronti su casi clinici. Conduttore: Giancarlo Gramaglia.
Tentativo di esplicitare l'implicito? I confronti sono modalità di lavoro che non
sostituiscono la supervisione: la clinica non è il territorio entro il quale  ci possa
essere un'intesa aprioristica, ma una forma per esprimere l'effetto di un lavoro che
dà ragione di una pratica. Lungi dal promuovere tipologie o casistiche che fissano
astoricamente ed atemporalmente il caso, il relatore, ripercorrendo parte del suo
lavoro, tenta di passare attraverso la sua pratica che è solo di parola.

• Storia della psicoanalisi in Italia. Conduttore: Giancarlo Gramaglia.
Collaboratori: Ernesto Riva e Mariella Torasso. Nell'ambito della scoperta e della
fruizione della biblioteca medico-psichiatrica del Regio Manicomio di Torino-
Collegno, attraverso una lettura attenta di riviste e opere, verbali e cartelle
cliniche dell'archivio - relativamente al periodo 1900-1945 - si cercheranno le
tracce di una lettura freudiana e di un potenziale altro approccio allo psico. Punto
di avvio della ricerca, che si articolerà su un programma biennale, è il riscontro
della presenza, in qualità di medico di reparto nel Manicomio di Collegno, di
nomi legati alla divulgazione della psicoanalisi in Italia.

!   Lacan in Italia, 1953-1978, La Salamandra, 1978, pag. 239.22
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• La clinica junghiana. Conduttore: Giovanni Callegari. Collaboratore: Mariella 
Torasso. 
La clinica di C. G. Jung di Giovanni Callegari.  
Casi clinici di Jung di Mariella Torasso. 
Casi clinici di Jung di Antonio Barbera. 
L'anoressia mentale: un approccio clinico di Francesca Tonso. 
L'acqua e la pietra: appunti di metodologia analitica con pazienti diffìcili di 
Paola Terrile. 
Il padre di Luigi Zoja. 

INCONTRI '91 

• La psicoanalisi laica. La psicologia e la politica della psicoanalisi è l'analisi laica, 
l'analisi in quanto laica. È questa la traduzione proposta del titolo di quell'opera 
freudiana che deve essere considerata tra le principali: Die Frage, ossia la 
questione, der Laienanalyse del 1926, seguita, nel 1927, da un vasto e funesto 
dibattito largamente antifreudiano nel movimento freudiano. Che la politica e 
psicologia della psicoanalisi è l'analisi in quanto laica, è la tesi, unita ma ne è solo 
un implicito alla tesi che ogni trattamento psicoanalitico è tale in quanto laico: 
infatti laico è l'inconscio. Non c'è divisione né salto tra la pratica psicoanalitica di 
ogni giorno, e la politica della psicoanalisi nella sua relazione con la realtà 
giuridico-statuale e culturale in cui gli psicoanalisti operano.                                  
Il Direttivo de II Lavoro psicoanalitico: Ambrogio Ballabio, Gustavo Bonora, 
Giacomo B. Contri, Maria D. Contri. 
13 Dicembre 1990 - II laico freudiano nel suo rapporto con la legge  
24 Gennaio 1991 - Per una storia della psicoanalisi come controversia sulla 
questione laica 
14 Marzo 1991 - Diritto e psicopatologia. 

Les cartels 

Cartello de l'École de la Cause freudienne. 
Elisabeth Geblesco - p.to di Monaco. 

Cartello de l'École de la Cause freudienne. 
Gennie Lemoine - Parigi. 

INTERVENTI '91 

• Torasso all'Università della Terza Età di Torino, 14/1/1991, in Psicologia L'uomo 
e l’ambiente. 
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• Torasso all'École des Hautes Études en Sciences Sociales, Seminari di Alain de 
Mijolla. Accueil des théories et des pratiques psychanalytiques en France et en 
Europe avant 1945, Parigi 10/4/91, in Histoire de la psychanalyse en Italie: 
travaux du groupe du LFLP de Turin. 

• Riva all'École des hautes études en sciences sociales, Seminari di Alain de Mijolla   
Accueil des théories et des pratiques psychanalytiques en France et en Europe 
avant 1945, Parigi10/4/91, in Traces d'une première pénétration de la 
psychanalyse en Italie qu'on a retrouvé dans l'Hôpital Psychiatrique de Collegno 
(Turin). 

• Torasso al XXIII Incontro nazionale di studio ASPER, Verona, 11 e 12/5/1991, in  
Unus mundus, apertura all'Assoluto? 

• Barbera al XXIII Incontro nazionale di studio ASPER, Verona, 11 e 12/5/1991, in 
Alcune riflessioni sull'importanza del padre nel destino dell'individuo 

• Torasso all'Istituto di Formazione in Psicoterapia ad Indirizzo Analitico, Genova, 
2 e 23/5/1991, 13/6/1991, in Storia della psicoanalisi. 

• Torasso al corso di aggiornamento per insegnanti, Chivasso, Scuola Media Statale 
C.De Ferrari, 15, 22 e 29/10/1991, 5/11/1991, in Un approccio psicologico 
all’adolescenza. 

• Torasso alla Conferenza Eranos 1991, Oracular Language and the Fabric of 
Meaning, Ascona (Svizzera), 24, 25, 26, 27/10/1991. 

• Callegari, Gramaglia, Leone, Torasso all'Università della Terza Età, sez. di 
Chivasso, 28/2/1991, 14 e 21/3/1991, 4, 11, 18/4/1991, 27/11/1991, 4, 11 e 
18/12/1991 in 
La psicoanalisi e l'interpretazione dei sogni. 
La psicoanalisi nel quotidiano. 
Psicoanalisi e disagio sociale. 
Una lettura psicoanalitica della fiaba e del mito. 
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ATTIVITÀ 1991/92 

SEMINARIO 

• La cura tipo: leggi per leggere. Conduttori: Giovanni Callegari e Giancarlo
Gramaglia (periodo: Novembre-Giugno, II e IV giovedì del mese, ore 17:00,
presso la Biblioteca Medica dell'Ospedale Psichiatrico di Collegno-Torino).
La psicoanalisi è la scienza del moto dei corpi, definita tale da Freud nel campo
psichico delle pulsioni come progetto di una psiche, e non di una psicologia. La
scienza parte da una ragione pratica che restituisce l'abilità all'inconscio di
ciascuno, cioè al pensiero del singolo. Il Seminario intende parlare di questo
pensiero, cioè della possibilità della legge come patto o alleanza, per cui è
dall'apporto essenziale di un Altro (analisi personale) che si istituisce la legge
come possibilità della conclusione del moto del singolo in quanto soddisfazione.
Essere psicoanalizzato vuole anche dire imparare a leggere tutta la legge, cioè a
non delegare la competenza ad un altro, né a rimandare, né a rimettere, né a
cedere, ma a valutarne la convivenza; la fonte della legge è l'inconscio in quanto
ordine legale normativo di funzionamento soggettivo.
Intervento di Giacomo B. Contri: La sanità dell'inconscio (11giugno '92).
www.studiumcartello.it/public/editorupload/documents/Archivio/930603WEB_GBC3.pdf

GRUPPI DI LAVORO 

• Storia della psicoanalisi in Italia. Conduttori: Giancarlo Gramaglia e Mariella
Torasso. Si conclude il biennio di ricerca sul Regio Manicomio di Torino-
Collegno. I lavori costituiranno materiale di elaborazione per un intervento a
Bruxelles, al IV Incontro Internazionale AIHP (17-20 Settembre 1992).

• Gruppo di lettura junghiana. Conduttori: Giovanni Callegari e Mariella Torasso.
Seguendo la direzione indicata da Jung, per cui ogni individuo ha la
possibilità di interpretare - nel modo più veritiero possibile - il proprio
destino, la lettura, oltre ad essere una chiarificazione dei concetti junghiani,
prevede la possibilità per ognuno di innescare un processo dialettico
finalizzato all'arricchimento dei concetti stessi con la creatività personale. Ci
si rivolge pertanto a quanti sentono il desiderio di mantenere una dialettica
con la propria formazione in continuo divenire (nel solco tracciato da Jung
che non permette altro se non il divenire se stessi), proponendo uno studio
che potrebbe prendere l'avvio dal concetto di trascendenza. Trascendenza
intesa come concetto chiave per liberare l'individuo dall'eterna conflittualità,
dal blocco delle attività psichiche, e dalla necrotizzante unilateralità, per
permettergli di accedere, al di là del bene e del male, alla propria persona.  

http://www.studiumcartello.it/public/editorupload/documents/Archivio/930603WEB_GBC3.pdf
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ACCADIMENTO 

Ho avuto l’onore di seguire e di sentire - e gli effetti li sento ancora tuttora - il 
corso della prima impostazione in lingua italiana di: 
P S I C O P A T O L O G I A di Giacomo B. Contri (Lezioni 1991-1992) 
Istituto - Il Lavoro Psicoanalitico - Milano.  
In lingua italiana era la prima volta che era dato d’intendere -almeno per me- 
uno -dicentesi psicoanalista- non ripetere pedissequamente passaggi alla idiot 
savant, ma attingere dalla propria pratica di divano.  
Il corso ed i suoi vari sviluppi di lavoro sono consultabili al sito:  
www.giacomocontri.it/TESTI%20CONTRI/TRATT%20PSICOPATOLOGIA.pdf  

INCONTRI '92 

• 28/09/1991 a Torino, giornata di studi TRAMES di Nizza - LFLP su Identità – 
Identificazione: 
Introduzione a cura di Elisabeth Geblesco e Giancarlo Gramaglia. 
Dal padre al peggio... Dal peggio al padre a cura di Remy Baup 
Quelques identifications dans le transfert à propos d'un cas de thérapie d'enfant a 
cura di Danièle Kélifa. 
One identification 'de coeur' - I partie a cura di Mariella Torasso. 
Medusa. Donna e (stupore)...nell'essere a cura di Jean Marie Schadelle.  
Intervention di Emanuela Marangon. 
Identité, Identification di Giovanni Callegari. 

http://www.giacomocontri.it/TESTI%20CONTRI/TRATT%20PSICOPATOLOGIA.pdf
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• 11/04/1992 a Saorge (Francia), giornata di studi TRAMES di Nizza e LFLP su Le 
pays de 1'Autre langue.  

Introduzione a cura di Remy Baup. 
Le pays de l'Autre langue a cura di Francine Bededock. 
Une identification 'de coeur' - II partie a cura di Mariella Torasso. 
Sul 'Flauto magico' tra identità e identificazione a cura di Antonio Barbera. 
Intervention a cura di Patrizia Speranza. 
Phôs a cura di Pierre Ballet-Lassalle. 
Chi era (Chimitache) Hiraoka? a cura di Hean-Marie Schadelle. 

INTERVENTI '92 

• Torasso al Convegno A.I.P.A -C.I.P.A., C. G. Jung. La Scuola di Psicologia 
Analitica in Italia 1961-1991, Roma, 9/10/11-01-1992. 

• Barbera all'Intercartel, Nizza, 20/6/92, in Transfert et transmission. 

• Gramaglia al convegno Histoire comparée des débuts de la psychanalyse en 
Europe. IV incontro internazionale AIHP, Bruxelles, 17, 18, 19 e 20/09/1992, in 
La protohistoire italienne de la psychanalyse. 

• Callegari al convegno Histoire comparée des débuts de la psychanalyse en 
Europe. IV incontro internazionale AIHP, Bruxelles, 17, 18, 19 e 20/09/1992, in 
Les premières traductions freudiennes en Italie. 

• Torasso al convegno -Histoire comparée des débuts de la psychanalyse en 
Europe. IV incontro internazionale AIHP, Bruxelles, 17, 18, 19 e 20/09/1992, in 
Waiting for Psychoanalysis in a Psychiatrie Structure: the Regio Manicomio of 
Torino-Collegno. 

• Gramaglia, con Ciarloni, Fiori, Speranza al convegno Histoire comparée des 
débuts de la psychanalyse en Europe. IV incontro internazionale AIHP, Bruxelles, 
17, 18, 19 e 20/09/1992, in Présentation du groupe AIHP italien d'histoire de la 
psychanalyse 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ATTIVITÀ 1992/93 

SEMINARIO 

• Psicopatologia. Condotto da Giancarlo Gramaglia (periodo Novembre-Giugno,
ogni tre giovedì).
Che cos'è la psicologia che studia il movimento del corpo umano? Perchè si parla
di psicologia e della sua psicopatologia? In questo impegno ci si propone di
ripercorrere l'insegnamento che lo scorso anno Giacomo Contri ha tenuto al corso
organizzato dall'Istituto IL Lavoro Psicoanalitico di Milano. Questa esigenza è
dettata dall'assoluta novità ed importanza di queste lezioni, che contengono un
sapere che riteniamo imprescindibile per chiunque intenda conoscere la disciplina
psicologica. L'urgenza della diffusione di questo pensiero è data dall'imperversare
di altre teorie psicologiche che non tengono in nessun conto la questione che
ciascun soggetto possiede una propria norma e che questa norma soggettiva ha
competenza in ordine alla salute psichica di ciascuno. In altre parole l'idea di una
competenza psicologica del singolo è sistematicamente abolita dai paradigmi delle
altre psicologie. Competenza psicologica che già è riconosciuta dal bambino. C'è
perlomeno da chiedersi come mai! È utile ricordare che proprio Freud nel 1901,
con Psicopatologia della vita quotidiana inaugura, indicandocene la strada, lo
studio di una psicologia che proceda, informi ed includa ogni forma
psicopatologica. Si può dire che il lavoro di Contri segue quell'atto, sviluppando
gli effetti della scoperta freudiana.
La psicopatologia è lo studio e la classificazione della malattia mentale, che è nota
attraverso le forme che la psichiatria è andata costruendo nel suo sapere. Sarà
interessante, nel corso del lavoro, individuarne e coglierne un diverso pensiero.

• La psicoanalisi comune. Condotto da Giovanni Callegari (periodo Ottobre-
Giugno, ogni tre giovedì).
Con il titolo Psicoanalisi comune si intende esplorare la questione freudiana della
legge (moto del corpo nel suo universo), a partire da alcune asserzioni inaugurate
da Freud nel testo Die Frage der Laienanalyse, e portate avanti da G.B. Contri nel
testo La questione laica. Alcune vie di quel -comune-, da utilizzarsi anche come
sostantivo (che tutti condividono, compartecipano e da cui sono vincolati),
possono prendere le mosse a partire dal laico positivo, cioè posto, né contro lo
Stato, né contro la Chiesa.
La Legge. Fonti e territori della legge. Fonte morale. Fonte statuale. Il diritto
dell'analisi laica. Territorialità ed extraterritorialità della legge. Competenza della
legge. Legge competente. Diritto naturale. Sono solo alcuni degli articoli che si
svilupperanno intorno all'attualissimo drammatico momento di confusione
creatosi dalla legge -Ossicini- 56/89. 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Testi consigliati:  
(1926) S. Freud, 
Il problema dell'analisi condotta da non medici, in Freud Opere – vol. 10, Torino, 
Boringhieri, 1978. 
(1991) (a cura di) A. Ballabio, M. D. Contri, G.B. Contri,  
La questione laica, Milano, SIPIEL. 
(1977) G. B. Contri,  
La tolleranza del dolore, Milano, La Salamandra. 

GRUPPI DI LAVORO 

• Storia della psicoanalisi in Italia. Conduttore Mariella Torasso. 
Il lavoro del gruppo di storia della psicoanalisi si sviluppa quest'anno intorno a 
due filoni. Il primo tema, proseguendo l'attività degli anni 1990-92 intorno al 
Regio Manicomio di Collegno, in particolare sarà incentrato sull'esame delle 
cartelle cliniche (per quanto riguarda il periodo 1900-1945). Le cartelle cliniche, 
nate dall'esigenza di classificare, raggruppare e quindi indirizzare i devianti, 
fossero essi folli o criminali, sono diventate una sorta di scheda segnaletica, dove 
l'attenzione è centrata sulla devianza - magari anche solo relativa alla misura del 
cranio. Anche l'influenza di Lombroso va riconsiderata per le sue connessioni con 
il problema del crimine e quindi della legge. Del resto il rapporto tra gli organi di 
giustizia e l'istituzione manicomiale è sempre stato stretto, come risulta dalla 
testimonianza della frequente corrispondenza tra i due ambiti, diversi, ma non 
troppo. 
Il secondo argomento di lavoro riguarda quello che sarà il tema del prossimo 
incontro internazionale A.I.H.P. (Berlino 1994), e cioè le scissioni nella storia del 
movimento psicoanalitico. È questa una tematica importante, da non leggersi in 
negativo, come una prima accezione del termine scissione può lasciare trasparire. 
Come la nostra storia personale è una storia di separazioni e progressivi distacchi, 
un incalzante lasciare per ritrovare altrove, così per il movimento psicoanalitico si 
tratta via via di separazioni, di un crescere, di un diramarsi, di un divenire adulti - 
come per l'uomo - attraverso una vera e propria crisi di norme e regole. 

• Torasso a l'Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales, all'Atelier d'histoire de 
la psychanalyse en Europe, Parigi, 17/06/1993, con Travaux sur l'histoire de la 
psychanalyse en Italie. 

INCONTRI '93 

• 21/01/1993 Cenni di diritto canonico e questione del libero arbitrio. 

• 27/05/1993 La nascita della meraviglia. 
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ATTIVITÀ 1993/94 

SEMINARIO 

• Per una psicologia del Soggetto. Condotto da Giancarlo Gramaglia (periodo 5
Novembre-Giugno, ogni quattro giovedì).
Il Seminario tende a favorire l'elaborazione della psicologia del Soggetto dove
occorre trovare le modalità per promuovere la nostra psicologia tra le psicologie,
tenendo presente che non operano sullo stesso piano.
La psicologia del Soggetto muove a partire dalla scoperta freudiana e
dall'assunzione della sua pratica.

GRUPPI DI LAVORO 

• Storia della psicoanalisi. Conduttore Mariella Torasso.
Il Gruppo lavora al tema del V convegno dell'Association Internationale
d'Histoire de la Psychanalyse, Le scissioni nella storia del movimento
psicoanalitico (si veda il programma 1992/93) e continua la ricerca nell'ambito
dell'archivio del Manicomio di Collegno.
Per quanto riguarda l'esame delle cartelle cliniche si rimanda al programma
1992/93. A proposito dell'archivio degli atti amministrativi, pur perseguendo
l'obiettivo della ricerca di tracce di psicoanalisi nell'istituzione psichiatrica (si
veda il programma 1990/91), l'approccio esplorativo permette la raccolta di
materiale che documenta una situazione storica, l'introduzione di talune
innovazioni, la denuncia di grandi difficoltà, la contraddizione di alcuni ruoli
lavorativi.

• Lettura freudiana Conduttore Mariella Torasso
A partire dal saggio Per la storia del movimento psicoanalitico (1914), si presenta
una lettura puntuale del testo freudiano, allenta all’origine, sviluppo e separazioni
del movimento stesso.

I cartelli
a Nizza
Morire di piacere, piacere da morire
Plus une: Remy Baup
con Barbera, Callegari, Gerbaldo, Lasalle. 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INTERVENTI ‘94 

• Torasso all'Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales, all'Atelier d'histoire de 
la psychanalyse en Europe, Parigi, 17/3/1994, con Présentation du travail de 
recherche historique du LFLP. 

• Gramaglia al convegno Les scissions dans l'histoire de la psychanalyse. V 
incontro internazionale AIH., Berlino, 20-24/9/1994, con La notion de scission 
dans le mouvement psychanalytique. 

• Torasso al convegno Les scissions dans l'histoire de la psychanalyse. V incontro 
internazionale AIHP, Berlino, 20-24/9/1994, con Le mouvement psychanalytique 
en Italie, conséquence de différentes scissions. 

 
  
ACCADIMENTO 

La pubblicazione del 
“Pensiero di Natura” di 

Giacomo B. Contri (maggio 
1994) è un accaduto 
importante e molto 

significativo per lo sviluppo 
della psicoanalisi non solo in 
lingua italiana: costituisce le 
fondamenta per modificare il 

modo di pensare la 
psicoanalisi in quanto 

pensiero giuridico. 
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ATTIVITÀ 1994/1995 

Lettura freudiana 
Dalla Gesammelte Werke alla Gesammelte Schriften (progetto non attuato) 

Gruppo italiano associato all'A.I.H.P. 
Storia della psicoanalisi: i lavori di Paul Roazen (progetto non attuato) 

Gruppo di studi  
Il pensiero di Natura. Dalla psicoanalisi al pensiero giuridico, di Giacomo B. Contri. 
Lavori sviluppati a Milano con lo Studium Cartello. 

Linee del progetto '95 
Invito al Laboratorio 16 febbraio, Discorso d'inaugurazione dell'anno psicoanalitico di 
Gramaglia Gramaglia in Discorsi/scritti di Psicoanalisi, ed. Laboratorio, Torino, pag. 
197. 

Incontri con gli studenti 
Ovvero: dalla passione alla vocazione (progetto non attuato). 

La proposta 
Ai responsabili degli istituti psicoanalitici (24 novembre) 
Lettera al Gruppo d'iniziativa per la giornata di Padova del 22 aprile su:  
La psicoanalisi e la legge italiana sulla psicoterapia. 

Spaziozero  23

22 aprile a Padova, Sala della Granguardia, Piazza dei Signori.  
Giornata di lavoro su: La Psicoanalisi e la legge italiana della psicoterapia. 
Interventi di: Ettore Perrella, Giacomo Contri, Pier Francesco Galli, Gianpaolo Lai, 
Carole Beebe Tarantelli, Carlo Viganò, Giancarlo Gramaglia. 

25 giugno Padova  
per LFLP partecipa Giancarlo Gramaglia ai lavori di preparazione per Spaziozero. 

!   Il Movimento per una psicanalisi laica nasce nel 1995, a seguito della giornata di lavoro su La psicanalisi e la legge23
italiana sulla psicoterapia, tenutasi a Padova il 22 aprile. Il Movimento è costituito da un insieme di persone
appartenenti a varie scuole e indirizzi, che si propongono d’insistere, coerentemente con le premesse stabilite da Fre
fin dal 1926, sul carattere laico della pratica analitica
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ATTIVITÀ 1995/1996 

Conversazioni 
Conversazioni del giovedì sera con Giancarlo Gramaglia dal 18 aprile al 27 giugno.  
Storie di parole...curiosando alla Legolibri, in via Maria Vittoria n. 31,  
Interventi di: Roberta Madruzza, Valeria Massa, Franco Quesito, Ernesto Riva, Marco 
Tartara.  
Letture di Anna Romano 

Incontri nazionali di Spaziozero 
Partecipazione del LFLP agli incontri del Movimento per una psicoanalisi laica  
Interviene Giancarlo Gramaglia 
il 17 settembre a Milano 
il 21 gennaio a Bologna 
il 14 aprile a Padova 
il  2 giugno a Firenze 

Giornata di Studio di Spaziozero 
Sabato 18 novembre a Milano, al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica, 
l'Associazione Psicanalitica Lacaniana Italiana (A.P.L.I.) organizza una giornata di 
studio sul tema:  
La formazione in psicoanalisi  
Intervengono: Gabriella Ripa di Meana (Roma), Giacomo B. Contri (Milano), Ettore 
Perrella (Padova), Gianpaolo Lai (Milano), Silvana Dalto (Venezia), Sergio Contardi 
(Milano), Gustavo Bonora (Milano), Moreno Manghi (Pordenone), Stefano Reali 
(Milano), Marco Focchi (Milano), Maria Vittoria Lodovichi (Milano), Antonello 
Sciacchitano (Milano), Maria Pia Bobbioni (Milano), Massimo Cuzzolaro (Roma), Pier 
Francesco Galli (Bologna), Francesca Gentile (Milano), Giancarlo Gramaglia (Torino), 
Luisa Mele (Roma), Giancarlo Ricci (Milano). 
Aderiscono dieci riviste specifiche del settore e relative collegate associazioni: 
Arché Ipotesi (Padova). 
Il Laboratorio-LFLP(Torino). 
Il ruolo terapeutico (Milano). 
Psicoterapia e scienze umane (Bologna). 
Rappresentazioni (Firenze). 
Scibbolet (Milano). 
Sic-il lavoro psicoanalitico (Milano). 
Tecniche (Milano). 
Thelema (Milano). 
Trieb (Firenze-La Spezia). 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Gruppo di lavoro 
Il gruppo del LFLP raccoglie l'esperienza dei precedenti anni di lavoro sulla storia della 
psicoanalisi, e coordinato da Giancarlo Gramaglia, avvia il contributo e l'appoggio al 
Dictionnaire International de la Psychanalyse, concetti, nozioni, biografie, opere, 
avvenimenti, istituzioni diretto da Alain de Mijolla, editions Calmann-Lévy, Parigi. 
Co-responsabili italiani: Anna Maria Accerboni, Giancarlo Gramaglia e Rosario 
Merendino. 

Presentazione del libro 
Discorsi/scritti di psicoanalisi. Sull'origine e fondamenti dell'ineguaglianza tra gli 
uomini. 
Edizioni il Laboratorio, Torino.  
Alla manifestazione Natale sul Po con il patrocinio della libreria Arti e Mestieri, Torino, 
Murazzi, ore 21. 
Relatore: Ernesto Riva. Presentazione di Paolo Franchino. 
È presente l’autore. 
Si può dire che è un testo che tenta di mettere in luce ciò che è la formazione in 
psicoanalisi nel suo farsi storia e vita . 24

Libro che riprende frammenti di discorsi, che documenta il passaggio da in-formazione 
alla forma. L’uso del termine passaggio è pertinente agli appunti raccolti durante il 
viaggio psicoanalitico. 
Forma di scrittura che ha avvio da un dire che è movimento pulsionale. 

Tavola rotonda 
Nel mese di febbraio su Discorsi/scritti di Psicoanalisi alla Legolibri, in via Maria 
Vittoria n. 31, intervengono Giovanni Callegari e il Laboratorio Psicoanalitico. 

!   È un primo tentativo di scrivere e di documentare un fare psicologia nella vita quotidiana.24
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ATTIVITÀ 1996/1997 

SEMINARIO 

• Freud tra lirica, silenzio e musica. Condotto e diretto da Giancarlo Gramaglia
(periodo: Ottobre-Giugno, giovedì ore 21). Presso la Legolibri di Torino, in via
Maria Vittoria n. 31.
«Il seminario presenta il concetto di lettura freudiana, che è una delle
caratteristiche principali di ogni nostra attività. La lettura freudiana è una pratica,
cioè una legittimazione formale per incontrare il pensiero dell'altro. È lettura
laica, cioè lettura che non risponde ai comuni miti-modelli di -oggettività
scientifica-, ma è impegnata a produrre del senso attraverso la dialettica scrittura/
lettura che si veste e si arricchisce di una forma ed uno stile che è proprio di
ciascuno. Ripercorrere Freud, uno dei pensatori più audaci della modernità,
significa mettere in gioco il nostro tempo nel farsi carico di un progetto di lavoro
che può ritrovare la norma giuridica di ciascuno: che è ordinamento psichico
normativo per eccellenza».
La rilettura di Freud si sviluppa attorno a 15 temi:
Lege, il Piacere, la Realtà, la Morte, il Laico, l'Inconscio, il Sogno, il Divano, il
Lapsus, il Soggetto, i due Sessi, gli Amori, le Credenze, la Guerra e dall'Altro
all'altro.

Giornata di studio 
• La formazione in Psicoanalisi: dal corso al percorso.

Coordina Giancarlo Gramaglia.
Intervengono: Flavio Aruga, Daniela Bruno, Sergio Contardi, Giovanni Crivello,
Gabriele Lodari, Moreno Manghi, Sandra Puiatti, Franco Quesito, Antonello
Sciacchitano, Marco Tartara.
Domenica 15 giugno all'Associazione Culturale Sotto la Mole, in via Stampatori
n. 10, Torino.

Incontri di Spaziozero  alla Legolibri di Torino 25

Coordina Giancarlo Gramaglia. 
Presentazione di sei delle attuali undici riviste:  
Scibbolet, Arche Ipotesi, Il Ruolo Terapeutico, Trieb, Rappresentazioni, Psicoterapia e 
Scienze Umane; 
Legolibri, in via Maria Vittoria n. 31, il sabato alle ore 17. 
Interventi: 
- 18 gennaio, per Scibbolet (Milano) Come si diventa analisti con Gustavo Bonora e
Maria Vittoria Lodovichi.

!   I primi tre interventi sono riprodotti nel quaderno dell'LFLP Cortesie per gli ospiti.  Il problema dell'analisi25
condotta dai non laici, Ed. Il Laboratorio, 1997, Torino-Pordenone. Da pag. 200 dove si da anche conto di quest
movimento che in una certa misura ha interessato e coinvolto l'Italia psicoanalitica del tempo.
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- 25 gennaio, per Archè Ipotesi (Padova) Individuazione e formazione con Ettore Perrella 
e Moreno Manghi  
- 1 febbraio, per Il Ruolo Terapeutico (Milano) Pratica, riflessione, ricerca e passione 
con Sergio Erba e Gloria Rossi. 
- 15 febbraio, per Trieb (La Spezia) L'uomo e la difesa con Attilia Brusone e Anna 
Passaporti. 
- 15 marzo, per Rappresentazioni (Firenze) La crescita misconosciuta con Sebastiano 
Tilli e Silvana Caluori. 
- 5 aprile, per Psicoterapia e Scienze Umane (Bologna) Istituzioni della salute mentale e 
cultura del soggetto con Pier Francesco Galli. 

Incontri nazionali di Spaziozero 
Partecipazione del LFLP agli incontri del Movimento per una psicoanalisi laica.  
Intervengono Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito. 
- 6 ottobre a Padova 
- 12 gennaio a Milano 
- 11 maggio a Padova 
- 22 giugno a Bologna 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ATTIVITÀ 1997/1998 

Primo convegno nazionale di Spaziozero. Movimento per una 
psicoanalisi laica 

• Verità e sapere
16 novembre, Padova, Sala della Guardia, Piazza dei Signori
«Per praticare come psicanalista bisogna ricordare che, di per sé, il sapere - pure
così necessario - non produce verità, perché, riconducendo ogni nuova esperienza
al già noto impedisce alla verità di emergere nelle sue giuste coordinate, sempre
singolari ed irripetibili.
Per questo i meccanismi di formazione universitaria non sono quelli con i quali ci
si forma come psicanalisti e tutti i tentativi d'omologare questo mestiere ad una
professione come le altre sono destinati a fallire.»

• Libertà nella psicoanalisi. Coordinatore Pier Francesco Galli.
Intervengono: Giuliana Bertelloni, Sergio Contardi, Sergio Erba, Gianpaolo Lai,
Sebastiano Tilli.

• Libertà della psicoanalisi. Coordinatore: Antonello Sciacchitano.
Intervengono: Giacomo Contri, Giancarlo Gramaglia, Ettore Perrella, Nicla
Picchi, Mauro Santacatterina.
Il titolo dell'intervento di Giancarlo Gramaglia è Il bivio.

ACCADIMENTO 

Pubblicazione Cortesie per gli ospiti. Il problema dell’analisi condotta da non laici, 
Edizioni il Laboratorio, 1997 
«Un tempo questi anelli erano privilegio e marchio che distinguevano un gruppo di 
uomini uniti nella loro devozione alla psicanalisi... Rinnovo la vecchia usanza con te... 
Le forme possono scomparire, ma il loro significalo può farle sopravvivere e cercare di 
esprimersi in altre forme. Quindi, non ti dispiaccia che questo anello rappresenti un 
ritorno a qualcosa che non esiste più, e portalo a lungo come ricordo del tuo devoto 
amico Freud». 

Sigmund Freud 

«Sulle strade d'Italia i pali telegrafici recano il breve ed eloquente cartello "Chi tocca 
muore". Esso basta benissimo a regolare la condotta dei passanti verso eventuali fili 
pendenti. Le corrispondenti scritte tedesche sono di una prolissità superflua ed offensiva: 
" Das Berühren der Leitungsdrähte ist, weil lebensgefährlich, strengstens verboten" (È 
tassativamente proibito toccare i fili, in quanto ciò implica pericolo di morte). Perché 
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questa proibizione? Chi ci tiene alla vita se lo proibisce da sé, e chi ha voglia di 
ammazzarsi non chiede permessi». 

Sigmund Freud, in La questione dell'analisi laica 

La questione dell'analisi, laica per definizione, diventa un "problema" unicamente 
quando è condotta da non laici: problema che va ben oltre la psicanalisi in quanto 
tale. In effetti, il già fievole dibattito intorno alla legge 56 del 1989 
sull'ordinamento della professione di psicologo e sull'abilitazione all'esercizio della 
psicoterapia ci sembra occultare, nell'affanno della sua contingenza, il problema 
ben più radicale del conflitto assurdo, nonché surrettizio, tra la legge del Padre e la 
legge dello Stato. Al di là della posizione pretesa "liberale" assunta da Freud nel 
1926, Die Frage der Laienanalyse ci sembra porre una questione precisa al suo 
"interlocutore imparziale":  

Come ci sì deve regolare di fronte a un eccesso di diritto statuale che usurpa la 
competenza giuridica immanente al Soggetto - quella competenza laica che è la 
fonte a partire dalla quale egli si autorizza da sé nei propri atti - con la pretesa di 
renderla ulteriormente "legale"? 
Chiamiamo competenza laica, o legge paterna, la capacità del singolo di 
autorizzarsi a prendere l'iniziativa, di farsi imprenditore e capitalista di quell'eredità 
paterna che è la sua facoltà di desiderare, ovvero di pensare, giudicare, decidere da 
sé secondo una propria autonoma norma, senza che un Altro possa farlo al suo 
posto.  

Come è potuto accadere, allora, che tanti psicanalisti abbiano sottoscritto l'atto 
di esautorazione della sovranità del Soggetto, che l'analisi laica si propone 
appassionatamente di riabilitare di fatto e di diritto? 
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Il cinema interroga la psicoanalisi con il Decalogo 
Presentazioni, proiezioni e conversazioni con il pubblico non più solo spettatore. 
Ogni venerdì al cinema Agnelli, in via Paolo Sarpi n. 111, Torino, alle ore 20,45. 
Il decalogo di Krzysztof Kieslovsky   
Intervengono: il pubblico delle serate, Adriano Andruetto, Flavio Aruga, Daniela Bruno, 
Gabriele Lodari, Moreno Manghi, Carlo Miglietta, Franco Quesito, Ernesto Riva.   
Promuove e coordina Giancarlo Gramaglia. 

- 13 febbraio       Io sono il Signore dio tuo. 
  Non avrai altro Dio fuori di me. 

- 20 febbraio       Ricordati di santificare le feste.  

- 27 febbraio        Onora il padre e la madre. 

- 6 marzo   Non fornicare. 

- 13 marzo         Non dire falsa testimonianza. 

- 20 marzo        Non desiderare la roba d’altri. 

Incontri con... 
Colloqui con gli autori e presentazione delle riviste alla Legolibri in via Maria Vittoria 
31, a Torino.  
A cura di Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito: 

• Venerdì 12 dicembre, ore 21 
Cortesie per gli ospiti, «il Laboratorio» editore, 
con Moreno Manghi 

• Sabato 28 marzo, ore 17 
Scibbolet n. 4, edizioni otto/novecento e le segreterie APLI, 
con Gustavo Bonora, Franca Brenna, Chiara Liotta, Maria Vittoria Lodovichi 

• Sabato 9 maggio, ore 17 
Inventario di psicoanalisi, Boringhieri editore, 
con Giovanni Sias 

• Sabato 16 maggio, ore 17 
Sigmund Freud. La vita, le opere e il destino della psicoanalisi, Bruno Mondadori 
editore, 
con Giancarlo Ricci 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Gruppo di studio 
Dal pensiero di Freud alla Biografìa per immagini 
Lavoro in via di definizione, il materiale verrà utilizzato negli anni successivi. 

SEMINARIO 
Il gusto di Freud, Freud mit Freude 
Giancarlo Gramaglia e Moreno Manghi. 
Legolibri, via Maria Vittoria n. 31, Torino (il sabato, 7 e 21 marzo, 4 e 18 aprile). 

Incontri nazionali di Spaziozero 
Partecipazione del LFLP agli incontri del Movimento per una psicoanalisi laica. 
Con Giancarlo Gramaglia, Franco Quesito. 
Elaborazione e costituzione della Charta Sulle differenze tra psicoterapia e psicoanalisi.  
Sono previste le seguenti riunioni di domenica:  
- 22 febbraio a Milano 
- 5 aprile a Firenze 
- 7 giugno a Bologna 

Intervista di Giancarlo Gramaglia a Mario Lavagetto al Salone del Libro 

Verità e sapere 
Primo Convegno nazionale di Spaziozero, Movimento per una psicanalisi laica, 16 
novembre 1997, Padova. interventi a cura di: Giuliana Bertelloni, Sergio Contardi, Sergio 
Erba, Giampaolo Lai, Sebastiano Tilli, Giacomo Contri, Giancarlo Gramaglia, Ettore 
Perrella, Nicla Picchi, Mauro Santacatterina. 

Tavola Rotonda: 
Libertà di Psicologia ed Economia. 
Alla sede del Consiglio dell'Ordine degli Psicologi del Piemonte, a Torino, 16 giugno ore 
19, partecipano: Giovanni Callegari, Giacomo B. Contri, Glauco Genga, Giancarlo 
Gramaglia, Franco Novello.  
Organizzatore dell'evento è lo Studium Cartello di Milano. 
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ATTIVITÀ 1998/1999 

Progetto di integrazione multietnica per Torino Identità-Differenza 
Questo progetto si chiama Psicoanalisi ed Ascolto. L'obiettivo è quello di portare 
l'esperienza psicoanalitica al servizio dell'integrazione della società civile per vivere in 
una città migliore. Attraverso la psicologia freudiana, informata dalla pratica 
psicoanalitica, ci chiediamo se sia possibile favorire al meglio tutta una serie di rapporti 
culturali tra etnie differenti presenti a Torino. 
Il progetto si propone di individuare nelle etnie cittadine le espressioni più pure, 
simpatiche e pregnanti dei valori propri. Personaggi rappresentativi, credenze, ambizioni: 
principi culturali che solitamente non vengono espressi perché travolti dai bisogni 
contingenti, dove una società incivile e distratta non è capace ad ascoltare delle culture 
diverse e forse nemmeno la propria. I cittadini possono imparare ad ascoltare? 

Giornata di studio “sulla formazione” 
Presso il Laboratorio Psicoanalitico di Firenze con Giuliana Bertelloni. 
Intervengono: Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito. 

Uno, due, tre...questioni d'amore 
Conversazioni con Giancarlo Gramaglia, Gabriele Lodari e Franco Quesito. 
Periodo: il martedì, 17 e 24 novembre, 1 dicembre.  
Presso l'Associazione Esprimersi, Corso Francia n. 27, Torino, ore 21. 

Introduzione alla psicologia freudiana 
Lezioni magistrali tenute da Flavio Aruga e Giancarlo Gramaglia, per Università della 
terza età di Buttigliera Alta a Ferriera, via Cesare Ramo n. 5. Periodo: mercoledì, ore 
15:00, 13 e 27 gennaio, 10 e 24 febbraio, 10 e 24 marzo, 14 e 28 aprile. 

Gruppo di lavoro 
Etica, Morale e Norma soggettiva. Nodo  costituito da: Flavio Aruga, Chiara Ceolin, 26

Giancarlo Gramaglia, Gabriele Lodari, Franco Quesito, Giovanna Rapelli, Ernesto Riva e 
con la partecipazione di alcuni uditori.  
Giovedì, ore 21: 
- 26 novembre
- 17 dicembre
- 21 gennaio
- ll febbraio

!   Dai Cartelli ai Nodi: il Gruppo non si scioglie! Da evidenziare il problema dei gruppi.26
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- 4 marzo  
- 25 marzo 
- 15 aprile 
- 10 maggio 
Presso la sede LFLP Via Assisi n. 6, Torino. 

II cinema interroga la psicoanalisi 
Conversazioni del Laboratorio con il pubblico spettatore in sala cinematografica dopo 
ciascuna visione dei film di Krzysztof Kieslowski: Cinema e psicoanalisi: una 
congiunzione spesso nefasta. 
Coordina: Giancarlo Gramaglia, Ore 21. Presso il cinema-teatro Agnelli, via Paolo Sarpi 
Torino: 
- 19 marzo: La doppia vita di Veronica 
- 26 marzo: Blu 
- 2 aprile: Bianco 
- 9 aprile: Rosso  
Della psicoanalisi è passata nel cinema una certa retorica, diremmo quasi caricatura, 
dello psicopatico, del nevrotico o dello stesso psicoanalista, come li si possono trovare in 
Hitchcock o in Alien (solo per citare gli autori più noti). Dal canto suo certa psicoanalisi 
ha tentato di interpretare la trama del film, la storia dei personaggi o - peggio ancora - la 
biografia dell'autore come se si trattasse di analizzare le formazioni dell'inconscio dei 
pazienti. 
Esiste tuttavia, un cinema che invece di schernire la psicoanalisi o di appiattirla sui suoi 
luoghi comuni, la interroga costringendola ad inventare nuovi concetti e nuovi linguaggi. 
In tal senso, il cinema di Kieslowski ha enunciato qualcosa di significativo riguardo alle 
figure classiche del dominio psicoanalitico: la legge, la trasmissione ereditaria, l'angoscia 
di morte e di castrazione, aggiungendo tratti inediti ed esplicativi alla figura del padre o 
alla violenza subita dal linguaggio infantile della tenerezza. Per contro, sollecitata, la 
psicoanalisi può indicare al cinema che la forma moderna di censura consiste nel -far 
vedere troppo-, nel mostrare tutto e sempre. In Kieslowski il caratteristico stile 
improntato al -non far vedere- non cede alla seduzione dell'immagine, conscio del fatto 
che se questa da spettacolo, quello fornisce conoscenza. 
Dopo il successo del Decalogo dell'anno scorso, si conclude con La doppia vita di 
Veronica e con la trilogia dei colori la retrospettiva dedicata al cinema di Kieslowski.  
Quattro film che completano la rilettura in chiave psicoanalitica dell'autore polacco a 
cura del LFLP. 

Attività di scrittura 
Partecipazione e promozione con i diversi punti di rete di Spaziozero e delle sue riviste, e 
con le diverse Segreterie APLI. L'attenzione agli eventi di scrittura è inoltre estesa a: 
Convergencia, allo Studium Cartello, all’AIHP, ed all’Area Mediterranea. 
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Gruppi di Studio 
Psicoanalisi e insegnamento: presentazione del testo Università a cura di Pietro Cavalleri, 
Sic edizioni, 1997 
Psicoanalisi e diritto: presentazione del testo Psicanalisi e diritto, Ettore Perrella, Ed. il 
soggetto e la scienza, 1995 

Psicoanalisi e amore: presentazione del testo Il pensiero di natura, Giacomo B. Contri, 
Sic Edizioni, 1987 

Psicoanalisi e Filosofia: presentazione del testo Inventario di psicanalisi, Ed. Boringhieri, 
1997 

Freud e la psicoanalisi: presentazione del testo Le città di Freud, Giancarlo Ricci Ed. Jaca 
Book, 1995 

Psicoanalisi e Istituzioni: presentazione del testo Discorsi/Scritti di psicoanalisi, Ed. Il 
Laboratorio, 1995 

Psicoanalisi e psicoterapia: Il Ruolo Terapeutico, Articoli di Spaziozero di Contri - Galli - 
Perrella, n. 71 

Psicoanalisi e Arte: Inventario di Psicoanalisi, Giovanni Sias, Ed. Boringhieri, 1997 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ATTIVITÀ 1999/2000 

Progetto Integrazione Multietnico per Torino 
Consensus meeting.  
In collaborazione col Comune di Torino e Regione Piemonte.  
Tema: Medicina – Immigrazione. Da settembre '99. 
Il centro Interculturale della Città di Torino, di via Frattini 11, Divisioni Servizi Culturali, 
P.zza S.Carlo n. 161, promuove una serie di incontri con il Laboratorio di Formazione e
Lettura Psicoanalitica al fine di elaborare un progetto di formazione di medici di base
sulle diversità culturali dei concetti di morte e d'approccio al corpo.
Il progetto è mirato alla standardizzazione di protocolli d'intervento per la formazione di
medici nel campo antropologico culturale dell'ambito sanitario della città di Torino.
Il Tema -Medicina ed Immigrazione- è il risultato di alcuni incontri a partire dal Progetto
d'ascolto multietnico che viene riportato in Materiali.

Il cinema interroga la psicoanalisi 
19 e 26 marzo, 2 e 9 aprile, presso il Cinema Agnelli, via Paolo Sarpi n. 111. 
La doppia vita di Veronica e I tre colori di Krzysztof Kieslowski saranno motivi di 
conversazione tra il pubblico con degli ospiti esperti. 
Diretto e condotto da Giancarlo Gramaglia. 
Intervengono (del Laboratorio): Franco Quesito, Gabriele Lodari, Flavio Aruga, Chiara 
Ceolin, Giovanni Crivello e Giovanna Rapelli. 
Sull'evento si inserisce un corso pratico per gli analizzandi del Laboratorio. 

Incontri sulla psicologia freudiana 
Prendono parte: Gustavo Bonora, Maria Vittoria Lodovichi, Giancarlo Ricci, e il 
Laboratorio di Ricerca Freudiana di Firenze.  
Gli incontri sono tenuti presso la Libreria Legolibri, via Maria Vittoria n. 31, ore 21:00, 
Torino. 
- 7 marzo: La legge del moto dei corpi.
- 21 marzo: L’ambizione e il ben pensare.
- 4 aprile: Senza meta nella legge pulsionale, ovvero la psicopatologia.
- 18 aprile: La soddisfazione nella legge pulsionale, ovvero la salute.
- 2 maggio: La passione, ovvero la forza della pulsione.
- 16 maggio: La differenza tra innamoramento e amore nella pulsione.
Coordina Giancarlo Gramaglia.
Intervengono, oltre agli ospiti milanesi e fiorentini, Franco Quesito (psicoanalista),
Ernesto Riva (filosofo), Chiara Ceolin (psicologa) e Giovanna Rapelli (insegnante).
Il corso illustra il principio di piacere freudiano, principio in cui è stabilita la legge di
rapporto che implica  l'andare a meta. La distinzione del godimento dalla soddisfazione
esiste, ed essa segue destini diversi ed opposti a seconda della sua obbedienza alla legge
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di soddisfazione oppure dal non riconoscere più questa legge, che implica 
necessariamente incontrare le strade della psicopatologia.  
Gruppi di lavoro di supervisione al Laboratorio in via Assisi, con i rispettivi analizzandi 
in formazione.  
Vengono presentati esempi di lavoro. 

Cinema e Psicoanalisi Confronti e dibattiti tra pubblico ed esperti 
Proiezione ed incontri con il pubblico partecipante, presso il Cinema Teatro Giovanni 
Agnelli. 
Quattro film di David Fincher: 
- 7 aprile Alien 3 
- 14 aprile Seven 
- 28 aprile The Game 
- 5 maggio Fight Club 
Il Laboratorio intende portare il pubblico cinematografico a cogliere aspetti particolari tra 
il cinema e la psicoanalisi che si potrebbero riassumere nella possibilità di far intendere e 
sentire dell'altro: il linguaggio dell'inconscio.  
Il pubblico che ha seguito la rassegna ha percepito ed espresso questa diversa modalità 
dialettica, che è il punto di svolta di ciascun individuo per essere soggetto?  

Il gruppo d'intervento del Laboratorio è composto da: 
a) Daniela Bruno, psicopedagogia del Centro studi Hansel e Gretel (abusi e 

maltrattamenti dei minori), in formazione al Laboratorio; 
b) Adriano Andruetto, professore della Segreteria Assessore Cultura Comune di 

Torino;  
c) Gabriele Lodari, psicoanalista; 
d) Moreno Manghi, psicoanalista dell'Associazione Salus, Pordenone;  
e) Flavio Aruga, analizzando;  
f) Giovanni Callegari, psicoanalista;  
g) Franco Quesito, psicoanalista del Laboratorio;  
h) Giancarlo Gramaglia, coordinatore del gruppo d'intervento. 

Interviene Biagio Giordano, direttore dei quaderni Arti visive e Psicanalisi, edizioni 
Orizzonti Freudiani.  
Il gruppo di lavoro cerca di prendere in carico le diverse modalità d'approccio del 
pubblico, e a partire dalle registrazioni del materiale, di elaborare diverse considerazioni 
per portare il linguaggio dell'inconscio ad un vasto pubblico. 

Nodo Freudiano sul desiderio 
sei incontri da marzo a maggio con la partecipazione di Chiara Ceolin, Giancarlo 
Gramaglia, Franco Quesito, Giovanna Rapelli, Ernesto Riva 

Introduzione alla psicologia freudiana 
presso Università della terza età a Buttigliera Alta a cura di Giancarlo Gramaglia 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ATTIVITÀ 2000/2001 

Le conferenze de l'Ostello dell'anima. Corso di formazione per analizzandi 
Condotto e diretto da Giancarlo Gramaglia. 
Quattordici conferenze a tema (ore 21:00, presso la Sede del Laboratorio di via Assisi n. 
6, Torino) con cadenza settimanale a partire da giovedì 14 settembre, sulla Spina Reale, 
nel quartiere Madonna della Campagna. 
Le conversazioni mirano a rendere più umano e verosimile il concetto di anima. A partire 
dall'idea tipicamente freudiana che la nostra anima è il nostro pensiero.  
Sotto l'egida del pensiero di Freud, che scrive: “nello stato di salute non occorre 
distinguere tra Io ed Es”. 
Un insieme di dialoghi, letture, suggerimenti bibliografici, frammenti audiovisivi sul 
nostro vivere quotidiano. 
- Il principio del piacere I
- Il vino
- Il sesso I
- I libri
- I quadri
- Il principio di piacere II
- Il cinema
- L'arredo e il decoro
- Il cibo
- Il bon ton
- Il principio di piacere III
- Il gioco
- Il fumo
- Il sesso II

Gruppo di studio 
I bambini e i problemi dell'adulto 
Presso la libreria Legolibri, via Maria Vittoria n. 31, con Giancarlo Gramaglia e Franco 
Quesito. Intervengono e discutono in tavola rotonda con gli analizzandi del Laboratorio, 
gli esperti del Laboratorio di Ricerca Freudiana di Firenze. 
Tre giornate di studio sulla clinica dell'adulto nel rapporto adulto-bambino, mirate a 
sensibilizzare gli organi politici, ed altri Enti in merito al problema. 
- Sabato 11 novembre, interviene la prof.ssa Paola Pozzi, Assessore ai Servizi Educativi
della Città di Torino
- Sabato 25 novembre, interviene Suor Angela Cardani, responsabile Associazione
VIDES MAIN
- Mercoledì 6 dicembre, interviene Amilcare Acerbi, Direttore Pedagogico dei Servizi
della Città di Torino 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Le conferenze de l'Ostello dell'anima 
Sei conferenze de l'Ostello dell'anima, presso la Sede del Laboratorio di via Assisi n. 6, 
su psicoanalisi e arte, ogni martedì a partire dal 20 marzo. 
L'arte figurativa moderna ha reso con immagini di pittura aspetti emozionali universali di 
ciò che il Novecento è stato, e che il disagio della civiltà di Freud ha espresso in scrittura. 
Sei amici all'ostello dell'anima: René Magritte, Marcel Duchamp, Pablo Picasso, Marc 
Chagall, Joan Mirò. 
«Occorre creare con la propria opera e per il proprio tempo simboli destinati agli altari 
della futura religione» (Franz Marc). 
Gruppo di lavoro di tirocinio per gli analizzandi del Laboratorio e dei Nodi Freudiani 
coinvolti nella conduzione delle conferenze.  
Intervengono: Franco Quesito e Giancarlo Gramaglia 

Corso per insegnanti dell'Istituto Santorre di Santarosa 
Il ciclo di incontri sulla psicoanalisi tenuto da Giancarlo Gramaglia ha come obiettivo 
quello di sensibilizzare gli insegnanti a cogliere non pregiudizialmente gli aspetti clinici e 
patologici del loro lavoro, ed in particolare di evidenziare la problematiche cliniche che 
alcuni insegnanti avevano riscontrato, ma che era loro necessario confrontarsi con un 
esperto.  
- 3 febbraio 
- 10 febbraio 
- 17 febbraio 
- 24 febbraio 
- 3 marzo 

Corso di aggiornamento per direttori e insegnanti di scuola materna per il Comune 
di Torino  
Ascoltare i bambini 
Divisione Servizi Educativi. 
Lezioni magistrali e lavoro in piccoli gruppi, a partire dal 15 febbraio a cadenza 
quindicinale (ore 15:00-17:30), tenute da Giancarlo Gramaglia con Franco Quesito, 
Chiara Ceolin, Giovanna Rapelli, analizzandi in formazione. 
Dall'ascolto del bambino gli insegnanti si costituiscono in quattro gruppi di lavoro di 
quattro persone ciascuno che supervisionati da un esperto esprimono le conflittualità del 
loro lavoro. L'obbiettivo è quello di favorire ed aumentare l'ascolto nell'adulto delle 
dinamiche soggettive del bambino. Favorire l'attenzione e possibilmente la decifrazione 
del senso dei suoi comportamenti, affinché possa esprimersi nel bambino una buona 
relazione d'oggetto. 
A tal fine il lavoro in piccoli gruppi su problemi ed eventuali casi viene super-visionato 
da Giancarlo Gramaglia discutendo con gli insegnanti e direttori. 
Convegno/confronto tra esperti e consensus meeting inter associazioni di studi 
psicoanalitici su: La psicoanalisi di fronte alle sfide della società contemporanea. 
26 marzo 2001, presso l’Auditorium Museo di Storia Naturale, via Roma n. 234, 
Livorno; a cura del Laboratorio di Ricerca Freudiana di Firenze, con il Patrocinio della 
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Provincia di Livorno, consensus meeting tra diverse Associazioni psicoanalitiche di 
Padova, Firenze, Milano e Torino.  
Interventi di: Simone Berti, Giuliana Bertelloni, Pier Giorgio Curti, del Laboratorio di 
Ricerca Freudiana; Sebastiano Adolfo Tilli, Alberto Zino, dell'Istituto per la ricerca in 
psicoanalisi Gradiva di Firenze, Franco Quesito del Laboratorio di Formazione e di 
Lettura Psicoanalitica, Maria Vittoria Lodovichi dei Nodi Freudiani di Milano, Ettore 
Perrella dell'Accademia Platonica delle Arti di Padova, Antonello Sciacchitano e Lorenzo 
Zino, (Atti del Convegno Pubblicati da: Editore ETS, Pisa, 2001). 
Consensus meeting fra enti: Vecchie e nuove forme del disagio della città, oggi 
8 maggio 2001, Sala Auditorium Banca Popolare di Novara- P.zza S. Carlo n. 196, 
Torino.  
Partecipano con il Laboratorio di Formazione e di Lettura di Torino, altri Enti regionali e 
nazionali: ACMOS, Centro Psicoanalitico del trattamento dei Malessere Contemporanei, 
Cooperativa Animazione Valdocco, Diapsi Piemonte, Associazione Gruppo Abele, 
Servizio Genitori Ancora della Provincia di Torino, UDÌ Regione Piemonte. 
L'obiettivo degli incontri è quello di conoscere, pianificare ed eventualmente uniformare i 
protocolli di intervento per facilitare le procedure operative degli interventi sulle vecchie 
e nuove forme del disagio sociale. 

- Forme dell'emarginazione sociale. 
- Le nuove forme della Psicosi. 
- Il disagio dell'emigrazione . 
- I cambiamenti delle forme della convivenza familiare.  
- L'immagine del corpo. 
- Le nuove forme di violenza sul corpo. 
- Le forme illusorie della felicità. 
- Il disagio degli operatori sociali. 
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ATTIVITA’ 2001/2002 

Conferenze  
• CHRONOS, il tempo che divora i suoi figli

Presso la libreria Legolibri, via Maria vittoria n. 31, Torino, 6 e 20 Ottobre, ore
17:00. Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito presentano i vari aspetti del
concetto di tempo.
La concezione del tempo è legata al sistema cosciente. I processi del sistema
inconscio sono fuori del tempo, non sono cronologicamente ordinati e non sono
alterati dal tempo quindi nella nostra realtà quotidiana ci ritroviamo ad avere a che
fare con un doppio piano del nostro modo di essere: un tempo cronologico e un -
non tempo- che fa parte del nostro sistema.

• Il bambino nella storia del pensiero
Gli incontri si terranno presso la sede comunale, Corso Francia n. 285 - Centro
Multimediale di documentazione pedagogica
17, 24 e 31 gennaio
14 e 28 febbraio
7 e 21 marzo
4 aprile
Il bambino nella storia del pensiero è un corso di formazione rivolto ai direttori
didattici ed agli insegnanti delle scuole dei servizi educativi delle scuole di Torino
a partire dalla precedente esperienza del progetto d'ascolto (2001) Ascoltare i
bambini. Proseguirne l'esperienza introducendo delle nuove concettualità. Il corso
si pone l'obiettivo di sviluppare e di vedere come sia stato concepita l'idea di
bambino nella storia e come l'idea del concetto del bambino sia variato nei tempi.
Lo studio prevede di prendere in esame diverse discipline: storia dell'arte,
filosofia, psicoanalisi, e clinica diagnostica e psicopatologica . Sono previsti
questionari di verifica del corso di formazione e relazione conclusiva. Sono
verificate le presenze con la firma.
Il gruppo di lavoro con i docenti: Franco Quesito ed Emesto Riva del Laboratorio.
Coordinato e supervisionato da Giancarlo Gramaglia.
Il corso è finalizzato allo sviluppo continuo professionale

Convegno  
• Il legame sociale degli psicoanalisti

Palazzo delle Stelline, Milano.
Sabato 2 febbraio 2002.
Il convegno è stato convocato da Maria Vittoria Lodovichi e da Antonello
Sciacchitano ed ha avuto lo scopo di ribadire il ruolo dell'inconscio quale base
della ricerca e dello scambio tra operatori in psicanalisi.
Hanno svolto comunicazioni: Maria Vittoria Lodovichi, Giancarlo Ricci, Giuliana
Bertelloni, Simone Berti, Sebastiano Adolfo Tilli, Antonello Sciacchitano,
Giovanni Sias, Marco Focchi, Pier Giorgio Curti, Franco Quesito.
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Convegno/confronto tra esperti  
Sintomi dei legami sociali oggi 
Consensus meeting fra associazioni  
Con il patrocinio della Provincia di Torino, i contributi della Città di Torino, il 17 
novembre 2001, in via Rossini n. 18 a Torino, presso I.T.I.S. Avogadro, intervengono: 
Franco Quesito per il Laboratorio (LFLP); ACMOS, Centro Psicoanalitico del 
trattamento dei Malessere Contemporanei; Cooperativa Animazione Valdocco; Diapsi 
PIEMONTE; Associazione Gruppo Abele; Servizio Genitori Ancora della Provincia di 
Torino; UDI Regione Piemonte. 
Gli atti del convegno sono pubblicati in: AAVV, Il disagio nelle città, oggi, Edizioni 
Gruppo Abele, Torino, 2001. 

Conferenza internazionale         
Presentazione del Dictionnaire International de le Psycanalyse. Concepts, notions, 
biographies, ouvres, événements, institutions  
a cura di Alain de Mìjolla (direttore)  
Edizioni Calmann-Lévy, Paris (2002). 
Per la prima volta un libro fornisce una visione così globale ed eterogenea di ciò che nel 
mondo s'intende per psicoanalisi dai 40 paesi in cui essa è approdata.  
Pressa la sede del Laboratorio (via Assisi n. 6, Torino), il 15 luglio 2002 viene presentato 
il Dictionnaire, strumento conoscitivo dello stato dell'arte della psicoanalisi nel mondo: 
2000 pagine, 1572 voci con articoli, 460 autori sono presentati per la prima volta in Italia 
al pubblico da due dei suoi autori: 
- Michelle Moreau, che ha lavorato in stretto contatto con il direttore dell’opera.  
- Giancarlo Gramaglia, che è il corrispondente italiano dell’AIHP.  
Il Dictoinnaire è edito in lingua francese da Calmann-Levynel nel 2002. 
Segue dibattito tra gli intervenuti. 
https://www.amazon.fr/Dictionnaire-international-psychanalyse-Alain-Mijolla/dp/
2702125301  
 

https://www.amazon.fr/Dictionnaire-international-psychanalyse-Alain-Mijolla/dp/2702125301
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Conferenza internazionale sulla formazione psicoanalitica del Quatrième Groupe: 
i Gruppi Balint 
Presso la sede del Laboratorio, via Assisi n. 6, Torino 
16 Luglio ore 21. Interviene Michelle Moreau, vice presidente del Quatrième Groupe, 
Parigi.Traduttore: Ernesto Riva. 

  

Michelle Moreau presidente del Quatrième Groupe in Laboratorio (2002) 

Incontro Internazionale dell’AIHP a Barcellona 
Associazione Internazionale della storia della Psicoanalisi: 24-27 luglio 2002.  

Interventi di:  
- Giancarlo Gramaglia (Italia)                                                                          

Enquète sur Sigmund Freud et sur la Wiener Psychonalytische Vereìnigung, 
effectuée par la diplomane fasciste Italienne en 1935. 

        Indagine su Sigmund Freud e sulla “Wiener Psycoanalytische Vereinigung”   
        eseguita   dalla diplomazia fascista italiana nel 1935. 

- Franco Quesito (Italia)  
Psychanalistes Italiens en exil: Enzo Bonaventura 

Il congresso raccoglie i più accreditati studiosi del settore di ogni paese.  
Le relazioni vengono pubblicate e diffuse sulle maggiori riviste della disciplina, in 
almeno tre lingue. 
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ATTIVITÀ 2002/2003 

Seminario di Storia della Psicoanalisi 

Sigmund Freud ha fondato la psicoanalisi in un percorso di ricerca scientifica  iniziato 27

con i suoi studi di neurofisiologia e sviluppato successivamente, attraverso l'incontro con 
l'isteria, sino alla fondazione dell'inconscio. 
Per poter dare un resoconto storico del percorso compiuto dalla psicoanalisi non si può 
quindi non partire da un momento pre-freudiano che comprende tutto ciò che riguarda il 
tempo precedente la fondazione dell'inconscio, ovvero il lavoro riguardante il tentativo 
della fondazione di una nuova psicologia, oltre che a tutto il patrimonio teorico contenuto 
nelle minute a Wilelm Fliess.  
Questo primo tempo è quindi inerente il percorso che va dal Freud medico al 
neuropsicologo del Progetto di una psicopatologia. 
Il secondo tempo è quello che si apre con l'incontro con l'isteria e che parte dagli Studi 
sull'isteria, giungendo a L'interpretazione dei sogni, attraverso la nuova riclassificazione 
delle patologie nervose, proposta dallo stesso Sigmund Freud coerentemente con 
l'eziologia delle stesse e non invece solo con la classificazione tassonomica della 
tipologia dei sintomi. 
In questo tempo sono da inserire tutte le grandi opere teoriche pubblicate da Freud oltre 
che i resoconti dei casi clinici, intendendo così seguire tutto lo sviluppo della psicoanalisi 
riguardante gli aspetti di fondazione teorica e scientifica. 
Il terzo tempo è quello dell'incontro di Freud con il mondo scientifico del tempo e quindi 
tutti gli aspetti di costruzione istituzionale della psicoanalisi a partire dalla costituzione 
del Comitato Segreto.  
Il seminario di Storia della Psicoanalisi di quest'anno è condotto da Giancarlo Gramaglia 
e Franco Quesito. 
Ha lo scopo di presentare in Italia il Dictionnaire International de la Psycanalyse curato 
da Alain de Mijolla e pubblicato da Calmann-Lévy a Parigi nel 2002. 
Il Seminario è diviso in tre parti: la prima e la seconda tranche di lavori è tenuta alla 
Legolibri (il sabato alle ore 17), la terza presso la sede del Laboratorio (il mercoledì sera 
alle ore 21). 
Studiosi s'interrogano sugli aspetti specifici riguardanti il come la psicoanalisi abbia 
saputo esprimersi nelle varie situazioni culturali ed in lingue nazionali differenti. 

Prima parte 
- 12 ottobre: Giancarlo Gramaglia Le origini della psicoanalisi in Italia.
- 26 ottobre: Giancarlo Gramaglia Le indagini dell’OVRA su Sigmund Freud.
- 9 novembre: Franco Quesito Il gesto osceno di S. Teresa nello studio di Angel Garma.
- 23 novembre: Gramaglia-Quesito Un ritratto di Sigmund Freud e del suo entourage.

!   Che senso ha chiamare scientifica la psicoanalisi?27
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Seconda parte 
- 15 febbraio: Franco Borgogno Ritratto  di Sàndor Ferenczi. 
- 15 marzo: Valeria Medda Ritratto di Lou Salomè. 
- 29 marzo: Mady Jannet Hasler Thérapie contre théorie (Puf, Parigi, 2002). 
- 12 aprile: Gramaglia-Quesito Ritratto del Comitato segreto. 

Terza parte 
- 7 maggio: Giancarlo Gramaglia Il 147° compleanno di S. Freud. La sua storia per 
immagini e diapositive. 
- 14 maggio: Gramaglia-Quesito L’Italia nella psicoanalisi. 
- 21 maggio: Franco Quesito Le donne nella psicoanalisi. 
- 28 maggio: Gramaglia-Quesito I personaggi del Comitato Segreto. 
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Catalogo delle opere di Ettore Gramaglia. 
Dialoghi tra padre e figlio 

2002, Edizioni il Laboratorio 

Presentazione del libro  
-Catalogo delle opere di Ettore Gramaglia. Dialoghi tra padre e figlio-
Il libro è un racconto in forma storica caratterizzato dall'esposizione di una densa vita
analitica legata alla memoria. Il testo racchiude le maggiori opere artistiche del padre
Ettore situate all'interno di uno sfondo letterario colorato dai dialoghi con il figlio. È
l'interrogazione del rapporto intercorso con il proprio padre, dove l'attenzione è rivolta a
cogliere l'atto del padre nell'opera prodotta, l'atto agente che genera il generato di
piacere. Si può cogliere là dove il figlio ha imparato a gustare la propria opera a partire
dall'esempio avutone dal padre, che agiva l'opera sua dando luogo alla propria ricerca
di soddisfacimento.

Recensione di: Biagio Giordano, in Vertici Network, 9 Settembre 2002 
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 Questo affascinante libro è il risultato di anni di ricerche tra archivi della memoria 
ed impolverati bauli. Testimonia di un rapporto tra padre e figlio. 
In primo luogo è la documentazione di uno straordinario lavoro artistico prodotto da un 
dilettante del XX secolo nell'arco della sua vita: il catalogo delle opere di Ettore. 
Gramaglia curate e raccontate da Giancarlo Gramaglia. Questo libro è molto particolare, 
perché attraversa campi molto diversi dal comune intendere del sapere, coniugando 
aspetti che solamente gli sprazzi dell'inconscio permettono a volte d'intravedere come 
una folgorazione: tra arte e diritti civili, tra natura e cultura, tra geografia e storia 
dell'arte, tra affetti e storia, tra sociologia e religioni, tra architettura e psicologia, tra 
biografia e restauro, con una continuità degna di un trattato. 
Ricchissimo è l'apparato iconografico, che invita il lettore curioso a guardare oltre i 
dipinti: per avere una prospettiva inedita sul che cosa un uomo sia disposto per morire 
felice. Dilettante che lavora appassionatamente in modo libero, senza limiti di tempo, al 
di là di una concezione dei modelli improntati al controllo ed alla competizione, esprime 
l'universo dei suoi valori nella pittura della sua salvezza, che l'e-laborazione della 
psicologia freudiana ha avuto la fortuna di poter incontrare. 
Il libro ha anche un obiettivo di denuncia: l'arte e la psicologia non hanno una politica 
esplicitata, o per meglio dire, è una politica che nega la libertà di educazione e di salute, 
perché le leggi che governano queste discipline sono imposte: non sono quindi leggi, ma 
comandi esautoranti. Questo è un grave danno per la società. Politica vuol dire governo, 
vale a dire avere cura di, impegnarsi a capire per accogliere in un lavoro per mantenere 
una prospettiva, ponendo attenzione nel recepire le regole e le istanze per costruire, a 
partire dalle leggi che regolano l'arte e la psicologia. 
Legge vuol dire possibilità di cogliere i nessi del rapporto, vale a dire di saper leggere. 
Individuare ed esplicitare le regole che fanno legge nell'arte e nella psicologia è compito 
primario per il benessere civile. L'arte e la psicologia hanno bisogno di questi lavori, di 
cui questo libro raro permette di ritrovare lo spazio necessario alla loro crescita a partire 
dal pensiero del bambino e dalla sua legge. 
Ritrovare i Dialoghi tra padre e figlio è esigenza primaria di ciascuno per lavorare in una 
sana dimensione sociale fondata sulla legge. 

Presentazioni: 
al Laboratorio ed alla Legolibri 

20 settembre: 
presso la Biblioteca Comunale di Caselle in Palazzo Mosca 
Intervengono: Franco Quesito, l'assessore Bertini, il delegato alla cultura Baracco e la 
responsabile della biblioteca Berrettino. 

21 febbraio: 
presso la Sala consiliare di Ciriè in Palazzo D'Oria, con la collaborazione del Circolo 
Culturale Ars et Labor 
Intervengono: Franco Quesito, il presidente Pellegrino, l'Assessore Ballesio. 
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L’Articolo del giornale “Il Risveglio” di Ciriè  
riguardante la presentazione del volume: 

Giancarlo Gramaglia, Dialoghi tra padre e figlio. Catalogo delle opere di  
Ettore Gramaglia 

avvenuta il 28 maggio 2004 al Palazzo D’Oria di Ciriè ed a Lanzo torinese il 29 maggio 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ATTIVITÀ 2003/2004 

SEMINARIO 

I semi del mal-essere  
il mercoledì sera alle ore 21 da ottobre a marzo, presso la sede LFLP, condotto da 
Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito.  

“Conversando con…”  
il sabato alle ore 17, presso Legolibri in via Maria Vittoria 31, 
condotto da Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito, intervengono Giacomo Vaccarino, 
Nicole Geblesco, Giovanni Sias. 

“Conversando con…”  
alle ore 21 presso la sede LFLP, da aprile a maggio condotto da Giancarlo Gramaglia e 
Franco Quesito, intervengono Stefano Reali, Adalinda Gasparini, Maria Vittoria 
Lodovichi, Valeria Medda, Pier Giorgio Curti, Giacomo Vaccarino. 

Il Comitato scientifico freudiano  
incontro presso LFLP a cura di Giancarlo Gramaglia, Franco Quesito, Virginia Faraca, 
Ernesto Riva, Giacomo Vaccarino. 

La presa in carico dell’atto curativo  
convegno sabato 18 ottobre 2003 dalle ore 9 alle ore 18 presso Istituto Avogadro, c.so 
San Maurizio 8, Torino.  
Intervengono Giancarlo Gramaglia, Sergio Contardi, Giancarlo Ricci, Maria Vittoria 
Lodovichi, Simona Ramella Paia, Giuliana Bertelloni, Pier Giorgio Curti, Franco 
Quesito. 

Hommage à Elisabeth Geblesco  
sabato 8 novembre 2003 alle ore 17 presso Legolibri, intervengono Nicole Geblesco, 
Giancarlo Gramaglia. 

Soirée en hommage a Elisabeth Geblesco,  
Association de la Cause Freudienne -Cote d’Azur- psychanalyste membre de l’ECF, 
venerdì 12 dicembre 2003 con la partecipazione di Giancarlo Gramaglia. 
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I semi del mal-essere   
intervento presso Circolo culturale Ars et Labor a Ciriè, martedì 27 aprile 2004 alle ore 
21 a cura di Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito, moderatore Giacomo Vaccarino. 

   
LFLP  Ventitre anni di psicoanalisi a Torino  
22 maggio 2004 alle ore 17,30, incontro presso Legolibri, in via Maria Vittoria 31, 
introduce e coordina Franco Quesito, intervengono Diego Novelli e Giancarlo Gramaglia. 

AIHP  Association Internationale d’Histoire de la Psychanalyse 
dixième rencontre internationale Psychanalystes et psychiatres. Une longue et 
complexe histoire.  
Parigi 21 - 24 luglio 2004. Interventi in lingua francese a cura di:  
Giancarlo Gramaglia, Cesare Lombroso et Enrico Morselli deux psychiatres italiens 
Franco Quesito, La psychanalyse dans l’ oeuvre de Eugenio Tanzi et Ernesto Lugaro 
Giacomo Vaccarino, Un écrivain entre psychiatrie lombrosienne et psychanalyse: 
Federico Tozzi 
Centre Sèvres 35 bis rue de Sèvres, Paris. 
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ATTIVITÀ 2004/2005 

SEMINARIO 

Dove vanno le pulsioni? Incontro alla parola   
il mercoledì sera alle ore 21 da settembre  a dicembre 2004. 
Il gruppo di lavoro psicoanalitico è costituito ed intervengono nelle serate: Augusto 
Giacometti, Giancarlo Gramaglia, Stefania Guido, Luciano Palladino, Franco Quesito, 
Giovanna Rapelli, Ernesto Riva, Giacomo Vaccarino. 

SEMINARIO 

Storia della Psicoanalisi 
il mercoledì sera alle ore 21 da gennaio a maggio 2005 

ATTIVITA’ 

I semi del mal-essere 
Condotto da G.Gramaglia e F. Quesito. 
Individuare i semi e le radici di questo pensare male non è solamente opera di civiltà, ma 
è scuola di sopravvivenza, nel senso che diventa imprescindibile individuare il quotidiano 
malato e patogeno, altrimenti non è più assolutamente chiaro che cosa sia il bene e che 
cosa sia il male per il soggetto. 

Incontri “ Conversando con…” 
i colleghi psicoanalisti ogni venerdì sera alle ore 21 

Gruppi Balint “ La presa in carico dell’atto curativo” 
per educatori, infermieri, operatori sanitari 

Gruppo di lavoro italo-francese “Elisabeth Geblesco” 
per studenti, medici, psicologi, psicoterapeuti e psicoanalisti a Ventimiglia 

Convegno di storia della Psicoanalisi AIHP, Parigi 21 - 24 luglio 
Riunioni di preparazione in sede “psicoanalisti e psichiatri, una lunga e complessa storia” 

I corsi del Laboratorio 
Françoise Dolto  L’immagine inconscia del corpo 
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“L’inquietudine di Lou Salomé, donna e intellettuale”  
Convegno a Milano il 5 febbraio 2005, 
partecipazione di Giancarlo Gramaglia con l’articolo “il malato ha sempre ragione” 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ATTIVITÀ 2005/2006 

SEMINARIO  

La psicoanalisi nella modernità  
Condotto da Giancarlo Gramaglia e Franco Quesito 
mercoledì alle ore 21, da ottobre 2005 a maggio 2006. 

Modernità sta per epoca attuale, ed alcuni si chiedono se la psicoanalisi appartenga 
ancora ad un oggi, oppure se il pensiero di Freud non sia frutto collegato ad un ieri. 
Le perplessità, sollevate dal fatto che le scene sociali sono di molto cambiate e lo 
scenario sociale si è fatto decisamente più complesso ed articolato, possono indurre a 
credere che  occorra pensare a dei percorsi psicologici diversi? 

ATTIVITÀ 

“I sogni sono desideri”  
dalle ore 11 alle 12 il 30 ottobre 13 novembre 4 dicembre 15 gennaio ’06, a Palazzo 
Bricherasio, via Lagrange 20, Torino 
Parlar di sogni a Palazzo Bricherasio la domenica mattina. Quattro incontri con il 
Laboratorio Psicoanalitico sul senso del sogno e i suoi rapporti con l’inconscio. 
Attraverso le teorie freudiane si indaga sui misteri del sogno per imparare ad ascoltare 
ciò che resta inascoltato, capirne il linguaggio fatto di ricordi, desideri, sofferenze, 
emozioni ed immagini. 

Cesare Lombroso ed Enrico Morselli, due psichiatri italiani 
“Quali sono le ragioni, se ce ne sono, che hanno condotto Freud ad affermare che Enrico 
Morselli è un asino?” intervento di Giancarlo Gramaglia. 

Il Comitato segreto - alcuni cenni sulla vita dei protagonisti del Comitato segreto 
della prima fase - considerazioni 
presso la sede LFLP, intervento di Giancarlo Gramaglia 
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ATTIVITÀ 2006/2007 
SEMINARIO 

Psicoanalisi dove? 
nella letteratura, nell’arte, nelle immagini, in psicologia, nel discorso, nei momenti 
diversi, nelle narrazioni, nell’incontro, in libreria, nella scrittura, a scuola, a teatro, in 
biblioteca, nel gioco, in piazza, al Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica. 
da settembre 2006- luglio 2007 

Lo sguardo che ascolta, prologo -il 
dottor Freud-  
 20 settembre 

Proiezioni e commenti dalla vita ed 
opere di S. Freud  
25 settembre   

La Fuga nell’erotismo. D'Annunzio, Il 
piacere, 
30 settembre   

Lo sguardo che ascolta -il posto delle 
sedie- 
4 ottobre  

Soggetti del novecento, Salvador Dalì, 
11 ottobre  

I sessi sono due, Pasolini, Amado mio, 
18 ottobre  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”   
25 ottobre  

La destrutturazione del soggetto, Palazzo Bricherasio, Picasso,   
29 ottobre  

Lo sguardo che ascolta -il talento malato-  
8 novembre  

La pulsione e l’atto, Palazzo Bricherasio, Degas  
12 novembre  

L’impossibile del godimento, Svevo, Senilità 
 9 novembre  
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Soggetti del novecento: Allen Ginsberg  
22 novembre  

L’immaginario e il reale,  Cézanne,  
Palazzo Bricherasio, 26 novembre  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”  
di Giancarlo Gramaglia,  29 novembre 

Lo sguardo che ascolta -il parlessere-   
6 dicembre  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”  
13 dicembre 
  
La regressione e il gioco, Dubuffet,  
Palazzo Bricherasio, 16 dicembre  

Soggetti del Novecento: Qualcuno  
20 dicembre  

L’impossibile del godimento, Buzzati, Il deserto dei tartari 
8 gennaio  

L’inconscio al potere: Bissière, 
Palazzo Bricherasio, 11 gennaio  

Lo sguardo che ascolta: il desiderio,  
17 gennaio  

La deformazione del segno: Klee, 
Palazzo Bricherasio: 21 gennaio  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”,  
con Giancarlo Gramaglia, 24 gennaio  

Soggetti del novecento: Pasolini 
31 Gennaio  

Lezioni di Gramaglia Giancarlo e Quesito Franco  
presso l’Istituto Mosaico Psicologie, Bologna, Febbraio  

I confini del mondo,  Baricco, Novecento,  
7 febbraio 

Lo sguardo che ascolta: -per un po' di notorietà-  
14 febbraio  
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Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”,  
21 febbraio 

Femminil-mente,    
28 febbraio  

“Rubrica di psicologia della vita quotidiana” 
di Giancarlo Gramaglia, Ed. il Laboratorio 2006, presentazione a Ciriè Palazzo D’Oria, 
interviene il Laboratorio, 1 marzo  

I Macchiaioli,  
a cura di Franco Quesito con interventi di Giancarlo Gramaglia,  
Palazzo Bricherasio, 4 marzo  

Il desiderio dell’Altro, Moravia, Gli indifferenti,   
7 marzo  

Bancarella del Laboratorio all'interno delle iniziative del Coordinamento Cittadino.  
A Torino in Piazza Vittorio-via Po dalle ore 15:30 alle ore 19:30. Contro la Violenza alle 
Donne (CCCVD), a cura di Flavia Giacometti,  8 marzo   

Lo sguardo che ascolta, Visionando a cura di Flavia Giacometti 
14 marzo  

L’artista a colloquio con lo psicoanalista,  
con lo scrittore Manigrasso Vincenzo, letture dal suo libro -Di ritorno dal paradiso- a 
cura di Giovanni Limone, presso Centro Culturale Principessa Isabella via Verolengo,  
alle ore 21, 17 marzo  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”,   
21 marzo  

L'artista a colloquio con lo psicoanalista  
la poetessa D'Antuono Marianna, letture dalla sua raccolta di poesie a cura di Giovanni 
Limone, presso Centro Culturale Principessa Isabella via Verolengo, alle ore 21, 23 
marzo  

La psicanalisi nei disagi della civiltà,  
giornata di studio organizzata dai Nodi Freudiani presso la libreria Claudiana, Milano, 
dalle ore 9:30 alle 13 e dalle 14 alle 16, 24 marzo, interviene Giancarlo Gramaglia 

La psicoanalisi è stile,  
presso Letterature di Svolta. Torino, via  Garibaldi n. 18 ore 11 Interviene il Laboratorio 
Psicoanalitico, 25 marzo  

L’instabilità fa la differenza?  
28 marzo  
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I Macchiaioli  
a Palazzo Bricherasio, Gramaglia e Quesito, 1 aprile  

La nevrosi e la sua negativa,  Sciascia, A ciascuno il suo  
4 aprile  

Lo sguardo che ascolta: Visionando a cura di Flavia Giacometti 
11 aprile  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana” 
18 aprile  

Medea e Medea,   
2 maggio  

I Macchiaioli, Palazzo Bricherasio,  
Gramaglia e Quesito, 6 maggio  

Lo sguardo che ascolta: Visionando 
9 maggio   

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana” 
16 maggio  

Se una notte d’inverno un viaggiatore, Calvino, I bordi e i debordi   
23 maggio  

I Macchiaioli, Palazzo Bricherasio,  
Gramaglia e Quesito, 27 maggio  

Il perturbante della coppia,  
30 maggio  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”    
6 giugno  

Il senso di colpa, la struttura superegoica,  Manzoni, I promessi sposi  
13 giugno   

La donna madre si lega all’uomo bambino per renderlo padre  
20 giugno  

Il sintomo tra odio e idealizzazione, Dante, La divina commedia 
27 giugno  

Punti capitali della “Rubrica di psicologia della vita quotidiana”  
4 luglio  
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Relazione per la scuola 
Parole per… una scuola laica… per soggetti laici 
scritto di Roberto Bertin 
In una scuola sempre più sepolta e soffocata da -clericalismi- psicocognitivi, ideologici e 
quant’altro… proviamo a riscrivere il senso di alcune parole oggi circolanti in essa, alla 
luce della conoscenza-ricerca psicoanalitica: bullismo, esperto, autostima.Rubrica di 
Psicologia della Vita Quotidiana 
Commento di Roberto Bertin 
Attorno ai duecento argomenti da approfondire dalla A alla Z. 

Salò 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Questo film va talmente al di là dei limiti, che ciò che dicono sempre di me dovranno poi 
esprimerlo in altri termini. È un nuovo scatto. Un nuovo regista. Pronto per un mondo 
moderno-, aveva detto Pasolini in una delle sue ultime interviste.  
Ieri sera al Laboratorio Pasolini ci ha comunicato, ma che cosa ha compreso ciascuno di 
noi?  

Visionando 
scritto di Flavia Giacometti 
Perché occuparsi di cinema se non si è esperti? 
Perché occuparsi di psicoanalisi se non si è esperti? 
La successione delle questioni non è fissa, potrebbe capovolgersi o scambiarsi, è lo 
stesso: è il lavoro dell’inconscio. 

Il tribunale Freud 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
E noi, ciascuno di noi qui al Laboratorio, come Freud, dobbiamo avere presente la posta 
in gioco di questo lavoro di riforma, la lotta continua: si tratta di lavorare alla -
formazione- di uomini -nuovi-, all’altezza di un’altra idea di civiltà.  
Si tratta, dunque, nel processo in cui consiste l’avvenire di un’illusione, -del giudizio che 
può essere dato dell’umana civiltà-, delle teorie su cui si regge il modo di -governare la 
nostra esistenza-(p.483), così da -rendere la vita sopportabile per tutti e la civiltà non più 
oppressiva per alcuno-(p.479). 
Nel Tribunale Freud, nell’ordinamento a cui stiamo lavorando, infatti la sanzione è il 
giudizio. 
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Rubrica di psicologia della vita  quotidiana 
Attorno ai duecento argomenti da approfondire dalla A alla Z 

di Giancarlo Gramaglia 
2006, Il Laboratorio 
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Commento di Roberto Bertin 

Fin dalla data della sua pubblicazione nel 2006 la Rubrica è diventata lo 
strumento di lavoro principale nelle discussioni e nelle attività del seminario del 
mercoledì e in tutte le altre occasioni di incontri e dibattiti svolti in LFLP su vari temi. 

La rubrica si è rivelata uno strumento di lavoro molto utile, perché grazie alla 
sua struttura, che riporta oltre duecento argomenti da approfondire circa i temi 
fondamentali della psicoanalisi contemporanea, permette con facilità di acquisire punti di 
partenza per un pensiero che voglia soprattutto farsi fruttuoso nelle relazioni fra soggetti. 

Tutto il lavoro di Gramaglia qui raccolto, ha diverse fonti che autorevolmente 
fanno riferimento a frammenti di Freud e Lacan e soprattutto al pensiero dello 
psicoanalista milanese G. Contri e alla associazione Studium Cartello che ha come 
obiettivo fondamentale evidenziare l’importanza del pensiero giuridico di ogni soggetto, 
ciò che fa norma individuale e legge universale; evidenziare, inoltre, l’esigenza 
dell’abbandono di ogni struttura psicologica che determini identificazione e 
idealizzazione da parte di ogni soggetto e quindi riconoscere le teorie presupposte 
individuali e sociali che determinano malessere individuale e sociale. 

Sostanzialmente i lemmi della rubrica che il suo autore ha elaborato, sviluppano 
alcuni punti imprescindibili del pensiero di ogni soggetto, che si debbono far pratica per 
un lavoro di sviluppo della salute, i più importanti sono: 

1. Il pensiero giuridico normativo posto dal fatto che il soggetto esiste; 
2. l’accaduto e l’accadere come lavoro per superare l’essere e il divenire; 
3. l’oggettività come punto di riferimento di niente: solamente il lavoro di      

ogni soggetto offre manufatti/artefatti di natura; 
4. individuare criteri psicopatologici che permettano di capire la posizione delle 

Teorie Presupposte e delle strutture identificative/idealizzanti portatrici di 
malessere; 

5. evidenziare il monosesso come errore fondamentale dell’umanità; 
6. riconsegnare ad ogni soggetto le proprie competenze al di là di ogni 

clericalismo di qualsiasi origine; 
7. evidenziare che il pensiero di natura si articola intorno al talento negativo di 

ogni soggetto e al padre come fonte di ogni eredità possibile. 

Tutto il lavoro sviluppato nella e dalla Rubrica porta quindi avanti il farsi atto 
fruttuoso di una relazione fra un soggetto e un altro, che vogliono lavorare attraverso il 
pensiero in un universo, dove il sociale deve profondamente trasformarsi: da un rapporto 
fra in-finiti altri, dove prevale il malessere e il disagio, ad un rapporto dove uno ad uno è 
possibile sviluppare quella amicizia nel pensiero che determina meta e soddisfazione per 
ogni soggetto che voglia fare atto in questa direzione. 

All’interno del LFLP l’utilizzo della Rubrica sta sviluppando fra i soci che 
partecipano ai lavori questi rapporti fruttuosi che (come si può capire ed è evidenziato da 
altri capitoli di questo annuario) via via si cerca di portare nel sociale, perché provi a 
trasformarsi nella salute e nelle relazioni di soggetti capaci del lavorio che la Rubrica dal 
2006 ci propone. 
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ATTIVITÀ 2007/2008 

SEMINARIO 

La formazione del soggetto 
da ottobre 2007 a marzo 2008 

!

La Scuola di Formazione del Soggetto  
15 gennaio 

Il sociale tra assistenza e salute  
23 gennaio  

I genitori e il pensiero ambulante  
30 gennaio   

Mi hai fecondato/a nel pensiero   
6 febbraio  

Naturale e naturale  
13 febbraio  

I privé: le teorie  
20 febbraio  
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L’amore del tiranno  
27 febbraio  

Proposta per l’associazione -Il Minollo-  
17 febbraio   

Avvio dei corsi con -Il Minollo-  
 28 Marzo 

Visionando  
6 serate, nell’anno 

ATTIVITÀ 

Parlessere: Es-pressioni 
scritto di Flavia Giacometti 
La parola - la scrittura - la narrazione di soggetti parlanti, intessuti delle proprie 
relazioni personali, familiari, alla ricerca di una ri-conoscenza attraverso un percorso 
che risponde ad una pressione dell’es.  

Lezione inaugurale 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
“Chi? Non mi sento troppo bene” 

L’attaccamento 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
L’attaccamento, di cui si favoleggia nell’omonima Teoria psicologica ritenuta 
psicoanalitica (i cui nomi nella storia della psicoanalisi sono tutti spacciati per 
psicoanalisti) si considera concreto il bisogno e si vede, altro non è che attaccamento a 
un Oggetto astratto, l’Oggetto -Amore- immaginato: -sono tuo!- (aggettivo possessivo), -
sei mio-, -mio figlio-. 

Allattandomi 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
da: Rubrica di psicologia della vita quotidiana di Giancarlo Gramaglia, ed. LFLP, Torino, 
(2006), pag. 35.  

L’amore del tiranno 
scritto di Flavia Giacometti 
Chi comanda qui? È la domanda che ci si pone quando ci si pone in qualità di 
addestrandi. L’amorevole insegnamento diventa una guida finalizzata al -tuo bene-.  



!101

Si costruisce un impianto verticistico che possa garantire la realizzazione dell’obiettivo e 
tanta devozione, abnegazione. 

Il bene non si può fare 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
-Ho/abbiamo fatto tutto per lui (figlio) e guarda i risultati! 
A trent’anni: non è ancora… non ha conseguito…non laureato…non un lavoro… noi 
avevamo di tante aspettative, invece…, abbiamo fatto tutto per lui, e poi guarda lì… tanti 
sacrifici,… tanti soldi…- 
Ma se il bene si potesse fare il mondo non sarebbe malato. 

Gli appuntamenti a Palazzo Bricherasio 
La psicoanalisi in un mondo in movimento 
Il Laboratorio propone un seminario la domenica  dalle ore 11 alle ore 12,30 nello storico 
palazzo di via Lagrange 20. 

I venerdì del Laboratorio all’Isabella 
L’artista a colloquio con lo psicoanalista 
il venerdì alle ore 21, in via Verolengo 212. 

Convegno 
Il laico e/è il soggetto 
Incontro il 12 ottobre presso il Centro Culturale Principessa Isabella, in collaborazione 
con la Consulta Torinese per la Laicità delle Istituzioni. Intervengono inoltre: CNGEI 
Torino, Associazione Viottoli e l’Associazione Ippocrate. 
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Ri-conoscenze di volo 
2008, edizioni Il Laboratorio  

Quest’anno l’attività del Laboratorio ha come titolo le teorie presupposte.  
Lo dico perché all’interno di questo programma vogliamo ricavare uno spazio per gli 
artisti e per chi ha piacere di presentare un proprio lavoro inteso come Prove di 
scorrimento (pag. 110). 
Questa sera inizio questa iniziativa con la presentazione di un mio libro che ho scritto da 
un po’ di tempo e che ho recentemente pubblicato: Ri-conoscenze di volo. 

Nei sette anni che sono intercorsi tra i primi pensieri che costituivano la bozza di questo 
testo e il momento successivo, sono accaduti degli eventi che avevano sempre nella mia 
vita di autrice, in parte finiti nella vita di Marta, la protagonista del libro, una sorta di 
retrogusto esistenziale, fatalistico, legato alla speranza. Tutto ciò era così forte da 
inquinare, congelare il sapore degli eventi che accadevano: non accadeva mai nulla, il 
tutto si canalizzava in questo fatalistico sentire, sperando che qualcosa accadesse ma non 
accadeva mai niente... Questa situazione mi interrogava anche sulla relazione con le altre 
persone. 
Ed e’ per questo che ho ripreso in mano il libro lasciandomi trascinare da quella pulsione 
interiore che era già un po’ nella risposta che avevo avuto la prima volta e contenuta nella 
prima pagina del libro. 
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Sono andata per strada con Marta, provando ad incontrare altri personaggi. 
La storia si snoda con Marta che incontra Teresa in una sorta di dialogo virtuale, Teresa 
non è presente, ma attraverso questo dialogo virtuale le due donne si incontrano con altri 
personaggi, forse principalmente donne ma anche uomini, ci sono diversi personaggi: 
Delia, Beatrice ma anche Pietro, Tommaso, Giacomo, Vittorio e infine l’aviatore di terra.  

(…) 
Marta, nei suoi incontri, aveva ritenuto sufficiente e anche un po' di più, fare la propria 
parte in autonomia esprimendo principalmente con i gesti e quindi con i fatti la propria 
posizione. 
Finché gli accadimenti non sono ruzzolati vorticosamente a terra come a scendere  
da un dirupo in retromarcia. Chi conosce le vertigini sa che sensazione di nauseabondo 
smarrimento si prova. 
L'incontro con Teresa segna l'uso della parola, costringe ad un confronto.  
Soliloquio che diventa eloquio. 
Con tutta la piacevolezza della tessitura che diventa ricamo. 
Non resta che proseguire dunque nell'incontro con l'aviatore che solleva il tessuto e 
invita Marta a spostare il velario per fare entrare l'ossigenante parola e renderla 
protagonista degli accadimenti. 
Da lama di coltello a carezza: strumenti di lavoro per ciascuno. 

Ho scritto questo libro “Ri-conoscenze di volo” pressoché di getto: pensando di 
prendermi cura di me. 
Mi ci sono voluti sette anni per pubblicarlo, pensando di prendermi cura di me. 
Se volete leggerlo, ora io vi invito a continuare, per finire di scriverlo: pensando di 
prendersi ognuno cura di sé. 
Grazie ad uno ad uno. 

      

         Flavia Giacometti 
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ATTIVITÀ 2008/2009 

SEMINARIO 

Le teorie presupposte,  
condotto da Giancarlo Gramaglia.  
Il lavoro seminariale si propone di studiare uno degli aspetti più significativi e meno 
conosciuti della malattia psichica: il rapporto che esiste tra il soggetto e le sue credenze. 
Da dicembre 2008 a marzo 2009 in Via Assisi 6, ore 21 

!

Balocchi, profumi e buoni sentimenti, Artisti al laboratorio 
a cura di Ernesto Rinaldi, 3 dicembre  

La scuola che verrà: non è mai troppo tardi, Artisti al laboratorio 
a cura di Roberto Bertin, 10 dicembre  

Pensieri dall’isola che c’è  
a cura di Claudia Rapetti, 17 dicembre 

Le cartacce dell’ostello  
a cura di  Giancarlo Gramaglia, 7 gennaio  

Pensiero unico, Artisti al laboratorio  
a cura di  Roberto Bertin, 14 gennaio  

La fede presupposta Artisti al laboratorio  
per il mercoledì letterario, a cura di Ernesto Rinaldi, 21 gennaio 
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Pensieri dall'isola che c’è  
Artisti al laboratorio, a cura di Claudia Rapetti, 28 gennaio 
  
L’amico del pensiero e la caverna di Platone, Artisti al laboratorio  
Giacomo Contri in audio, 4 febbraio  

L’amore presupposto, Artisti al laboratorio  
a cura di  Ernesto Rinaldi, 11 febbraio  

Voce del verbo sperare, Artisti al laboratorio  
a cura di Roberto Bertin, 18 febbraio  

Pensieri dall'isola che c’è, Artisti al laboratorio  
a cura di Claudia Rapetti, 25 febbraio  

L’amico del pensiero e la caverna di Platone, Artisti al laboratorio  
Giacomo Contri in audio, 4 marzo  

La mamma, meno male che ce n’è una sola, Artisti al laboratorio 
a cura di Ernesto Rinaldi, 11 marzo  

Prove di Scorrimento, Artisti al laboratorio 
presentazione del libro All’altezza delle labbra, di Antonella Cristofaro, a cura di Roberto 
Bertin, presente l’autrice,  18 marzo  

Pensieri dall'isola che c'è: che fisico, Artisti al laboratorio  
a cura di Claudia Rapetti, 25 marzo  

L’idea di natura, Artisti al laboratorio  
a cura di Roberto Bertin, 1 aprile  

Diritto ed economia in psicoanalisi, Artisti al laboratorio  
a cura di Giancarlo Gramaglia, 8 aprile  

Prove di Scorrimento, Artisti al laboratorio,  
presentazione del libro La metamorfosi del professor Strunz di Ezio Saia a cura di Flavia 
Giacometti, presente l’autore, 15 aprile  

L’educazione: taci tu che sei piccolo, Artisti al laboratorio  
a cura di Ernesto Rinaldi, 22 aprile   

Pensieri dall'isola che c'è: con-passione/compassione, Artisti al laboratorio  
a cura di  Claudia Rapetti,  29 aprile  

Il corpo e l’anima: l’inganno della  dualità, Artisti al laboratorio  
a cura di Ernesto Rinaldi, 6 aprile   
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Pensieri dall'isola che c’è: chiudo tutto e vado ai Caraibi, Artisti al laboratorio 
a cura di  Claudia Rapetti, 13 Aprile  

Prove di Scorrimento, Artisti al laboratorio  
presentazione Roberpensiero di Roberto Bertin, a cura di Flavia Giacometti, presente 
l’autore, 20 aprile  

La teoria presupposta più importante:il segreto dei segreti verrà svelato a pochi, Artisti 
al laboratorio 
a cura di Ernesto Rinaldi, 27 maggio   

Musica classica: una questione impertinente, Artisti al laboratorio  
a cura di Ernesto Rinaldi, 3 giugno  

A  cura dell’artista, Artisti al laboratorio a 
 cura di Roberto Bertin, 10 giugno  

Encore: teorie presupposte  
a cura di Giancarlo Gramaglia e Flavia Giacometti, 17 giugno  

Il Passalibro Psicoanalitico  
sulla Spina Reale dalle ore 16 alle ore 19, con la partecipazione di Associazioni Culturali 
del territorio, 27 Giugno  

ATTIVITÀ 

Il Centro della Norma soggettiva  
è aperto ogni lunedì dalle ore 18 alle ore 19, in via Assisi 6 dal 1 dicembre 2008 
Progetto di sostegno, aiuto e di salvaguardia del benessere di ciascuno 

Il Passalibro Psicoanalitico  
sulla Spina Reale dalle ore 15 alle ore 19 con la partecipazione di Associazioni Culturali 
del territorio, 23 maggio 2009 

La -lotta- del pensiero psicoanalitico oggi 
scritto di Roberto Bertin 
Dentro il disagio sociale e psicologico d’oggi: la -lotta- del pensiero psicoanalitico che 
non vuole farsi la marmellata psicologica dei -consigli per star bene-… di oggi: che poi -
bene- non si sta mai… 
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Affermazioni sulla scuola 
scritto di Roberto Bertin 
Commentare la scuola oggi: riprodurre fantasmi nevrotici non-clinici dell’ognuno, prima 
del sociale, che non fanno altro che accrescere i danni alla scuola e all’ognuno… 

Del-populismo-socio-politico odierno 
scritto di Roberto Bertin 
La fine della politica, la fine dei soggetti… 

Le canzoni patologiche 
scritto di Ernesto Rinaldi 
La musica è patologica e può provocare patologia 

Ri-conoscenze di volo (Artisti al Laboratorio) 
scritto di Flavia Giacometti 
Questa sera inizio questa iniziativa con la presentazione di un mio libro che ho scritto da 
un po’ di tempo e che ho recentemente pubblicato. 
Ho avuto in mente questo libro per molto tempo  

Dai pensieri liberi alla -libera-mente- 
scritto di Roberto Bertin 

Ti credi forse la regina? 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Ovvero, per non andare in amore ci si ammala perché  
-tutto l’universo obbedisce all’amore?-. 

Forse più regina che re 
scritto di Claudia Rapetti 
Se ne può concludere che la donna diventa pesante perché si fonde,con-fonde con 
MADRE che di peso ne ha da vendere da sempre. Donna invece cos’e’? 
Persona di sesso femminile stop. Ognuna troverà il suo modo d’essere persona di sesso 
femminile,inclusa ,tra le sue esperienze di vita, la maternità se capita. 
È proprio vero che per capirne qualcosa basta far ordine e buttar via le cose inutili che 
appesantiscono e confondono. 
Ho provato a scrivere una traccia per potervene parlare…magari poi non la seguirò 
neppure. 
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Dichiarazione – Appello – Augurio 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
(dal seminario sulle Teorie Presupposte) 
C'è un nuovo modo per iniziare ad impostare  e a vivere con il pensiero: in amicizia in 
primis con il proprio pensiero e con l'universo: riconoscendolo e pubblicandolo. 

Il pensiero sociale unico di oggi 
scritto di Roberto Bertin 
La formula della -felicità perfetta-: pensa -uno- per tutti. 

Decostruire la speranza 
scritto di Roberto Bertin 
Per un pensiero laico: non della -differenza-, ma della competenza soggettiva, della 
pulsione e dell’inconscio. 

Le cartacce 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Da bimbo abitavo in una cartiera dislocata nelle campagne ciriacesi sulla strada statale 
verso Torino in zona chiamata case Remondi. 
In cartiera, per fabbricare carta, veniva utilizzata cellulosa, paglia e soprattutto ogni 
tipo di cartaccia. 
Con -le cartacce- veniva denominata un'area all'interno della fabbrica costituita da  
enormi capannoni ricolmi di balle di carta. 
Le cartacce erano il mio regno. 
Avevano il grande pregio di essere luogo protetto alla vista di mia madre, ed anche da 
eventuali passanti.  

L’intendente della Norma soggettiva 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
L'intendente della N.S. non è un professionista, ma un dilettante che ha piacere, 
investendo, di mettere le mani nella propria pasta di pensieri con soddisfazione.  
L'intendente della Norma Soggettiva è anche un intendente di finanza che conosce le vie 
per arrivare alla ricchezza: la strada principale è che il bene viene dall'altro. 

Le Teorie Presupposte: La fede 
scritto di Ernesto Rinaldi 

I percorsi del desiderio 
scritto di Roberto Bertin 
Attraverso le splendide immagini di nudo femminile di C. Mollino 
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Della-presunta- responsabilità dell’artista   
scritto di Roberto Bertin 
Nella comunicazione del significato del suo fare arte 

Le Teorie Presupposte:Il corpo e l’anima  
scritto di Ernesto Rinaldi 
L’inganno della dualità (ovvero separati in casa) 

Uomo naturale, uomo stabilizzato? No grazie! 
scritto di Roberto Bertin 
Per quanto mi riguarda sono contento: si tratta, con calma, molto semplicemente, di 
lavorare per un' opera di un'altra civiltà i cui fondamenti li ha scritti Freud, di lavorare 
per ampliare le basi per un'altra educazione per una diversa società. Anzi l'attuale non è 
civiltà è inciviltà. 

L’ultimo nascondiglio della perversione 
scritto di Roberto Bertin 
Il finto limite alla/della legge. 

L’aldilà dell’universo 
scritto di Roberto Bertin 
…retto da un principio divino: liberarsi dal tappo al pensiero del soggetto. 

L’uomo sano e la sua scienza 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Se questo pensiero dell'uomo sano non ci fosse dovremo inventarlo: meno male (che 
significa meno fatica) che l'idea di meglio articolare il pensiero l'ha già sviluppata 
Freud. Nessuno prima di lui l'aveva così ben espresso, anzi! 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ATTIVITÀ 2009/2010 

SEMINARIO 

Presentazione Seminario, avvio dei lavori Psicoanalisi oggi, Psicologia oggi, 
Psicoterapia oggi, 18 Novembre. 
E’stile di riconoscere nella propria storia le potenzialità del proprio tesoro ed imparare a 
scongelare quell'enorme iceberg che Freud ci ha indicato quale patrimonio di ciascuno.  
Ogni mercoledì alle ore 21  

!

Il gioco del bambino, il bambino del gioco, Artisti al laboratorio 
 a cura di Ernesto Rinaldi, 25 novembre 

Liberarsi del simbolico, Il giornalismo psicoanalitico  
a cura  di Roberto Bertin, 2 dicembre   

Il passalibro psicoanalitico  
al Corvo Rosso ore 22, presentazione del libro Metamorfosi del professor Strunz,  di Ezio 
Saia, presente l’autore, 4 dicembre   

Traffico del pensiero 
bancarella in via Stradella, dalle ore 10, 8 dicembre  

Un amico/a mi scrive, Illusioni e istruzioni per l’uso dell’illusione  
a cura di Claudia Rapetti, 9 dicembre   

Ri-conoscenze di volo  
presentazione del libro di Flavia Giacometti con letture a cura di Nazarena Braidotti, 
presso Libreria Fogola ore 11, 15 dicembre   

L'importanza di chiamarsi Ernesto, la rilevanza del nome in amore  
Dire Fare Baciare Lettera Testamento a cura di Ernesto Rinaldi, 16 dicembre  
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Niente amore anche se sei consapevole e studioso, Il giornalismo psicoanalitico: la 
prigione del simbolico  
a cura di Roberto Bertin, 13 gennaio   

Tu vuoi far l’americano, Illusionisti, illusioni e istruzioni per l’uso dell’illusione  
a cura  di Claudia Rapetti, 20 gennaio   

Quando il reale copia la finzione, Dire Fare Baciare Lettera Testamento  
a cura di Ernesto Rinaldi, 27 gennaio   

Rubrica -appunti da viaggio- a cura di Giancarlo Gramaglia  
3 febbraio   

Largo ai giovani, Illusionisti, illusioni e istruzioni per l’uso dell’illusione  
a cura di Claudia Rapetti, 10 febbraio 

Innamorati della cultura  
Cenacolo di discussione presso Officine Caos/Stalker Teatro ore 19 Piazza Eugenio 
Montale n. 18, Torino, 14 febbraio  

Rubrica -appunti da viaggio-  
a cura di Giancarlo  Gramaglia  
Dire Fare Baciare Lettera Testamento-la banalità del quotidiano, non in-contri-  
a cura di Ernesto Rinaldi, 17 febbraio 

Del potere e del padre: una precisazione al pensiero femminista, Il giornalismo 
psicoanalitico  
a cura di Roberto Bertin, 24 febbraio   

Se-dicente società civile, Il giornalismo psicoanalitico 
a cura di Roberto Bertin, 3 marzo 

Parli l’esperto, Illusionisti, illusioni e istruzioni per l’uso dell’illusione  
a cura di Claudia Rapetti, 10 marzo 

Scemo chi legge furbo chi norma, Dire Fare Baciare Lettera Testamento  
a cura di Ernesto Rinaldi, 17 marzo  

Rubrica -appunti da viaggio- 
a cura di Giancarlo Gramaglia annunciare una pubblicazione è come annunciare una ri-
nascita,  
presentazione del libro edito da LFLP, 24 marzo 
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Il passalibro psicoanalitico  
al Corvo Rosso ore 22, 6 novembre  

Centro della Norma soggettiva  
aperto ogni lunedì dalle ore 18 alle ore 19, via Assisi n.6, a partire dal 1 novembre 2009 
al 30 giugno 2010  
Progetto di sostegno, aiuto e di salvaguardia del benessere di ciascuno. 

Pasquetta, al CNS “ostello del pensiero”  
Individuazioni strutturali di uno spazio fisico per innescare/innestare la parola per 
procedere nel lavoro di un par-luogo. 
Dar luogo ad un discorso nel dare corso ad uno spazio che possa/possiamo (amo ciascuno 
con il proprio capitale) muovere verso la propria soddisfazione ricevendo il bene all'altro. 
A partire da competenze di mestieri diversi per un arsenale del sapere. 
5 aprile  

Progetto Mercato senza moneta  
A cura di Flavia Giacometti e Circoscrizione 5. La moneta può avere posto nel sociale 
come una delle tante invenzioni umane utili a produrre beneficio all'uomo. Ma la moneta 
può anche diventare il feticcio di una società, come è diventata per una quantità enorme 
di persone. È a questa seconda accezione che il Laboratorio intende lavorare, 
partecipando al mercato senza moneta, per evidenziare delle questioni fondanti il 
malessere nel sociale. 
22 aprile 

Lingue in salsa 
A cura di Flavia Giacometti con cadenza mensile, presso la sede del Laboratorio, Per 
proporre degli incontri che attraverso il cibo, l'utilizzo degli ingredienti ed il loro 
significato ci possano portare attraverso la lingua e all'uso della parola a quello che per 
ciascuno è l'espressione propria. Una ricerca di benessere del soggetto al di là della 
posizione geografica di provenienza e della lingua parlata, ma come soggetto con una 
propria Norma Soggettiva che ciascuno ha tutto l'interesse di portare allo scoperto, 
proprio per trovare una realizzazione nel ben-stare che va oltre la costituzione di 
comunità etniche. 
maggio-dicembre 

Flora psicoattiva italiana. Piante spontanee, allucinogene, eccitanti, sedative del 
territorio italiano di Gianluca Toro  
presentazione del libro al Cortile del Pensiero con la partecipazione dell’erborista Nadia 
Granero, 30 giugno  
  



!113

Dal dis-ordine pensieri anche in poesia  
scritto di Roberto Bertin  

L’oggetto come assoluto 
scritto di Roberto Bertin 
Teoria presupposta. 

Dissolvenza nel simbolico 
scritto di Roberto Bertin 
Il Terrorismo e la sua impotenza individuale e sociale. 

Ostello del Pensiero 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Nuova voce per la Rubrica di psicologia della vita quotidiana. 

Dire – Fare – Baciare – Lettera – Testamento 
scritto di Ernesto Rinaldi 
Il gioco del bambino, il bambino del gioco 

Poveruomo 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Non sappiamo che cosa sarebbe in grado di fare l’uomo se messo in condizioni più 
favorevoli 

Psicoterapeuta e Psicoterapia a Torino 
scritto di Giancarlo Gramaglia 

Dire – Fare – Baciare – Lettera – Testamento 
scritto di Ernesto Rinaldi 
L'importanza di chiamarsi Ernesto; la rilevanza del nome in amore 

Psicoanalisi, psicologia e psicoterapia oggi 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Che cosa vuol dire? 

Dire – Fare – Baciare – Lettera – Testamento 
scritto di Ernesto Rinaldi 
Quando il reale copia la finzione 
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Gli attributi del soggetto 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
È la questione psicoanalitica: infatti la psicoanalisi attraverso un lavoro di riconoscimento 
permette di rendere soggettivi gli attributi: proprio ciò che la stupidità della credenza 
allevata nella saga familiare rende oggettivo, ovattato del tipo: -mal comune mezzo 
gaudio!, ma è normale, pare brutto, chi te lo fa fare,  ecc…- : la coltura per il trionfo di 
ogni teoria  presupposta. 
La psicoanalisi attraverso il riconoscimento che il Soggetto fa della propria storia  rende 
gli attributi di S scambiabili, trasporta, (transfert), trasferisce i vizi e/o virtù fuori dai 
luoghi della perdizione (di perdita), per recuperarli (trasformarli) in competenze del 
soggetto. 

I compiti impossibili 
scritto di Maurizio Forzoni 
Rappresenta una sorta di bilancio senza bilanciamento, ossia, utilizzando un termine 
mutuato dalla contabilità ordinaria, "senza quadratura dei conti". Non è questione di poco 
conto, appunto. 

Tutte storie 
scritto di Claudia Rapetti 
Perché voglio scrivere queste storie? Per capire meglio cosa mi accade dicendolo, per 
orientarmi meglio, condividendo una realtà che a volte mi disorienta a volte mi disgusta, 
qualche volta mi attrae e mi piace, ma non c’è gusto se non lo dico a qualcuno. 

Torino Capitale 
scritto di Giancarlo Gramaglia 
Lavoriamo sulle possibilità di modificare il sociale informati dall'esperienza 
psicoanalitica.  
Abbiamo le competenze per provarci: non sappiano ancora di che cosa sia capace  l'uomo 
messo in condizioni più favorevoli ! 
Il progetto è di lavorare di più ed ancora meglio.  
Intendiamo coinvolgere giovani con le loro competenze, utilizzare al meglio le nuove 
tecnologie, costruire nuovi spazi di parola, e nuove possibilità di relazione. 
Intendiamo muoverci su eventi sempre centrati su ciascun soggetto, ma ulteriormente 
diversificati: dall'arte antica alla contemporanea, dai video ai film, dalla musica alla etno 
musica, dalla recitazione al teatro, dalla cucina al linguaggio, dalle tradizioni alle 
avanguardie, dall'editoria tradizionale ai siti web, sicuri che c'è dell'arte in ciascuno se c'è 
cura. 
Abbiamo compiuto un grosso sforzo finanziario: decuplicando la sede del Laboratorio 
dagli iniziali quaranta metri quadri aggiungendo giardino con spazi verdi ed aperti. 
Siamo convinti che il futuro sta nella capacità di ciascuno, nella sua passione di portare 
avanti i propri interessi con altri: in relazione con... 
È in questa direzione che comunque andranno i nostri lavori: nell'investire sui soggetti   
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condividendo la soddisfazione degli impegni assunti senza buonismi di alcuna sorta, nella 
sana economia di salute sociale. 
Sicuri, particolarmente dopo trent'anni di lavoro, che solamente se l'economia è concepita 
come quella freudiana, sarà possibile ritrovare dei soggetti con il proprio capitale.  
Capitale che potrà ritrovarsi più o meno integro a seconda del riconoscimento che il 
soggetto avrà individuato e corretto imparando a scambiare con altri dalla storia della 
propria vita quotidiana. 
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ATTIVITÀ 2010/2011 

SEMINARIO 

“parla come mangi con…”. Occorre rifare la bocca al pensiero: cioè imparare a dire 
liberando il discorso dall'astrazione, dal pre giudizio e dalle teorie pre supposte ed 
imposte riportando il soggetto a partire dalle denunce di ciascuno alla propria storia 
ritrovata. È lavoro da perseguire affinché il pensiero sano possa uscire dalla cantina e dai 
luoghi in cui è rinchiuso per dare voce al bambino là dove il pensiero è ancora 
accessibile: nel pensiero di natura dove si trova il capitale del soggetto. Il pensiero di 
natura non va ricercato attraverso chissà quali elaborati pensamenti di forme linguistiche: 
ciascuno lo può ritrovare dando alle cose il loro nome ed ascoltando-si con… 
il mercoledì alle ore 21 dal 27 Ottobre 2010- Giugno 2011 

!

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia  
Centro della Norma Soggettiva  
presentazione e progetti a cura di Flavia Giacometti e Giancarlo Gramaglia, 12 gennaio 

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia  
Gli inciampi dei discorsi, I compiti impossibili 
a cura di Maurizio Forzoni, 19 gennaio 

Rubrica “appunti da viaggio” a cura di Giancarlo Gramaglia  
Per piacere! dall’inizio alla fine -con qualche incertezza in mezzo-, Questioni di 
estetica: come rifarsi la bocca 
a cura di Ernesto Rinaldi, 26 gennaio  
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Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia e di Roberto Bertin, 2 febbraio 

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia 
Candeggina, Tutte storie, a cura di Claudia Rapetti, 9 febbraio  

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia 
Imputare i dispensatori del bene assoluto “educare: paradosso che non conosce il 
correggere”  
a cura di Roberto Bertin, 16 febbraio 

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia 
Se dico diritto, non guardarmi distorto, Questioni di estetica: come rifarsi la bocca  
a cura di Ernesto Rinaldi, 23 Febbraio   

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia 
Alien, Tutte storie  
a  cura di Claudia Rapetti, 2 marzo 

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia 
Alien, Tutte storie  
a cura di Claudia Rapetti, 9 Marzo  

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo  Gramaglia 
Alien,  Tutte storie   
a cura di Claudia Rapetti, 16 marzo   

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia 
Alien, Tutte storie  
a cura di Claudia Rapetti, 23 marzo   

Rubrica “appunti da viaggio”  
a cura di Giancarlo Gramaglia 
Alien, Tutte storie 
a cura di Claudia Rapetti, 30 marzo  
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ATTIVITÀ 

Inaugurazione del cortile del pensiero  
Presentazione del libro Sorvegliato Mentale di Minelli-D’Oronzo,  
24 settembre 2010 alle ore 17 

Atelier delle parole, dell’arte con le parole, per una fruttuosa relazione, per il “lavorio 
del pensiero” 
a cura di Roberto Bertin, 13 ottobre   

AAA Soggetto cercasi 
Relatori: Roberto Bertin, Flavia Giacometti e Ernesto Rinaldi. 
L’LFLP propone tre incontri aventi come obiettivo quello di trattare con ogni persona 
interessata il tema della presa in carico delle proprie competenze di pensiero come tesoro, 
come capitale inalienabile che recupera il desiderio di ciascuno per una relazione 
soddisfacente con l’altro. 
Cosa vuol dire pensiero sano: autorizzarsi, proprietà fondante il soggetto. 
L’Arte: legge universale che costruisce rapporto. 
Amore presupposto che è disorientamento da sé. 
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Dal dis-ordine, pensieri anche in poesia 
R.Bertin

2010, edizioni Il Laboratorio 

Prefazione di Giancarlo Gramaglia 

Riconoscere il dis-ordine è il primo passo per far ordine. Occorre capire quale tipo di 
ordine: se quello imposto o quello posto dal soggetto. Solitamente il disordine è un primo 
passo per segnalare che l'ordine imposto crea al soggetto del disagio. Riconoscere 
l'ordine significa riconoscere l'ordinabilità, cioè la possibilità di lavorare per creare 
soddisfazione attraverso una nuova ridistribuzione del reale con altri. 

L'alternativa al gruppo, alla massa è la relazione sociale tra specifici soggetti. Non ci 
sono maestri o capi: ci sono relazioni tra le persone: relazioni ordinate a seconda di criteri 
precostituiti oppure costruiti. Lavoro non per dare risposte qui e subito, ma per l'universo, 
a costo di non avere amici. Il gruppo è fazioso, ostile alla variazione di pensiero: poche 
idee ma chiare a cui non venir meno! Nella vita ho cambiato tante volte idea cercando di 
ri-ordinare il mio pensiero. 

Sento ogni giorno frammenti di storie che potrebbero essere sentiti da ciascuno di voi. La 
differenza sta nel trattarli: sono come post-it di pensiero e carne: insiemi costituenti il 
soggetto e/ma anche trasferibili. Il pensiero è un organo vivente, il miglior complesso che 
abbiamo, con una vita attiva e autonoma in ogni caso: pace o soddisfazione-conclusione, 
e angoscia-inconcludenza sono gli affetti: effetti di pensiero. 

Qualche post-it è incollato forte, c'è chi ne ha molti incollati a pelle talmente incarnati 
che gli creano molti problemi: diventano tante, troppe le teorie presupposte. C'è chi ne ha 
solo alcuni fortemente fissati: a strapparli non si può: è la psicoanalisi ad insegnarcelo! Ci 
sono persone che hanno post-it nemmeno tanto stabili. 

La Norma Soggettiva è la garanzia delle possibilità di spostamento: però a spostarli può 
far male, occorre un lavoro informato che il sapere sociale ancora non conosce. Il sociale 
lavora o a pelle: strappando (violenza e guerre), oppure: incollando modelli (educando ed 
imponendo). 

La consapevolezza della Norma Soggettiva è un risultato fondante in continuo 
movimento. Fornisce al soggetto quei parametri dinamici personali per vivere bene nella 
leggerezza dei propri post-it, per poter cambiare le sue visioni attraverso la competenza 
del proprio pensiero che è responsabile nel parlessere mobile (soggetto della 
soddisfazione e nel guadagno con altri dell'andare a meta. 

La componente fondante della possibilità di trasferire è l'amore pulsionale (il transfert di 
lavoro), che al Laboratorio preferiamo chiamarla cura: moto del soggetto (&)... 
(coniugato con…) 

L'imposizione e il comando costituiranno le premesse per una rimozione che si tradurrà 
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in odio, invidia, superbia, gelosia, e rancore versus l'altro appena qualcuno tocca il post-
it. Il post-it fa legge, nel senso che è costituente il soggetto: e lo guiderà a dire e fare tutto 
ciò che potrà apparire in pubblico, anche se in opposizione a privato. Solo pubblico può 
essere quell'universo che permette al soggetto di vivere bene se coglie le possibilità di 
scambio delle sue capacità (competenze) con altri. 

Roberto Bertin testimonia all'universo l'ordine del suo percorso personale: Dal dis-
ordine, pensieri anche in poesia. Il Centro della Norma Soggettiva, qui al LFLP è uno dei 
laboratori che sancisce giuridicamente questo diritto, diffondendo, ed imparando a dis-
orientare dicendo dei propri post-it. Diritto del singolo soggetto, dove la Norma 
Soggettiva è l'espressione della costituzione del pensiero anche nella poesia, che non è 
già più un fatto privato nemmeno quando si tiene nel baule. 

Fino a che i pensieri resteranno cose di fazione riempiranno solamente depositi affettivi, 
tentando di colmare sacche di dolore e di illusioni più o meno speranzose: rimarranno 
tracce inutilizzate che non serviranno che ad impedire il riconoscimento del soggetto. 
Occorre trasferirle in movimento dis-orientato nell'universo di ciascuno col proprio post-
it per fare mondi. 

Fare mondi non è un idealismo, è una constatazione che parte dai post-it di ciascuno che 
con il lavoro costruisce le condizioni favorevoli per uscire da fazioni di post-it: il che 
significa già fin da ora individuare e coltivare quelle relazioni di scambio che producano 
frutti. 

Pro-pongo un Osservatorio della norma soggettiva in cui vengano raccolti quotidiani fatti 
di cronaca per poter esprimere e pubblicare il dis-ordine versus gli ordini pre-costituiti. 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ATTIVITÀ 2011/2012 

SEMINARIO 

Parlami e ti dirò se mi piaci,  
UniversitaS PsicoanalisiS 

E’ costituenda l’università del soggetto, di ciascuno. 
Le esse stanno  per  soggetto sano, per ciascuno, con i suoi tempi ed i suoi ritmi. 
L’università di Totò, di Marcello, di Marilyn, di Vasco, di Gianna, di Duchamp, di 
Picasso, senza il titolo di dottore. 
E’ inutile aggiungere dott. Caravaggio, ing. Leonardo. 
Non c’è bisogno di un riconoscimento giuridico particolare, di un attestato.  
(…) 
Le S stanno per Soggetto Sano portatore responsabile della propria storia riletta e 
riconosciuta. 
Il Soggetto sano ci immette in un universo che non ha più nulla dell’idea di Università 
maturata sino al 19esimo secolo, ma s’inserisce in un concetto di svolta generazionale 
che è molto più vicino a ciò che in ambiti di economia sociale viene definita come la 
svolta delle generazioni del secondo millennio. 
da ottobre 2011 a giugno 2012  
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UniversitaS   PsicoanalisiS  
avvio dei lavori  e  presentazione  del  Seminario 
a cura di Giancarlo Gramaglia, 5 ottobre 

La buona strada, La processione al bivio 
a cura di Ernesto Rinaldi, 19 ottobre   

 I fantasmi della perversione, tracce per s-mascherare la  parola perversa 
a cura di Roberto Bertin, 26 ottobre                         

       
Sull'individuale e sul sociale, Mutatis mutandis  
 a cura di Claudia Rapetti, 2 novembre  
                             
“chi” al posto di “chi”, Imposture contemporanee 
 a cura di  Maurizio Forzoni, 9 novembre                                                                              
                                  
Numeri o soggetti? consumismo e godimento, Imposture contemporanee 

a cura di Maurizio Forzoni, 16  novembre                                  
                                  
 L'invito a nozze, La processione al bivio 
a cura di Ernesto Rinaldi, 23  novembre                            

                     
Metterci la mano, Mappe, tracce per s-mascherare la perversione 
a cura di Roberto Bertin, 30  novembre  
                              
L’ordine sovvertito ovvero il soggetto abolito, Mutatis mutandis 
 a cura di Claudia Rapetti, 14  dicembre 
                           
riavvio lavori del Seminario a cura di Giancarlo Gramaglia, 
18 gennaio  

Psicoanalisi: rassegna di articoli dai giornali 
tratto dal lavoro di Luca Ribolini, 25 gennaio  

Saba e la luna, La processione al bivio  
cura di Ernesto Rinaldi, 1 febbraio 2012  

Teoria dell’ignoto, Mappe, tracce per s-mascherare la parola perversa  
a cura di Roberto Bertin, 8 febbraio  

Falso d’autoRe, Imposture contemporanee  
a cura di Maurizio Forzoni, 15 febbraio  

Cambiamento di forma, La processione al bivio 
a cura di Ernesto Rinaldi, 22 febbraio 
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Psicoanalisi: rassegna di articoli dai giornali,  
tratto dal lavoro di Luca Ribolini, 29 febbraio 
 
L'invidia e la mancanza, Mappe, tracce per s-mascherare la perversione  
a cura di Roberto Bertin, 7 marzo   

Opera Omnia di G.Contri  
presentazione a cura di Giancarlo Gramaglia, 14 marzo   

La narrativa e il caso clinico  
a cura di Giancarlo Gramaglia e Flavia Giacometti, 21 marzo  

Guardie e …madri   
tratto dal lavoro di Luca Ribolini, 28 marzo 

Ciclo di incontri Introduzione allo psichico-Aperipsico  
A cura di Giancarlo Gramaglia con la partecipazione di Flavia Giacometti, Roberto 
Bertin ed Ernesto Rinaldi. 
Istinto, destino, religioni, fortuna, gruppi ed 
organizzazioni sociali: “la nostra peggiore 
gioventù” . 
“La concezione del mondo”: i sistemi 
sociali chiusi contro la laicità del soggetto: 
dal Superio all’Io. 
Dall'uomo vecchio al bambino col cappello 
giallo. Un esempio: sulle tracce di un 
pittore del' 900. 
Crisi di coppia, isteria, nevrosi fobie, 
anoressie, attacchi di panico,....ancora il 
dubbio?  
Perversioni, autismo, pedofilia: con-sola-
azione, cioè senza pensiero: ecco la 
povertà! 
Il sesso quale problema c'è ? Che cosa è la salute psichica? Con quale diritto?  
2 maggio- 16 giugno 2012 in Via Assisi 6, Torino 

Seminario sul linguaggio del soggetto e la sua difesa nel sociale  
Il seminario verterà sul pensiero linguistico patologico e sano nel bambino e sul 
linguaggio del “raccontare” odierno del soggetto e sarà aperto a psicoanalisti del LFLP e 
della SAP, avvocati della salute, insegnanti, scrittori e soggetti interessati.  
20 giugno 2012 in Via Assisi 6, Torino
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ATTIVITÀ 

Consultorio Psicologico-Sociale  
un servizio di difesa e tutela del pensiero del soggetto, aperto presso il Laboratorio di 
Formazione e Lettura Psicoanalitica. 

Rubrica di psicoanalisi  
nelle serate di lunedì 10 ottobre - 7 novembre - 5 dicembre,  
alle ore 20,00 su Radio Italia 1  M.F. 92,700  
a cura di Roberto Bertin con LFLP 
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ATTIVITÀ 2012/2013 

SEMINARIO 

UniversitaS PsicoanalisiS. Cosa vuol dire incontro?  
Incontro con il proprio pensiero di natura, incontro con la possibilità di imparare dal 
bambino dal cappello giallo. Ha significato la parola incontro quando c’è soddisfazione 
del corpo, quando c’è un appuntamento.  
Le attività che si articolano intorno al tema dell’incontro sono dipartite in:  
Seminario al mercoledì ore 21 a partire da ottobre 2012. 
Laboratorio teatrale al sabato ore 16. 
Cinema al cortile al mercoledì ore 20. 
Presentazioni d’arte e scrittura. 
Laboratorio della parola. 

Iscrizioni e presentazione del Seminario  
a cura di Giancarlo Gramaglia, 7 novembre 
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L'opposizione all’incontro  
a cura di Roberto Bertin, conclusioni di Giancarlo Gramaglia, 21 novembre  

Totem e tabù, donne e buoi dei paesi tuoi 
a cura di Ernesto Rinaldi, conclusioni di Giancarlo Gramaglia, 5 dicembre 

Natale con un libro con gli autori: Tiziano Fratus e Silvio Valpreda, 17 dicembre  

Quale famiglia? Il Cortile del pensiero al cinema,  
a cura di Flavia Giacometti, conclusioni di Giancarlo Gramaglia, 19 dicembre  

A me uno scranno  
a cura di Giancarlo Gramaglia, 9 gennaio   

Senza famiglia, Il Cortile del pensiero al cinema,  
a cura di Flavia Giacometti, 15 gennaio  

Salus ovvero il pensiero sano,  
a seguito di un lavoro a cura di Marina Bilotta, conclusioni di Giancarlo Gramaglia,  
23 gennaio   

La ricerca del partner, Il Cortile del pensiero al cinema  
a cura di Flavia Giacometti, 12 febbraio 

Totem e tabù, il figliol prodigo  
a cura di Ernesto Rinaldi, conclusioni di Giancarlo Gramaglia,20 febbraio 

Il dio denaro 
 a cura di Maurizio Forzoni, conclusioni di Giancarlo Gramaglia, 6 marzo 

 L'equivoco dell’amore, il Cortile del pensiero al cinema  
a cura di Flavia Giacometti, 12 marzo   

Il disagio della democrazia: la sua obiezione al regime dell’appuntamento  
a cura di Roberto Bertin, conclusioni di Giancarlo Gramaglia, 20 marzo   

Il bivio: massacro oppure SpA, il Cortile del pensiero al cinema  
a cura di Flavia Giacometti, 9 aprile  

Serata conclusiva 
17 aprile  
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ATTIVITÀ 

Esplor-azione teatrale,  
un laboratorio teatrale rivolto agli esploratori giovani e adulti. Una lente attraverso cui 
osservare il mondo a partire da sé, adottando prospettive nuove e creative con cui 
guardare e (ri)guardarsi. Conduce Silvia Casarone. 
Settembre 2012 in Via Assisi 6, un sabato ogni tre settimane dalle 16 alle 18 

 
La cura della parola-Talking cure,   
Ciclo di incontri a cura di Flavia Giacometti con la partecipazione di LFLP, letture a cura 
di Diego Garzino, musiche e immagini a cura di Simona Teruggi, ore 18,30 
Torah in rima, presente l’autore Massimo Foa, 1 giugno 
Di cose giuste e di cose ingiuste, presente l’autore Andrea Borla, 7 giugno 
Giulia dorme, presente l’autore Aldo Costa, 14 giugno 
Le stanze della memoria e Al tocco della farfalla, presente l’autrice Rosetta Melani,  
21 giugno 

!  
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ATTIVITÀ 2013/2014 

Isteria  
cinque incontri per cogliere, a partire dall’isteria, come il pensiero di Freud sia facilitato e 
aiutato dal Pensiero di Natura per accorgersi della fondamentale differenza tra l’uomo 
sano e l’uomo malato. 
settembre-ottobre 2013 

“Isteria”, Marianna. Isteria. Lussuria senza lusso, 
con Gianpietro Séry, 21 settembre ore 17  

“Isteria”, Laboratorio filosofico freudiano,  
con Verenna Ferrarini, 28 settembre ore 17 

“Isteria”, Esempi di come la psicoanalisi possa essere equivocata,  
con Luca Ribolini, 5 ottobre ore 17  

“Isteria”, L’uomo onesto e sterile,  
dal Quarto Simposio SAP con Angela Cavelli, 12 ottobre ore 17 

“Isteria”, Perché no?  
dal Sesto Simposio SAP con Marina Bilotta, 19 ottobre ore 
SEMINARIO 
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Lectio Magistralis 

Presentazione Charta LFLP 2014  
29 gennaio  

Figli! o Del vantaggio di essere genitori   
presentazione testo di Luigi Campagner, presente l’autore, 1 febbraio ore 16  

Considerazioni su: Figli! o Del vantaggio di essere genitori 
12 febbraio   

La nevrosi isterica, dal 2° Simposio SAP 
a cura di Angela Cavelli, 15 febbraio ore 16 

Considerazioni su: La nevrosi isterica, dal 2° Simposio SAP,  
26 febbraio  

La psicopatologia precoce 
a cura di Marina Bilotta, 8 marzo  ore16  

Considerazioni su: La psicopatologia precoce  
12 marzo   

ore16 Luca Ribolini Rassegna LFP: psicoanalisi sui mass media 
a cura di Luca Ribolini, 29 marzo ore 16  

Considerazioni su: Rassegna LFP: psicoanalisi sui mass media 
2 aprile  

Imputazione aut ontologia: la metafisica al bivio 
a cura di Gabriele Trivelloni, 5 aprile  ore 16  

Considerazioni su: Imputazione aut ontologia: la metafisica al bivio 
9 aprile  

La perversione, dal 4° Simposio SAP 
a cura di Luigi Campagner, 10 maggio ore 16 

Considerazioni su: La perversione, dal 4° Simposio SAP 
14 maggio  
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Festa della magnolia 
27 giugno  ore 18   
 Nell’ottocento il cortile era orto posto al di fuori della cinta daziaria del comune 
di Torino. Situato vicino alla chiesa dei frati francescani dove viveva una piccola 
comunità artigiana riunita attorno alla Madonna degli ordinati. Entravano in città carri e 
carretti a portare gli ortaggi, mentre la cavalleria sabauda usciva in direzione della 
Venaria Reale. 
Nel novecento la competenza dei giardinieri della belle époque ha trasformato alcuni orti 
in giardini ricchi di palme, magnolie, sempreverdi, con alberi da frutto. Mentre Torino 
allarga la sua cintura a comprendere il nuovo borgo industriale della Madonna della 
Campagna con le nuove case lavorate in mattoni pieni e paramano. 

 Le guerre successive distoglieranno l’attenzione dagli antichi progetti signorili. 
Sistemazioni posticce modificano i luoghi verdi in rimessaggi e posti auto grigio 
fuliggine cementificati ed asfaltati. La routine dei lavoratori di fabbrica richiede il rigore 
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funzionale della pulizia e del decoro: alle antiche decorazioni scalfite dalle bombe 
venivano sovrapposte tinteggiature uniformi pulite per “la bella figura”. 

 Poi, nella capitale dell’automobile la corsa all’oggetto si scatena: avere la vettura 
e la televisione diventano gli obbiettivi di ogni famiglia ormai italiana. Dagli anni 
cinquanta il miracolo economico non facilita certo l’attenzione alla specificità, ma 
permette di avere perlomeno una casa decorosa e una vespa. 

 Occorrerà avvicinarsi al nuovo secolo perché l’impegno e l’interesse venga 
spostato sui particolari. Cogliere le differenze può fare ricchezza: la ricerca del recupero 
di materiali diventa una costante per arricchire il luogo, fatto anche di atti di memoria 
dispersi nella storia di fotografie ingiallite e di libri in soffitta.  

 Le pietre della Stura, la ricerca delle lose, dei sugheri, il ripristino delle 
decorazioni, le differenti tipologie dei mattoni, il trattamento dei ferri battuti, i vetri 
colorati, la scoperta di decine e decine di piante e arbusti che un tempo erano famigliari al 
terreno ci ha messo in moto per individuare nel giardino un percorso di lavoro che ha 
indicato il patrimonio nel piacere di scambiare i pensieri in cortile, sotto al pergolato. 

 E’ diventato importante pensare come il lavoro artigiano del falegname poteva 
essere recuperato, perlomeno fornirne una traccia attraverso un qualche antico utensile, 
così per ogni altro mestiere: dal cartaio al decoratore, dal libraio al giardiniere si tratta di 
imparare a giocare non con l’oggetto, ma con il pensiero del trattamento, dove allora 
giocare diventa quel colto aperto all’universo che non può più permettersi di essere 
solamente legato al bene posseduto: e l’arsenale è diventato un esempio. 

 Cosa vuol dire che l’universo non permette al soggetto di rimanere legato al bene 
di possesso? Vuol dire che il bene viene dall’altro (AU) e non dal possesso del bene. Vuol 
dire che all’amore presupposto è necessario sostituire l’amore di scambio attraverso una 
cura. Vuol dire che il linguaggio è abitato da una infinità di teorie presupposte e se un 
individuo vuol star bene gli occorre organizzarsi per avere l’accortezza nel distinguere 
l’ordine giuridico del linguaggio, perlomeno nel porre in guardia l’altro: “bada come 
parli!”. 

 La festa è un appuntamento in un luogo particolare dove cento anni fa è stata 
piantata in giardino una magnolia della quale c’è stata una cura. 
Parlare di cura e di appuntamento in questo luogo è occasione per esplicitare ancora una 
volta a che cosa questo luogo sia adibito: alla cura ed all’appuntamento dell’uomo.  
 Cosa intendo dire? Che la festa può essere motivo per cogliere la differenza tra la 
cura di una pianta e la cura per l’uomo.  
 Sono due cure differenti: la cura della pianta appartiene alla scienza del 
giardinaggio, mentre la cura per l’uomo appartiene alla competenza della salute psichica 
che non è una scienza teorica, ma è la redazione di un pensiero ordinato che Freud ha 
chiamato topica, e che Contri col pensiero di natura e con l’ordine giuridico del 
linguaggio ci ha messo in condizione di afferrarne ulteriori aspetti.  
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 Noi pensiamo che la cura susciti il desiderio di guarigione, ma sappiamo anche 
che la guarigione è sentita come minaccia, cioè spontaneamente l’uomo non è attratto dal 
desiderio di guarire dal punto di vista psichico, anzi per lo più crede di star bene.  
 E la cura può iniziare solamente quando il soggetto inizia a riconoscersi nella sua 
malattia. Allora la cura diventa un processo in cui è implicato il primo diritto: cioè quella 
costituzione dell’uomo che il soggetto stesso malamente conosce, e che è il patrimonio 
del quale potrebbe disporre, se ne avesse disposizione e conoscenza.  
La cura non assicura la guarigione poiché non è possibile garantire ciò che l’altro non 
desidera ancora.  
 La nostra cura non comporta un intervento diretto sul soggetto, come 
l’apprezzabile intervento medicale o del giardiniere, ma ha a che fare con la ricostruzione 
del pensiero, che chiamiamo ordine giuridico del linguaggio, e che serve per mettere in 
moto l’economia del soggetto verso la libera ripresa di un lavoro con l’apporto del lavoro 
di un altro. Così la cura ha a che fare con l’attenzione alla propria storia finita male ed al 
trattamento di questa nella riapertura di un processo, dove questo male è la malattia 
psichica: si tratta di “rifare la bocca al pensiero” ad usare una felice espressione di 
Raffaella Colombo. 

 L’appuntamento è una prima mossa, un’iniziativa dove un soggetto s’impegna con 
un altro soggetto: viene così prodotta una norma giuridica, la cui rilevanza è che non 
dipende da nessun altro ordinamento giuridico. 
 Infatti chi non osserva l’impegno dell’appuntamento sarà giudicato senza che 
questo giudizio diventi una sanzione che travalichi il primo diritto, e non prenderà forma 
di comando, ma resterà nell’ambito dove è giuridicamente permesso tutto ciò che non è 
proibito. 
 L’appuntamento potrà essere mancato come nella maggior parte delle esperienze 
sociali perché infarcito di perversione ed altro, oppure potrà diventare un onorare 
l’eredità forse mai conosciuta, ed in seguito suggellare la comunione nello scambio in 
partnership, dove le imposizioni possono venir esplicitate e riconosciute senza invidia 
attraverso il riconoscimento del padre. 
 Queste, con altre forme d’appuntamento, lungi dal comandare, pongono la norma, 
che ribalta l’imposizione subita liberando il soggetto dalla schiavitù dell’obbligo per 
ricondurlo all’ordinamento di un pensiero di scelta suo proprio di piacere-dispiacere 
attraverso il lavoro. 

Torino, 27 giugno, 2014                                       

Giancarlo Gramaglia 
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ATTIVITÀ 2014/2015 

SEMINARIO 
Freud parla d’amore? 
con l’aiuto del Pensiero di natura 

La proposta di lavoro del Seminario 2014/’15 è rivolta alla lettura degli scritti di 
Sigmund Freud per cogliere dal suo modo di pensare.  
Occorre diventare capaci di logica nel perfezionamento del pensiero che Freud intende 
nella cura delle psicopatologie. 
Si tratta di uscire dalla patologia dell’innamoramento, amore narcisistico, in amore 
mento, dove la storicizzazione fa da padrona con l’albero genealogico, i luoghi natii e i 
ricordi di copertura, per affidarci al bambino, a quel colto prima della cultura che Freud 
indica quale bussola di riferimento e di appropriarci della logica dell’amore che lo 
muove.  Si tratta di cogliere come Freud riconosca sempre la competenza del 
bambino che viene sistematicamente misconosciuta.  
Lasciato decadere il principio di piacere, verrà a instaurarsi comunque e sempre 
un’imposizione dall’esterno che espropria la facoltà legislativa individuale e sarà allora 
vigente il comando. Quando la contraddizione patologica viene lasciata a sé stessa, senza 
partner per la soluzione, l’io può solamente segnalarla attraverso l’inibizione, il sintomo e 
l’angoscia.  
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Presentazione delle Opere Sigmund Freud 
29 ottobre  

Presentazione delle Sic edizioni 
12 novembre  

La logica e l’amore 
spunti da Studium Cartello 2004/’05, 26 novembre  

La scoperta del soggetto 
10 dicembre 

L’identificazione e l’amore del padre 
14 gennaio  

L’inganno nell’amore 
spunti dal testo di L. Campagner, 28 gennaio   

Innamoramento e lavoro,  
11 febbraio   

Irrazionalità e logica 
25 febbraio   

Parole d’amore 
11 marzo  

Le immagini dell’amore 
D. Seymour, 25 marzo 

L’oggetto e il talento negativo 
8 aprile 

La mancanza e il profitto 
22 aprile  

Riconoscenze di volo 
spunti dal testo di Flavia Giacometti, 6 maggio  

L’ora di lezione  
spunti dal testo di Massimo Recalcati, 20 maggio   

La passione e la traslazione 
3 giugno  
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ATTIVITÀ 2015/2016 

Seminario  
Think!amo 
23 settembre 2015-15 giugno 2016 ogni mercoledì in Via Assisi 6 dalle 21 alle 22 e 30 

lavorando sui “Think!” di G. B. Contri 

di Giancarlo Gramaglia 

   Giacomo B. Contri scrive i Think! giorno dopo giorno dal settembre 2006. 
Questi lavori testimoniano il diritto che si va facendo attraverso l’uso delle parole nelle 
frasi compiute, esprimono azioni della vita psichica come vita giuridica, dichiarata nella 
sua forma generale dal Pensiero di natura come Ordine giuridico del linguaggio, dove la 
legge non è mai costituita una volta per tutte. 
Think! esprime il moto a meta quotidiano nella soddisfazione.  
 Questa possibilità di affermarsi sia nell’aspirazione sia nella discrezione è 
possibile a ciascuno proprio perché la psicoanalisi offre ad ogni individuo la possibilità 
della ricostruzione nel proprio dire attraverso il riconoscimento dell’Ordine giuridico del 
linguaggio. 



!138

 Il Laboratorio di Formazione e Lettura Psicoanalitica (LFLP) riprenderà ogni 
mercoledì i Think! lavorandone l’eredità, prendendo spunti, dove ciascuno, se riterrà, 
accoglierà ciò che ha recepito rimettendolo al servizio: Think!amo. 
  
 Intendiamo fornire una mappa orientativa del come l’Ordine giuridico del 
linguaggio sia stato deviato per migliaia di anni, cioè intendiamo far vedere la truffa 
perpetrata ai danni di ciascun individuo. 
 Per intanto va denunciata la corruzione dell’aver fissato in una cerchia esclusiva 
per pochi l’Ordine giuridico del linguaggio: il vero “peccato originale” sia moderno che 
antico! 
 E’ bene chiarire subito che non ci potrà mai essere una rivoluzione compiuta 
dell’Ordine giuridico del linguaggio una volta per tutte, né rinascita definitiva, ma potrà 
solamente esserci un incessante aggiornamento in un rilancio, del già esistente 
costruendo del nuovo, e questa operazione potrebbe valere per ciascun soggetto, se 
l’individuo riconoscesse il proprio diritto, operazione che cercheremo di promuovere 
attraverso la lettura e la rielaborazione del lavoro della SAP.  

 Proprio lo statuto SAP redatto nel 2010 da Giacomo B. Contri riconosce in Freud 
colui che ha individuato la legge di moto positiva del corpo dell’uomo chiarendo che non 
esiste legge precostituita dell’uomo in natura, né diritto naturale. Questa legge positiva 
che Freud ha riassunto in quattro articoli - fonte, spinta, oggetto, meta - trova nel soggetto 
individuale la sua sorgente concreta, detta appunto “fonte”, il che getta le fondamenta 
dell’individuo sovrano in quanto imputabile. La possibilità di essere imputabile rende il 
soggetto unico, libero e svincolato dal dover riconoscere superiori a sé: né Dio, né Stato, 
né Magistrato, tutto nel rispetto per il ruolo delle figure citate, e della loro importanza 
sociale. 
 Il Pensiero di natura, frutto del lavoro di Giacomo B. Contri,  riprende la legge 
freudiana nei quattro articoli facendo ulteriormente luce sul terzo articolo, sostituendo 
all’oggetto la materia prima, e mostrando la possibilità della produzione del frutto 
attraverso il lavoro in partnership. 
 Freud ha chiamato “pulsione” la rappresentanza giuridica assunta dal pensiero nei 
confronti della rappresentazione del corpo, assegnando la legge di moto all’universo dei 
corpi, là dove è falso credere che la natura abbia dotato il corpo del movimento istintuale.  
 Il fatto che non ci sia istinto non è una mancanza - la penìa platonica che vive 
dell’espediente pòros - bensì è la possibilità di moto verso l’individuazione del piacere, 
che è la ricchezza dell’uomo, dove il pensiero cerca di creare continuamente l’occasione 
propizia per mantenere e perpetuare la soddisfazione con il corpo finalmente in un 
tutt'uno ordinato col pensiero.                          
 Questo concetto di Ordine è quello di un aldilà metapsicologico terreno - terra a 
terra, nessun comando divino - che si pone in alternativa all’aldilà ossessionante del 
Cielo infernale delle Teorie presupposte - per esempio il simbolico lacaniano - diffuso 
come conoscenza-sapere assodato sopra la testa di tutti, ne è conseguenza la condizione 
della miseria e delle psicopatologie: nevrosi, psicosi, perversione e psicopatologia 
precoce.  
 Questo al di sopra, il Cielo della Teoria, infetta il mondo, ed è la psicopatologia 
del pensiero, inquina il pensiero della soddisfazione.  
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Gli uomini sono i portatori dell’infezione.  
 La Teoria che Platone ha fissato nel Cratilo per prima ha iniziato il Cielo 
infernale delle raccolte teoriche, quelle che Jacques Lacan ha messo in luce nel “Discorso 
del Padrone”, teorie che hanno infettato per millenni il pensiero, come i virus nel 
computer, producendo ultimamente la teoria del linguaggio come nomi delle cose, teoria 
lasciata intatta nel corso dei secoli da ogni filosofia e linguistica, che si sono da sempre 
valsi e fondati sulla considerazione delle parole come nomi alle cose e mai come 
espressioni di atti pronunciati ed articolati con frasi compiute. Michel Foucault è rimasto 
interno all’ordine ontologico parole-cose; e Jacques Lacan, malgrado alcuni tentativi, si è 
tenuto al limite dell’Ordine giuridico del linguaggio a cui non ha avuto accesso.   

 L’Ordine parole-cose è il dis-ordine della de-imputazione dell’atto; della de-
responsabilizzazione, atto che ha inizio come pensiero.  
 Privato del merito della soggettività espressiva - l’imputazione è premiale prima 
che penale - l’uomo è esiliato dal proprio pensiero e dalla verità, perché non c’è verità 
che dall’imputazione, cioè dal giudizio: il quale giudizio è la vera sanzione, suscettibile 
di risparmiare la pena come pure nel ripetere il delitto e la psicopatologia. 
 Non è pensabile un Ordine giuridico nel rapporto nomi-cose perché l’ordine è già 
dato a priori, da quell’ente superiore che occorre riconoscere per prendere le opportune 
distanze, altrimenti la guarigione - in quanto cura- non potrà mai avvenire.  
 Invece tale Ordine è in grado di riabilitare la parola “normalità” -vita psichica 
come vita giuridica- strappandola all’inganno parascientifico che su di essa cade in 
quanto statistica, cioè: se così fan tutti, allora mi devo adeguare!, ma diventa un 
prendersi cura del pensiero che esprimo. 
  Giacomo B. Contri con il pensiero di natura dal 1994 ha rinnovato il lessico 
freudiano attivandone i concetti, a partire dalla pulsione come pensiero-legge di moto che 
distingue e caratterizza i corpi dell’uomo da ogni altro corpo e dall’inconscio come il 
pensiero stesso nella contraddizione,  cioè come pensiero diviso e frammentato.   
 Questo passaggio lessicale del moto a meta del pensiero indiviso rinnovante ed 
abilitante riesce a pochi - sostiene Contri - ma non è un passaggio privato, tanto meno 
interiore, è politico a san(t)a sede individuale: esso avviene entro quell’adagio freudiano 
universale per cui l’ontogenesi ricapitola la filogenesi. 

    Dal 2010 esiste la “Società Amici del Pensiero” come il Partito dell’Ordine giuridico 
del linguaggio. 
   
 La parola può accadere in quanto: 
a) chiacchiericcio preordinato o disordinato a seconda delle teorie precostituite: eco 
ripetitivo della cerchia dei saputi, oppure:  
b) la parola può essere ordinata in frasi compiute che esprimono il pensiero in atto di 
colui che le pronunzia.  

 Proprio per afferrare e constatare come il bla bla delle parole collegato alle cose 
produca solamente psicopatologia proponiamo il seminario a cadenza settimanale dal 23 
settembre 2015 al 15 giugno 2016. 
Ogni mercoledì sera alle 21 in via Assisi 6, nel quartiere Madonna di campagna.  
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Collegamento Skype: psicoanalisitorino1 
Collaborano con il sottoscritto: Roberto Bertin, Flavia Giacometti, ed Ernesto Rinaldi, 
con i soci dell’LFLP. 

Riferimenti Bibliografici per l’orientamento al sito SAP: 

<http://www.giacomocontri.it> si può accedere ai Think! giornalieri, all’archivio 
“Think!” e ai video. 
Dal medesimo sito si accede alla Società Amici del Pensiero Sigmund Freud, ai diversi 
archivi, ai lavori dello Studium Cartello e alle Sic Edizioni. 
Ogni testo cartaceo delle Sic Edizioni ha la sua importanza e una propria collocazione 
nell’ambito della storia del Pensiero di natura. 
Alcuni testi  del Pensiero di natura: 
G. B. Contri, Il pensiero di natura. Dalla psicoanalisi al pensiero giuridico, Sic Edizioni, 
Milano 1994 (3° ed. ampliata 2006). 
G. B. Contri, Statuto della Società Amici del Pensiero Sigmund Freud, Sic Edizioni, 
Milano 2010 
AA.VV., Una logica chiamata uomo. Uomo versus Narcisismo, a cura di Maria Gabriella 
Pediconi, Sic Edizioni, Milano 2014. 
V. Ferrarini editor, Laboratorio filosofico di Freud. Testi, Sic Edizioni, Milano 2015. 
AA.VV.  Il mondo come psicopatologia. Le derive della melanconia, Sic Edizioni, 
Milano 2015. 

http://www.giacomocontri.it
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SECONDA PARTE 
Statuto e Charte 

A ciascuno che si muove nella propria salute.



!142

Statuto del LFLP 1985 
e successive modifiche del 199328

Art. 1) L'Associazione si denomina: Laboratorio di Formazione e di Lettura 
Psicoanalitica. 

Art. 2) L'Associazione ha sede in Torino, via Assisi n. 6 e svolge la propria attività sul 
territorio regionale. 

Art. 3) L'Associazione, non avente scopo di lucro, il cui orientamento scientifico-
psicoanalitico è di ricercarsi nel corpo teorico descritto negli elaborati e nelle -chartae- 
dell'Associazione stessa, si propone di favorire lo sviluppo, lo studio e la conoscenza 
della psicoanalisi fondata da Sigmund Freud e della psicologia da essa informata, di 
provvedere alla formazione professionale e psicoanalitica dei propri soci, anche mediante 
la istituzione di corsi e/o scuole di specializzazione, nonché mediante attività editoriale 
con pubblicazione di periodici informativi e formativi, di -chartae-, quaderni e dispense. 
L'Associazione avrà cura di istituire un albo ufficiale di coloro i quali conseguiranno 
attestazioni professionali nell'ambito dell'Associazione. 

Art. 4) L'Associazione è costituita a tempo indeterminato. 

Art. 5) I soci si distinguono in: 
a) soci fondatori;
b) soci analisti praticanti;
c) soci ordinari.

Sono soci fondatori coloro che si sono impegnati formalmente, con atto scritto, a 
costituire la società. I soci analisti praticanti sono nominati dalla Commissione di 
formazione ed iscritti all'albo ufficiale Sono soci ordinari coloro che chiedono l'iscrizione 
all'Associazione sotto l'osservanza delle norme di legge in materia. 
Tutte le domande saranno esaminate dalla Commissione di formazione la quale riferirà 
per l'ammissione dei nuovi soci al Consiglio Direttivo. 

Art. 6)  La qualità di socio si perde per decesso, dimissioni, morosità, per incompatibilità 
con gli scopi dell'Associazione o per indegnità.  
La morosità, l'incompatibilità, l'indegnità verranno dichiarate dal Consiglio Direttivo. 

Art. 7) Gli organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) la Commissione di formazione;
e) il Segretario Dottrinale;

!  L’attuale Statuto LFLP del 2011 a pag. 175.28
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f) il Segretario Cancelliere-Tesoriere. 

Art. 8) I soci sono convocati in assemblea dal Consiglio almeno una volta all'anno 
mediante affissione nell'albo dell'Associazione dell'avviso di convocazione, almeno 
quindici giorni prima di quello fissato per l'adunanza. 
L'assemblea può essere convocata a Torino, ma può svolgersi anche fuori dalla sede 
sociale. L'assemblea in seduta ordinaria è convocata entro il 30 giugno di ogni anno. 
L'assemblea delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
soci aventi diritto di intervento. 

Art. 9) L'assemblea delibera sul bilancio consuntivo e su quello preventivo; sulle 
modificazioni dello Statuto Sociale; sulle nomine dei componenti del Consiglio Direttivo 
e su quant'altro le venga sottoposto ad iniziativa del Consiglio. 

Art. 10) Hanno diritto di intervenire all'assemblea esclusivamente i soci fondatori ed i 
soci analisti praticanti iscritti all'albo ufficiale di cui al precedente art. 3 del presente 
Statuto. Essi possono farsi rappresentare da altri soci fondatori e praticanti, anche se 
membri del Consiglio, salvo in questo caso, si tratti di approvazione di bilanci o di 
deliberazione sulla responsabilità dei Consiglieri. Ognuno di essi non può ricevere più di 
una delega. 

Art. 11) La Commissione di formazione è eletta dal Consiglio Direttivo ed ha funzione 
consultiva circa le domande di associazione previa l'analisi dei requisiti richiesti dall'art. 
5 del presente Statuto. 
I componenti della Commissione debbono avere i requisiti richiesti dal regolamento 
interno. La durata della carica è di anni uno. 

Art. 12) Il Consiglio Direttivo è composto da tre soci eletti dall'assemblea e dura in carica 
tre anni. 
Il Consiglio Direttivo opera attraverso l'adozione di delibere e l'emanazione di direttive.  
I compiti del Consiglio Direttivo sono: 
▪ provvedere al regolare funzionamento dell'Associazione; sovrintendere il lavoro        

delle Commissioni; 
▪ eseguire le deliberazioni assembleari ed adottare tutti i provvedimenti che riterrà 

necessari. 
Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente ogni volta che il 
Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta scritta da almeno due dei suoi 
membri. 
Per la validità delle deliberazioni occorre la maggioranza dei presenti, in caso di parità 
prevale il voto di chi presiede. 
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria 
dell'Associazione senza limitazioni. 
Esso inoltre compila ed aggiorna il regolamento interno dell'Associazione, la cui 
osservanza è obbligatoria per tutti gli associati. 

Art. 13)  Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione nei 
confronti di terzi e in giudizio; convoca e presiede le adunanze del Consiglio Direttivo; 
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vigila sull'osservanza delle norme dello Statuto e sul buon funzionamento 
dell'Associazione; cura l'esecuzione delle delibere e delle direttive del Consiglio. 
Nei casi di urgenza può esercitare i poteri del Consiglio salvo ratifica da parte di questo 
alla prima riunione. 
Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo e dura in carica tre anni. 
Il Presidente può delegare ad altri la rappresentanza dell'Associazione con i poteri di 
compiere determinati atti o categorie di atti, anche mediante rilascio di apposite procure 
speciali. 
Il Segretario Dottrinale ha il compito di mettere in atto gli strumenti occorrenti per 
portare a compimento le delibere e le direttive che il Consiglio ha deliberato. 
È eletto dal Consiglio Direttivo e dura in carica due anni. 
Il Segretario Cancelliere-Tesoriere sbriga la corrispondenza, ordina gli archivi, compila i 
verbali del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, cura la tenuta dei libri e dei registri 
sociali e redige il Bilancio annuale dell'Associazione da presentare all'Assemblea dei 
Soci. È custode responsabile dei fondi in denaro e dei titoli di appartenenza 
dell'Associazione, provvede alla riscossione delle quote associative, cura gli adempimenti 
contabili e fiscali. È eletto dal Consiglio Direttivo e dura in carica due anni.  

Art. 14) Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 
1. dalle quote degli associati; 
2. dai beni che diverranno di proprietà dell'Associazione; 
3. da eventuali fondi di riserva, costituiti, con le eccedenze di bilancio; 
4. da eventuali erogazioni, lasciti, donazioni; 
5. da fondi destinati ad incremento del patrimonio con deliberazione del Consiglio 

Direttivo; 
6. dagli eventuali utili derivanti dalle attività svolte dall'Associazione. 

Art. 15) Recesso delle cariche. 
Per tutte le cariche è prevista la possibilità di dimissioni per giustificati motivi e 
conseguente rielezione da parte del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, del membro 
decaduto, così come per i Casi diversi dalle dimissioni, contemplati dall'art. 6 del 
presente Statuto. 

Art. 16) Candidature. 
I candidati delle cariche debbono avere i requisiti richiesti dal regolamento per essere 
nominati dalle singole strutture. Alla scadenza dei mandati, le candidature possono essere 
rinnovate.  

Art. 17) Scioglimento. 
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dal Consiglio Direttivo con il voto 
favorevole di due terzi dei membri. Consiglio Direttivo stesso provvederà alla nomina di 
uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio. 

Art. 18) Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si applicano le vigenti norme 
di legge in materia. 

Registrato a Torino, in data 08 Settembre 1993, al n. 24796. 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Statuto del Laboratorio di Formazione e 
Lettura Psicoanalitica 2011 

Art. 1) L'Associazione si denomina Laboratorio di Formazione e di Lettura 
Psicoanalitica; nel logo LFLP.  
Il nuovo Statuto, accogliendo la storia della psicoanalisi e nello specifico quella 
dell'LFLP, riconosce che ci sono state storie penalizzanti per non aver compreso Freud 
nel discorso sui gruppi.  
Tale riconoscimento, oggi in Italia è possibile grazie a Contri. A questo proposito l'LFLP 
rilegge gli scritti freudiani a partire da una nota dichiarazione dello stesso Freud quando 
dice di aspirare e di lavorare affinché la psicoanalisi possa venir affidata ad un nuovo 
ceppo: uno Stamm di uomini né medici né preti... -aggiungiamo- né confusi con il 
significante psicoanalisti .  29

L'associazione LFLP ridefinisce il proprio movimento rispetto alle leggi 
progressivamente riconosciute fondanti il soggetto, e di conseguenza il riferimento 
legislativo è un diritto costituente e non un diritto costituito una volta per tutte.  
Il termine nella denominazione Laboratorio di Formazione va inteso come Laboratorio di  
informazione e di istruzione -non avendo il termine formazione alcun carattere educativo- 
indica la possibilità per ciascuna Norma Soggettiva di trasformare il mondo e la vita in 
lavoro con degli Amici del Pensiero.  

Gli psicoanalisti confusi sono riuniti in associazioni di diritto privato di gruppo, in legami 
non risolti: si può parlare di gruppo psicoanalitico che parla da significante in 
significante. (Il significante ha una valenza di fede come un anello). L'uomo di gruppo 

!   Gli psicoanalisti confusi sono riuniti in associazioni di diritto privato di gruppo, in legami non risolti: si può parlare29
di gruppo psicoanalitico che parla da significante in significante. (Il significante ha una valenza di fede come 
anello). L'uomo di gruppo non è ancora in grado di costituire una relazione sociale giuridica con la propria norma
soggettiva, di portarla alla luce, cioè di riconoscerla. Non è in grado perché non ha risolto le ossessività con la propria
storia: è legato e diviso lì
 C'è gruppo ogni qualvolta il "leader" diventa Ideale o Oggetto, la sua persona individuale può anche mancare: è
comunque capo per un altro. Il "leader" si sostituisce al pensiero dell'individuo nel suo soggetto grammaticale "io", e
non gli permette il libero pensiero, cioè l'associazione libera
 Freud ha dato a ciò il nome di identificazione
 Quando il capo-leader esiste non c'é la possibilità di esistere come partner, e quindi non c'é scambi
 L'uomo di gruppo crede al posto di pensare, cioè in primo luogo crede di essere libero di pensare ciò che crede, senza
permettersi di farsi venire in mente nulla o poco della propria Norma soggettiva, che principalmente è rimossa 
rinnegata. La rimozione con il ritorno del rimosso sono il prezzo per poter mantenere la credenza e mettere a tacere la
Norma soggettiva
 Come distinguere la Norma soggettiva nell'identificazione?
 Ascoltando il soggetto parlare
 Come aiutare l'individuo a provare a riconoscere la propria Norma soggettiva?
 Imputandolo (imputare non ha solamente una accezione da tribunale d'inchiesta, ma anche quella di esprimere giudizi
nella relazione: mi piace; non mi piace; grazie; non sono d'accordo, cosa ne pensi?...ecc
 Rimozione e la difesa della Norma soggettiva attraverso il ritorno del rimosso (non c'è ritorno nella perversione perché
la Norma soggettiva è posta fuori gioco: rinnegata) sono due termini presi dal lessico freudiano, e rischiano fortemente
di funzionare da significanti nel linguaggio comune-universale perché espropriano la competenza soggettiva col
tagliarla fuori: tu non appartieni alla cerchia dei saputi! Vengono letti ed utilizzati come due termini funzionali al
sistema per mantenere in piedi Significante/Significato: studia il significato, e poi parli! Se non sei psicoanalista 
puoi parlare! Il simbolismo mistifica ed ingloba tutto generalizzando perché tende a mantenere avviluppat
l'immaginario su sé stess
 Freud rivolgendosi a Binswanger aveva definito banda il gruppo viennese da lui fondat
 Si veda di G. Contri: LA SOLITUDINE DI FREUD E DI J. LACAN, O UN ATTO A VENIRE
 http://www.giacomocontri.it/index2.htm
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non è ancora in grado di costituire una relazione sociale giuridica con la propria norma 
soggettiva, di portarla alla luce, cioè di riconoscerla. Non è in grado perché non ha risolto 
le ossessività con la propria storia: è legato e diviso lì!  
C'è gruppo ogni qualvolta il "leader" diventa Ideale o Oggetto, la sua persona individuale 
può anche mancare: è comunque capo per un altro. Il "leader" si sostituisce al pensiero 
dell'individuo nel suo soggetto grammaticale "io", e non gli permette il libero pensiero, 
cioè l'associazione libera.  
Freud ha dato a ciò il nome di identificazione.  

Art. 2) L'associazione è organizzata a tempo indeterminato, ha sede in Torino in via 
Assisi n. 6, svolge le sue attività sul territorio in lingua italiana, non ha scopo di lucro, ed 
instaura relazioni con ciascun soggetto giuridico, dove il principale soggetto giuridico è 
l'istituzione soggetto.  

Art. 3) Lo scopo dell'Associazione LFLP è di favorire la conoscenza della Società Amici 
del Pensiero Sigmund Freud (SAP) attraverso una propria autonoma forma.  
Con i criteri che ciascun socio saprà promuovere LFLP coniugherà le proprie precedenti  
esperienze con le attuali, cercando di promuovere relazioni di interesse rispetto al 
pensiero della SAP. Le relazioni con la SAP sono costituende.  
Il presente atto statutario ha come riferimento base il pensiero di Sigmund Freud ripreso 
in lingua italiana dai lavori di Giacomo B. Contri ed affidati nella loro forma espressiva 
più generale e sintetica allo Statuto della SAP, in Sic edizioni, Milano, 2010.  
Si tratta di mettere in atto il già concetto freudiano di Stamm, lontano da gruppi e legami 
che abbiano valenze finalizzate all'oggetto  e non all'Amicizia del Pensiero, 30

nell'attenzione delle differenti letture sociali con cui l'Associazione interagisce, per 
andare a presentare ed operare con la lettura del pensiero freudiano nelle diverse modalità 
che via via le Carte dell'LFLP specificano e specificheranno.  
Intendiamo riprendere e rielaborare, nel rispetto del lavoro di Freud, alcuni lemmi tipici 
della psicoanalisi, che nel tempo si sono arroccati in un sapere chiuso da iniziati. Rifare la 
bocca al pensiero è il modo che la SAP utilizza per esprimere l'idea di rielaborazione in 
enciclopedia di questi lemmi, lavoro che nasce dalla informazione che la parola è diritto 
costituente di ciascuno, e nel contempo è mezzo di relazione costitutivo nel e del sociale, 
avvicinando quindi il primo diritto del soggetto (Norma soggettiva) con quello statuale.  

Art. 4) Le attività sono quelle che il Consiglio di gestione dell'LFLP sarà stato in grado di  
promuovere indirizzare e sviluppare a partire dallo scopo dichiarato nell'art. 3 attraverso 
il pensiero di ciascuno dei suoi Soci. Potranno effettuarsi ogni tipo di operazioni con 
l'esclusione di quelle che conferiscono all'Associazione carattere speculativo.  
Le Carte sono gli strumenti che diffondono e caratterizzano, specificando, le diverse 
attività.  
In particolare ogni attività di contenuto patrimoniale sarà vincolata al perseguimento 
dello scopo associativo. Ogni attività verrà promossa a titolo LFLP salvo accordi 
specifici. Le diverse attività di lavoro sono l'espressione di aree individuate dalle Carte e 
progettate dal Consiglio: Seminari, Conferenze, Presentazioni video ed attività editoriali, 
Promozioni; caratterizzate con le Carte del Cortile del pensiero, dell'Ostello del pensiero, 

!   È il terzo termine del movimento di un corpo in moto verso la soddisfazione30
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del Centro della Norma Soggettiva, il Lavoratorio, gli Ateliers, il Passalibro 
psicoanalitico, mostre di attività artistiche, musicali, di scrittura, letture ed altri eventi a 
venire, come ad esempio un atelier delle informazioni dal mondo, sono le diverse attività. 
Ogni forma d'arte sarà strumento privilegiato per promuovere le attività che possano 
permettere di giungere al riconoscimento ed allo sviluppo del primo diritto‑ .  31
Art. 5) I Soci si distinguono in Costituenti, Frequentatori, Onorari.  
Tutte le persone fisiche e gli enti giuridici e morali che condividono lo scopo sociale sono 
ammessi in qualità di Soci.  
Sono Soci Costituenti coloro che presentano domanda di associazione corredata dal 
presente Statuto, sottoscritta per accettazione, e s'impegnano a condurre e seguire le linee 
programmatiche dell'Associazione. Saranno Soci Costituenti se verranno accettati con 
tale qualifica dal Consiglio di gestione. I Soci Costituenti sono tenuti al pagamento della 
quota associativa annuale nella misura stabilita dal Consiglio. La qualifica di Socio 
Costituente è attribuita per tre anni, e s'intende tacitamente rinnovata per periodi 
successivi di ugual durata salvo diversa deliberazione del Consiglio di gestione. 
Solamente i Soci Costituenti hanno diritto al voto in Assemblea.  
La qualifica di Socio Frequentatore è accordata su semplice richiesta di partecipazione ad 
una delle diverse attività promosse dall'LFLP. La richiesta è rinnovabile ad ogni evento. 
Il Consiglio decide in merito all'accoglimento ed alla quota. I Soci Frequentatori sono 
tenuti al pagamento delle singole attività scelte. La qualifica di Socio Frequentatore 
definisce la temporaneità dell'adesione e di per sé non è propedeutica all'iscrizione a 
Socio Costituente. I Soci Frequentatori non hanno diritto di voto e non possono essere 
eletti negli organi statutari.  
Sono Soci Onorari singole persone, enti culturali e sociali, Centri ed Associazioni. Tale 
qualifica è attribuita e revocata dal Consiglio. I Soci Onorari non sono tenuti al 
pagamento delle quote associative.  

Art. 6) La qualifica di Socio si perde per recesso, morosità, o per decesso. L'organo 
competente è il Consiglio di gestione. Il Socio può recedere dal rapporto associativo in 
qualunque momento, fermo restando il dovere di adempimento dalle obbligazioni nel 
frattempo assunte, dandone comunicazione scritta al Consiglio. Il recesso ha effetto 
legale solamente dopo aver adempiuto agli obblighi di rendiconto al Consiglio di ogni 
mandato assunto e di consegna del materiale dell'LFLP.  
Per i Soci Frequentatori lo scioglimento del rapporto associativo si verifica 
automaticamente senza formalità alcuna, e comunque al termine dell'anno sociale.  

Art. 7) Gli organi dell'Associazione sono: il Presidente, il Consiglio di gestione, 
l'Esecutivo, l'Assemblea dei Soci. Commissioni e Segretari sono nominati su delibera dal 
Consiglio di gestione e durano in carica fino all'esaurimento del mandato.  

Art. 8) Il Presidente lavora per garantire a sé stesso e a ciascun Socio l'arricchimento 
della propria competenza nell'espressione della Norma Soggettiva con scrittura, voce, 

!   Riteniamo che un esempio d'istruzione attraverso l'arte possa essere avvicinare ciascun soggetto a tematiche di 31
genere, cioè di vita propria: trattare l'arte come la possibilità di espressione di comprensione e di lettura della Norma 
Soggettiva. Si veda di Giancarlo Gramaglia, Dialogo tra padre e figlio. Catalogo delle opere di Ettore Gramaglia, 
edizioni, LFLP, Torino, 2002.  
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musica, ed arte di qualsivoglia genere nell'ambito dell'Associazione, tenendo conto degli 
scopi dell'LFLP e dei diversi ambienti in cui si muove per raggiungere le mete progettate.  
Il Presidente ha la firma e la rappresentanza legale in giudizio e di fronte a terzi; convoca 
e presiede le adunanze del Consiglio di gestione; è attento alle norme dello Statuto e sul 
buon andamento dell'Associazione; cura le Carte e l'esecuzione delle delibere e delle 
direttive del Consiglio; cura operazioni patrimoniali, amministrative, e finanziarie.  
Il Presidente può conferire procure speciali e deleghe per atti rientranti nei propri poteri.  
Il Presidente indicato in questo atto costitutivo è nominato dall'Assemblea dei Soci a 
tempo indeterminato ed ha facoltà di indicare il proprio successore che dura in carica tre 
anni ed è rieleggibile. In caso di morte o impedimento, in assenza di successore 
designato, l'elezione del Presidente compete al Consiglio di gestione. Il Presidente eletto 
con questa seconda modalità è rieleggibile e dura in carica tre anni.  

Art. 9) La composizione del Consiglio di gestione o Stamm è proposta dal Presidente e 
ratificata dall'Assemblea dei Soci con voto palese. Il Consiglio è composto dal Presidente 
e dai Soci Costituenti da un minimo di quattro membri ad un massimo di sette Presidente 
compreso.  
Il numero massimo dei Soci può essere ampliato per delibera dal Consiglio. Il Consiglio 
di gestione dura un carica tre anni con possibilità di aggiunte integrazioni e modifiche 
ogni qualvolta si ritenga necessario su proposta del Presidente o di un terzo del Consiglio.  
Al Consiglio compete di dare attuazione allo scopo associativo degli articoli 4 e 5 
amministrando il talento dell'investimento della Norma soggettiva di ciascun Socio. Il 
Consiglio delibera sull'attività  
dell'Associazione, con riguardo al fatto che l'iniziativa ordinaria è dei singoli, ed è 
soggetta alla sola disciplina della Norma soggettiva. Al Consiglio compete il pronunciarsi 
su tutti gli atti che il Presidente ritenga sottoporgli.  
Il Consiglio è competente sulle materie inerenti ai Soci, quote associative, nomina 
Segretari e costituisce Commissioni, e scioglimento del rapporto associativo. Il Consiglio 
nomina i Coordinatori delle varie Commissioni esecutive che possono venire a costituirsi 
in base ai progetti approvati dal Consiglio. I Coordinatori riferiscono al Consiglio che 
progetta ed approva le Carte.  
Il Consiglio di gestione sovrintende il lavoro delle Commissioni organizzando e 
distribuendo al meglio le diverse attività attraverso le Carte. Per la validità delle 
deliberazioni occorre la maggioranza dei presenti. Le riunioni del Consiglio vengono 
verbalizzate dal Segretario Cancelliere. Il Segretario Tesoriere, nominato dal Consiglio di 
gestione, sbriga le quote e gestisce i fondi di denaro, cura la tenuta dei libri contabili e 
fiscali, e redige il bilancio annuale dell'Associazione da presentare all'Assemblea dei 
Soci. Il Segretario Cancelliere Tesoriere dura in carica tre anni. Il Segretario del 
Consiglio cura il buon andamento del Consiglio, le convocazioni, coordina i Seminari e 
quant'altro indicato all'art. 4 ed i lavori di formazione e di lettura assegnando le varie 
gestioni e ricercando affiancamenti. Inoltre sbriga le relazioni postali e cura la 
presentazione e l'organizzazione degli eventi. Una particolare competenza del Consiglio 
di gestione è richiesta nel campo della editoria sia cartacea che mediatica.  
Il Consiglio di gestione è convocato dal Presidente o da un terzo dei suoi componenti. Le 
sue sedute sono verbalizzate dal Segretario Cancelliere. Il Consiglio di gestione è 
presieduto dal Presidente, e in sua assenza da un membro da questi delegato. È facoltà del 
Consiglio promuovere sedute aperte, anche non soggette a formalità in ordine alla loro 
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convocazione e verbalizzazione, libere occasioni di conversazione fra e con Soci e non su 
temi idee ed iniziative di interesse dell'Associazione. Il Consiglio di gestione rendiconta 
al Presidente che è responsabile delle relazioni dell'Associazione e degli atti 
amministrativi, patrimoniali e finanziari nei confronti di terzi e nei confronti 
dell'Assemblea dei Soci.  

Art. 10) L'Esecutivo esegue gli atti proposti dal Consiglio di gestione. L'Esecutivo mette 
in opera producendo attività. È un prendersi in carica la relazione con ciascun Socio nello 
scambio di competenze e metterle in atto. Il Consiglio delibera gli incarichi 
dell'Esecutivo. Gli stessi membri o parte occupano entrambe le posizioni nell'Esecutivo e 
nel Consiglio. Il Consiglio decide di volta in volta chi esegue, individuando responsabili 
e valutando il frutto del lavoro correggendo.  
Tenendo presente che tra sette soggetti s'instaurano ventuno relazioni, il Presidente ed il 
Consiglio di gestione si adoperano per garantire relazioni di scambio convenienti con 
soggetti che possono essere interessati a portare la loro competenza in Commissioni pur 
non essendo Soci Costituenti.  
Mantenere aperta l'espressione di ciascuno dei Soci -senza necessariamente che questi 
venga fagocitato dal processo identificativo o ammutolito dal processo di rimozione, ma 
riesca a finalizzare il proprio pensiero a meta -è compito particolarmente delicato e mai 
risolto una volta per tutte: si tratta di condurre a frutto il lavoro di ciascuna delle 
Commissioni e delle relazioni.  

Art. 11) L'Assemblea dei Soci è composta solo da Soci Costituenti, i quali hanno diritto  
d'intervenire a pieno titolo. I Soci Costituenti possono farsi rappresentare con delega solo 
da altri Soci Costituenti. Spetta al Presidente constatare la validità delle deleghe. 
L'Assemblea dei Soci è ordinaria e straordinaria. L'ordinaria è convocata almeno una 
volta all'anno dal Presidente ed è da questi presieduta. La convocazione dell'Assemblea è 
effettuata in forma pubblica e scritta, e non esclusiva, comunicata almeno dieci giorni 
prima dalla data fissata.  
L'Assemblea è convocata in sessione ordinaria per l'approvazione dei bilanci e per la 
ratifica dalla composizione del Consiglio di gestione.  
Per la validità dall'Assemblea in prima convocazione è necessario che siano presenti o 
rappresentati almeno la metà più uno dei Soci Costituenti. Le delibere sono assunte a 
maggioranza dei voti presenti. In caso di seconda convocazione l'Assemblea sarà valida 
qualunque sia il numero dei Soci presenti.  
L'Assemblea è convocata dal Presidente in sessione straordinaria per deliberare su 
modifiche di Statuto e sullo scioglimento dell'Associazione. Le delibere riguardanti tali 
oggetti devono essere assunte con voto favorevole di almeno due terzi dei Soci 
Costituenti presenti in Assemblea.  
Art. 12) Il patrimonio dell'Associazione è costituito dai suoi Soci, dalla loro competenza 
e dalla disponibilità che ciascuno ha di mettere in gioco la propria Norma soggettiva. 
Producendo attività l'Associazione è in grado di capitalizzare anche imparando dagli 
errori.  
Inoltre beni finanziari, donazioni, lasciti, erogazioni di enti possono rendere il patrimonio 
più produttivo. Rendite e contributi possono provenire ad ogni titolo sia da enti pubblici 
sia da singoli privati. Ogni risorsa e rendita dell'Associazione sarà verbalizzata e 
impegnata per la realizzazione degli scopi.  
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Art. 13) Solamente LFLP é responsabile delle proprie iniziative imputabili alla figura del 
suo Presidente, fermo restando che ciascun Socio risponde dei propri pensieri ed azioni.  

Art. 14) Lo scioglimento dell'Associazione è proposto dal Presidente, deliberato dal 
Consiglio di gestione e posto all'esame ed al voto dell'Assemblea dei Soci Costituenti.  

Art. 15) Per quanto non previsto nel presente atto si applicano le vigenti norme di legge.  

Disposizioni transitorie  

Per l'anno in corso il titolo di Socio Costituente è riconosciuto ai Soci già iscritti negli atti 
dell'Associazione con le decadute qualifiche dello Statuto precedente del 1993 e 
successivi verbali di modifica, purché in regola con il versamento della quota 
Associativa.  
Pertanto il Consiglio Direttivo, diventato Consiglio di gestione, su proposta del 
Presidente pubblica l'elenco dei Soci Costituenti che -se d'accordo- potrebbero avere 
diritto al voto in Assemblea: Roberto Bertin, Maurizio Forzoni, Flavia Giacometti, 
Giancarlo Gramaglia, Claudia Rapetti, Ernesto Rinaldi.  

Su proposta del Presidente il Consiglio che prepara la nuova Assemblea dei Soci è 
composto dal Presidente: Giancarlo Gramaglia con i Consiglieri: Roberto Bertin, Flavia 
Giacometti, Ernesto Rinaldi.  
Il Consiglio rimane in carica fino alla data dell'approvazione in Assemblea di questo 
nuovo atto statutario.  

Il Consiglio nomina il Segretario del Consiglio di gestione: Flavia Giacometti  
Il Consiglio nomina il Segretario Tesoriere Cancelliere: Roberto Bertin  
Il Consiglio nomina Coordinatore Commissione artistica: Ernesto Rinaldi  
Il Consiglio nomina Coordinatore Commissione editoria: Roberto Bertin  
Il Consiglio nomina Coordinatore Commissione editoria mediatica: Flavia Giacometti  
Proposta per nomina a Socio Onorario per Ernesto Riva ed Ezio Saia.  
A firma dei Consiglieri: Robeto Bertin, Flavia Giacometti, Ernesto Rinaldi 

Presidente: Giancarlo Gramaglia  
Torino, 7 Marzo, 2011 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Il mecenate del LFLP 
Benvenuto in LFLP 
La tessera di socio LFLP è un invito a sostenere il lavoro di Mecenate del pensiero. 
Chi è il Mecenate del pensiero al Laboratorio di Formazione e Lettura 
Psicoanalitica? 
E’ il soggetto che contribuisce a sostenere le attività con modalità sia finanziarie 
che economiche attraverso impegni di lavoro, donazioni e collaborazioni 
competenti. 
E’ il soggetto che non antepone il diritto dello Stato, di famiglia, civile, al diritto del 
singolo, bensì riconosce la legge di moto a soddisfazione in partnership, ossia il 
diritto costituzionale individuale. 
E’ il soggetto che riconosce nel pensiero di natura il superamento dell’oggetto in 
quanto bene di accumulo nella promozione dello scambio attraverso ciascun altro 
che si pone come mezzo. 
Grazie per l’attenzione e per gli impegni che intenderà assumere. 
Il Consiglio LFLP 
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Charta di cortesia 
Laboratorio Psicoanalitico è la voce -in Rubrica di psicologia della vita quotidiana, 
edizioni LFLP- di un luogo ordinato, non fuori luogo, ma  fuori, cioè non centrato su di 
un solo soggetto. A misura di ciascun soggetto che può investire ciò che ritiene 
pubblicabile delle proprie competenze per soddisfare il proprio interesse nei rapporti e 
relazioni con l’universo attraverso (S&Au). 
LFLP è fabbrica che produce domanda di aiuto, di analisi, di colloquio, di spazio per 
incontrarsi ciascuno con gli Au, dove S si muove verso l’universo per pubblicare il 
proprio discorso fondato ed appartenente alla sua Norma Soggettiva. Fabbrica che in 
primo luogo produce lavoro psicoanalitico.  
Il Laboratorio psicoanalitico è sostenuto dal pensiero dell’amore che non è 
innamoramento, ma lavoro. Infatti il fallimento dell’amore e del pensiero si combinano, 
sviluppando innamoramento, infatuazioni e teorie presupposte. (Da leggere i lemmi in 
Rubrica…) 
L’amore è la più importante questione degli affari pubblici, è l’unica a cui vale la pena 
lavorarci per un soggetto sano: è il saper governare a partire dal far di conto con la 
conoscenza dell’economia e del diritto per collegare le proprie capacità alla 
soddisfazione. 
Questa officina, affinché il soggetto vi possa investire e produrre la propria 
soddisfazione, richiede regole e scambi che coincidono esattamente con quelle del diritto 
e dell’economia ordinarie, anzi sono quelle: nella stessa misura in cui un uomo ha piacere 
di mangiare, e non ne sente solamente il bisogno, come Freud ci ha insegnato 
“inventando l’osteria psicoanalitica”. 
All’Ostello del pensiero non si sente solo a pelle, ma la parola e l’ascolto vengono 
mediate da un tempo per l’elaborazione, da un investimento che è proprio di ciascuno, 
dove il Laboratorio è luogo in cui si può, dove ciascuno ha la possibilità di ri-trovare la 
sua dimensione anche solo ad iniziare dall’incontrarci gratuitamente al Centro della 
Norma soggettiva o al Passalibro Psicoanalitico. 
In città sono molti i luoghi in cui si fa psicologia: sicuramente in discoteca o al ristorante.  
Il Laboratorio aiuta a trasferire passioni ed angosce in amore facendosi mediatore del 
tempo soggettivo di ciascuno, trasferendo tempo libero in tempo liberato. 
A tentare di trovare analogie a questo mediatore (CNS) non vi sarebbero molti altri 
luoghi in città del tempo liberato; a cercarli presso artigiani: in luoghi d’arte o di 
restauro… in biblioteca.       
L’amore è pensiero prima che fisico in tutto uno: av-venendo in chi, e ne è la condizione 
nell’arte di ciascuno ed in ogni attività, perché in ogni attività ci può essere amore ben 
prima che “nell’atto fisico” senza alcuna sublimazione a partire da Es ri-conosciuto. 
Lavoro psicoanalitico è anche quello del divano, si tratta di capirci: è il soggetto che è 
capace, perché l’ha acquisito in analisi - e/o altrove, a mettere il proprio inconscio e se 
stesso a disposizione del ricevere la propria soddisfazione attraverso la disposizione con 
gli altri. Il Laboratorio psicoanalitico non si sostituisce ad un’analisi, ma può proseguirne 
o avvenire nel lavoro per qualcuno, non certo per chiunque.

Torino, 10 Maggio 2008, il presidente: Giancarlo Gramaglia. 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La carta del cortile del 
pensiero       

Il cortile del pensiero ha lo scopo di informare la comunità umana, il sociale, che esiste 
un legame universale di moto di soddisfazione individuato in quattro articoli che Freud ci 
ha insegnato. 
Il cortile del pensiero nasce come cortile psicoanalitico, in seguito abbiamo giustamente 
sub-ordinato la psicoanalisi al pensiero; infatti mentre la psicoanalisi si occupa dei danni 
che il pensiero sano del bimbo ha subito -come i danni di guerra- il suo pensiero sano ne 
esprime la  illimitatezza. 

Fornire testimonianza  di alcuni frammenti di questa il-limitatezza è lo scopo del cortile. 

Informato dalla psicoanalisi il cortile del pensiero orienta ed aiuta a pubblicare ciascun 
interessato che intenda esprimere il proprio pensiero in relazione con gli altri ordinato in 
appuntamenti. 
A partire dall'ostello del pensiero il cortile nell'accoglienza non pro muove: idealismi, 
astrazioni, occultismi, razionalismi, religioni, ideologie; li lascia cadere senza far proprie 
appartenenze a gruppi, nazionalismi, partiti, né a saperi  precostituiti. 

E' solamente dal lasciar cadere la finzione educativa della nostra cultura, il semblant 
lacaniano: -Lacan si chiedeva se non fosse mai possibile ritrovare un discorso che non 
fosse di pura finzione: da La Donna a La Madre come persecutrice reale, a tutto il 
docetismo: dal classicismo greco al barocco, da Platone a Calderon de la Barca, dalla 
caverna con l'uomo schiavo incatenato alla vita che è sogno, dal nulla vuoto alla 
preoccupazione della maestrina che nella commedia dantesca si fa Beatrice- si tratta di 
lasciar cadere i sensi che non hanno più senso nella ricerca del chissà dove cultural-
religioso-occulto, ma - informati da Freud -  è possibile  ritrovare il senso di moto del 
soggetto nel disporsi alla soddisfazione con un altro/i attraverso il lavoro di soddisfazione 
(S&Au). 

Se l'orientamento del cortile del pensiero sarà produttivo lo giudicheremo dai frutti, come 
dichiara Giacomo Contri nello Statuto della Società Amici del Pensiero, che è il 
principale nostro riferimento in lingua italiana, di quella lingua in cui è edificata la 
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costituzione del pensiero che fonda anche il primo diritto di ciascuno dei costituenti  
questo Stamm. 

Al cortile i rapporti possono accadere nel lavoro. Se fortuna, destino e speranza formano 
le pozzanghere della miseria, ci organizziamo per scherzare con questi sporchi schizzi 
muovendoci per produrre posizioni meno disagevoli lasciando ricadere le ovvietà  là da 
dove si sono avviate. 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Lavoratorio 
Giancarlo Gramaglia 

L'Ostello del pensiero (OP) può dare origine ad un lavoratorio, ma anche alla invenzione 
di tante altre forme di eventi. Il Lavoratorio è un luogo per esprimere pensieri attraverso 
un fare.  
Un esempio può essere fare dell'arte, o fare scrittura, o musica, o giardino o libri o 
installazioni, ecc...anche se sempre d'arte si tratta, e qui così la tratto.   
La posizione dell'Ostello del Pensiero (OP) sull'arte  è quella di non celebrare l'opera  
come meta di consumo culturale, non come oggetto, ma come lavoratorio di nuovi 
esperimenti che aiutino il soggetto a dirsi meglio e di più nel pensiero. Un’urgenza che 
risponde e si posiziona rispetto ad un  vizio antico di isolare ogni processo creativo nello 
spazio della classicità: stupefacenza, perfezione, ideologia e modello. 
L’arte è un successivo e costante rinnovamento che procede per contaminazioni, 
personalmente preferisco parlare di scambi. Esistono nuovi protagonisti: soggetti-
capitali che possono essere messi in condizione di contribuire alla costruzione di nuovi 
linguaggi di pensiero attraverso il lavoratorio.  
Questa opportunità permette una trasformazione fondamentale del soggetto (S) in 
soggetto universale (S&Au), capace di contribuire non solo al cambiamento della propria 
espressività, ma anche di essere parte attiva di una dialettica globale.  
O.P. intende mostrare questo fenomeno di intrecci non ancora ben tessuti, di anomalie 
rimaste troppo conformi a modelli e di contaminazioni le cui origini sono tutt'ora troppo 
evidenti, dove la mescolanza non si è compiuta del tutto. Per questo l'OP necessita di un 
lavoratorio. 
Per esempio l’artista  sembra ancora essere rimasto fedele ad un modello di umanesimo 
che ha privilegiato l’individuo chiuso alla folla etnica. Invece non esiste interno/esterno, 
ma esiste una complessità per ciascuno che è l'unica ricchezza che (S) possiede, in 
contrasto ad una tradizione con la quale rimane difficile confrontarsi senza lavoratorio, 
cioè un lavoro con... in un luogo informato dal pensiero di natura.  
O.P. è di una partita aperta. Non si tratta di numerare quanti arriveranno alla fine del 
‘gioco’, ma di contare nello scontro-incontro per diventare un riferimento di questa 
generazione che genera attraverso il lavoratorio. Scontro perché l'O.P. parte da un'idea di 
artista che -per certi versi- è obsoleta, perché artista è ciascun (S), e fondante perché 
descrive ciascuno nel fare-succedere del territorio, iniziando da chi sente di investire il 
proprio capitale di soggetto. 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Il cortile del pensiero 
Il cortile del pensiero ha lo scopo di informare la comunità umana, il sociale, che esiste 
un legame universale di moto di soddisfazione individuato in quattro articoli che Freud ci 
ha insegnato. 
Il cortile del pensiero nasce come cortile psicoanalitico, in seguito abbiamo sub-ordinato 
la psicoanalisi al pensiero, come ci ha insegnato Contri; infatti mentre la psicoanalisi si 
occupa dei danni che il pensiero sano del bimbo ha subito -come i danni di guerra- il suo 
pensiero sano né esprime la illimitatezza. 
Fornire testimonianza di alcuni frammenti di questa illimitatezza è lo scopo del cortile. 
Informato dalla psicoanalisi il cortile del pensiero orienta ed aiuta a pubblicare ciascun 
interessato che intenda esprimere il proprio pensiero in relazione con gli altri ordinato in 
appuntamenti. 
A partire dall'ostello del pensiero il cortile nell'accoglienza non pro muove: idealismi, 
astrazioni, occultismi, razionalismi, religioni, ideologie; li lascia cadere senza far proprie 
appartenenze a gruppi, nazionalismi, partiti, né a saperi precostituiti. 

È solamente dal lasciar cadere la finzione educativa della nostra cultura, il semblant 
lacaniano: -Lacan si chiedeva se non fosse possibile ritrovare un discorso che non fosse 
di pura finzione: da La Donna a La Madre come persecutrice reale, a tutto il docetismo: 
dal classicismo greco al barocco, da Platone a Calderon de la Barca, dalla caverna con 
l'uomo schiavo incatenato alla vita che è sogno, dal nulla vuoto alla preoccupazione della 
maestrina che nella commedia dantesca si fa Beatrice- si tratta di lasciar cadere un senso 
che non ha più senso nella ricerca del chissà dove cultural-religioso-occulto, ma -
informati da Freud- è possibile ritrovare il senso di moto del soggetto nel disporsi alla 
soddisfazione con un altro/i attraverso il lavoro (S&Au). 

Se l'orientamento del cortile del pensiero sarà produttivo lo giudicheremo dai frutti, come 
dichiara lo Statuto della Società Amici del Pensiero che è il principale nostro riferimento 
in lingua italiana, di quella lingua in cui è edificata la costituzione del pensiero  che fonda 
il primo diritto di ciascuno dei costituenti di questo stamm. 
Al cortile i rapporti possono accadere: se la fortuna, il destino e la speranza formano le 
pozzanghere della miseria, ci organizziamo in alleanze per scherzare con questi sporchi 
schizzi muovendoci per produrre posizioni meno disagevoli lasciando ricadere le ovvietà  
là dove si sono avviate: nella miseria della pozzanghera, appunto! 

Buoni pensieri. 
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Carta del Centro della Norma Soggettiva 
Il Centro della Norma Soggettiva accoglie ciascun pensiero: è un Ostello del pensiero. 
La Norma Soggettiva si fonda sul pensiero sano del bimbo fin dal suo primo vagito nel 
recitare a soggetto con un' altra persona. 
Il pensiero sano del bimbo non presuppone alcun pensiero superiore: né Dio né Natura, 
né qualsivoglia filosofia che intenda prevaricare, espropriare, ed imporre ad un altro il 
proprio pensiero al fine di un bene superiore, morale, teologico, ecc...  
Il bene si può solamente ricevere attraverso un pensiero di progetto di lavoro di scambio 
di competenze con altri nel profitto di ciascuno. 
Il pensiero è dal primo istante di vita pensiero giuridico: fa legge di rapporto, ciò implica 
e significa che c'è un primo diritto di competenza individuale.  
Questo diritto vale sempre, è quindi universale: non particolare, né famigliare, né 
collegato a un luogo geografico né  ad una lingua. 
Diritto ed economia s'integrano e compensano nel soggetto per promuovere e scegliere 
sempre la soluzione più soddisfacente per il soggetto. 
Mentre il primo diritto è l'espressione del soggetto il secondo diritto riconosce, accoglie 
ed aiuta il primo nella relazione con l'universo. 
L'economia è quella pulsionale freudiana del moto dell'andare a meta nelle sue quattro 
articolazioni per mettere a frutto il proprio capitale. 
Il pensiero, detto di natura da Contri, ed individuato prima da Freud, fonda una scienza 
senza presupposti, che elimina ogni barriera tra i diversi saperi costituiti chiusi e 
dogmatici, così come ci sono pervenuti dai secoli scorsi. 
L'avere cura di accogliere ogni pensiero per aiutarlo nel lavoro di riconoscimento del 
proprio pensiero è una competenza che chiamiamo psicoanalisi. 
La psicoanalisi ci informa che ciascun soggetto ha la propria psicologia, cioè la capacità 
di farsi imprenditore promuovendo il benessere con altri. 
Il Centro in primo luogo ha il compito di accogliere il pensiero sano per diffondere il 
pensiero della Norma Soggettiva affinché l'uomo sia messo in condizioni più favorevoli 
per riconoscere il proprio potenziale di salute. 
Il Consultorio psicologico sociale è un servizio di difesa e di tutela del pensiero del 
soggetto organizzato sul territorio torinese. In Consultorio prestano la loro esperienza 
volontaria: assistenti sociali, educatori, insegnanti, psicologi, e studenti con specifiche 
competenze 

Il Direttivo LFLP 
Roberto Bertin 

Maurizio Forzoni 
Flavia Giacometti 

Giancarlo Gramaglia 
Claudia Rapetti 
Ernesto Rinaldi 
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TERZA PARTE 

I progetti del LFLP 

Si tratta di proposte di –Lavoro- per il sociale aventi  
come scopo lo sviluppo della Norma Soggettiva di -ognuno-  

nel rendere fruttuosi i talenti di ogni soggetto coinvolto 

Torino Capitale 
Obiettivo  
Il Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica (LFLP) per i suoi trent'anni di 
storia farà un significativo passo avanti: -non conosciamo ancora quale possa essere il 
capitale di ciascun uomo se posto in condizioni più favorevoli!-. Noi dell'LFLP 
lavoriamo per costruire quelle condizioni. 
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Introduzione 
Nell'anno in cui sono nato Torino acclamava la liberazione da un regime che non poteva 
più sopportare.  
Una città rinata aveva recuperato antichi valori e scritto pagine di storia fondanti.   
Inseguito giustamente inserita nel contesto internazionale per progettare come essere 
protagonista del futuro dell'Europa. 
Da qui siamo partiti per rileggere la città rinata da quella spinta liberatrice e per capire 
come ri-progettare quella spinta.  
Come far tesoro del tesoro trasmessoci? 
Che cosa occorre per coniugare la nuova onestà intellettuale, la libertà d'espressione di 
ciascuno, la lucidità di pensiero, la pluralità di voci e di interventi? 
Come responsabilizzare e sostituire le spinte di massa e di gruppo per far emergere le 
pulsioni di ciascun soggetto, salvaguardando e preservando la libertà di ogn'uno? 
È un'impresa da progettare a partire dal pensiero freudiano che è imprescindibile. 
Capitale perché? 

Il pensiero e la sfida 
Torino sarà capitale se sarà in grado di trasformare la propria storia in eventi che 
motivano le persone che la incontrano a metterci del proprio per progettare il futuro in un 
affare conveniente.  
Torino sarà capitale se saprà re-investire il proprio capitale nelle risorse di ciascuno 
informato della sua storia.  
Torino sarà capitale se sarà all'altezza di ri-conoscere e condurre le risorse di ciascun 
soggetto che  per qualsiasi motivo manifesta dell'interesse.  

Se Torino avrà con sé soggetti che sapranno leggere, accogliere e sostenere una 
qualsivoglia domanda che possa arricchire di benessere  colui che la frequenta, allora 
Torino sarà capitale. 
Se Torino riuscirà a far giungere in modo più diversificato possibile le sue proposte di 
accoglienza, allora Torino sarà capitale. 
Se la città saprà offrirsi nelle modalità più diversificate valorizzando la creatività e le 
capacità di ciascuno, allora Torino sarà capitale. 

Torino sarà capitale se avrà le intelligenze per far proprie e per  rilanciare valorizzando le 
differenze di ciascun soggetto che la abita e l'attraversa. 

La Storia del Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica (LFLP) 
Il Laboratorio psicoanalitico è stato una presenza costante in città per trent'anni. 
Nato alla fine degli anni Settanta in università di lettere-magistero è testimone della 
trasformazione che la città ha attraversato nel campo psicologico, in particolare  
psicanalitico.  
Fornito di una importante biblioteca specialistica, il patrimonio documentale che  l'LFLP 
ha raccolto nei suoi archivi è di straordinaria importanza del come il sentire cittadino si 
sia andato formando e costituendo attorno all'ambito psicoanalitico. 
LFLP è stato promotore di molteplici iniziative che hanno visto gli psicologi torinesi  
formarsi o i cittadini interessati avvicinarsi. Ogni anno decine di persone vi hanno 
lavorato con interesse e passione, e gli annuari LFLP lo testimoniano. 
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Per fornire un'idea ricordiamo alcuni dei passaggi tra i tanti  eventi  significativi dal 
punto di vista dell'interesse cittadino. Seminari ed incontri di psicoanalisi in città hanno 
fatto conoscere ai torinesi alcuni dei più rappresentativi esponenti della psicoanalisi 
mondiale. 
Elisabeth e Nicole Geblesco, monegasche, per anni tenaci ed entusiaste collaboratrici; 
Genny Lemoine, parigina, collaboratrice e continuatrice dell'école  di Jacques Lacan; 
Giacomo Contri, traduttore per Einaudi di Lacan e fondatore dello Studium Cartello; 
Alain de Mijolla, fondatore dell'(AIHP) Associazione Internazionale di Storia della 
Psicoanalisi, che ha prodotto il più dettagliato documento geo-storico, il Dictionnaire 
international de la psychanalyse, calmann-lévy (2002): una mappa mondiale che narra la 
presenza della psicoanalisi in una cinquantina di nazioni; dove l'LFLP è stato il più   
l'interlocutore italiano del progetto; 
Paul Roazen, storico della psicoanalisi di fama mondiale; 
Michelle Moreau, presidentessa del Quatriéme Groupe; 
e tanti altri annoverati nei nostri archivi, tra cui: Judit Dupont, Julia Kristeva, Harald 
Leupold-Lowenthal, Riccardo Steiner, Guillaume Suréna, Alain Vanier. 

I torinesi hanno avuto modo di conoscere attraverso l'LFLP i personaggi italiani che 
hanno fatto la storia della psicoanalisi degli ultimi trent'anni in Italia, allievi di Musatti e 
di Lacan, si sono succeduti nei nostri seminari annuali in sede, oppure alla libreria 
Legolibri  di via Maria Vittoria, tra cui:   
Valeria Medda, Ettore Perrella, Pier Francesco Galli,  Aldo Rescio, Rosario Merendino, 
Giancarlo Ricci, Ambrogio Ballabio, Anna Maria Accerboni, Moreno Manghi, Laura 
Grignola, Delia Contri, Adalberto Bonecchi, Gustavo Bonora, Sergio Contardi, Ivana 
Cortelazzi, Gabriella Ripa di Meana, Sandra Pujatti, Gianpaolo Lai, Silvana Dalto, Maria 
Pia Bobbioni, Antonello Sciacchitano, Sebastiano Tilli, Giuliana Bertelloni, Lorenzo ed 
Alberto Zino, Marco Focchi, Maria Vittoria Lodovichi, e tanti altri. 
Molti testi editati danno ragione di questi lavori, per esempio del 1997 il curioso ed 
intrigante quaderno dell’LFLP Cortesie per gli ospiti. 

Tra le tante iniziative in città particolarmente risonanti degli anni Ottanta e Novanta: 

-Follia a teatro-  
in collaborazione con il teatro Juvarra e diverse compagnie teatrali, con gli psicologi e 
psichiatri: Paolo Henry, Eugenio Calvi, Pier Maria Furlan, Roberto Beneduce, Valeria La 
Via; 

-Immigrazione e medicina-  
uno dei primi progetti di formazione multietnico per la città, in collaborazione con il 
Comune di Torino e l'Università al Centro Interculturale cittadino; 

-Cinema e psicoanalisi- 
al teatro Agnelli, con  Adriano Andruetto, Gabriele Lodari, e Carlo Miglietta ad 
incontrare il pubblico dialogando in sala cinematografica; 
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-Libertà di Psicologia ed Economia-  
tavola Rotonda al Consiglio dell'Ordine degli Psicologi di Torino, con Glauco Genga, 
Franco Novello e Giacomo Contri; 

Svariate le collaborazioni con l'Università della Terza Età, Corsi di Aggiornamento per 
direttori,  insegnanti ed infermieri, oppure meeting con  associazioni torinesi: dal Gruppo 
Abele, all'UDI, dalla Cooperativa Valdocco al Servizio Genitori Ancora, dal Centro 
Psicoanalitico del Trattamento del Malessere Contemporaneo al Centro Multimediale di 
documentazione pedagogica, fino alla Consulta torinese per la laicità delle istituzioni. 
Negli ultimi tempi le attività rivolte al sociale ed all'arte si sono intensificate. 
La nostra attenzione per un verso si è concentrata sul soggetto in relazione d'aiuto.  
In particolare abbiamo aperto il Centro della Norma Soggettiva per sancire il primo 
diritto di ciascuno.  

Per un altro verso con la fondazione dell'Ostello del Pensiero riusciamo ad arrivare ad un 
pubblico più vasto e ad interessare non solamente gli addetti ai lavori o persone 
sofferenti, ma ad incuriosire e coinvolgere persone le più diverse. 
Anche le nostre pubblicazioni si sono indirizzate lungo questa via, con particolari 
attenzioni all'arte alla letteratura ed al linguaggio. 
Per dare alcuni esempi, siamo andati: 

- a Palazzo Bricherasio la domenica mattina a commentare i lavori in mostra per un 
paio d' anni; 

- al Centro culturale della 5° Circoscrizione con L’artista a colloquio con lo 
psicoanalista al  teatro Isabella; 

ed ultimamente abbiamo pubblicato: 
 - Catalogo delle Opere di Ettore Gramaglia. Dialoghi tra padre e figlio  
 - Rubrica di psicologia della vita quotidiana 
 - Riconoscenze di volo  
 - Dal dis-ordine pensieri anche in poesia 
invitati a diverse rassegne della fiera del libro. 

Fino ad inventarci eventi come il Passalibro Psicoanalitico per creare trasferimento di 
pensiero a partire dal rogo dei libri di Berlino del '33, spacciando pensieri  e libri sulla 
Spina Reale in piazzetta antistante la nostra sede, insieme ad altre associazioni: Il 
Minollo, Carta e Penna, I.S.O.L.A., MLAL progetto Mondo, Centro di Documentazione 
Storica della 5° CDS, oltre a numerosi  artisti e politici locali. 

Abbiamo iniziato ad attrezzarci con nuove tecnologie.  
Le riunioni seminariali da un paio d'anni le conduciamo sopratutto via Skype con 
colleghi fuori città: Genova, Roma, Antille, Vienna, Venezia, Arezzo, ma anche nei loro 
studi di Torino. 
Commentiamo video e ci pubblichiamo in CD. 

Il capitale 
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È il patrimonio energetico delle risorse di pensiero che ciascun soggetto possiede se 
riesce ad attivarlo scongelando la personale trascorsa storia per metterlo al servizio della 
futura progettualità della propria vita. 
È il tesoro che ciascun bimbo possiede guardando con curiosità ed aspettativa il domani. 
Più precisamente è il pensiero del bambino che non ha nulla d'infantile, ma possiede solo    
signorilità ancora rintracciabile nella misura del rispetto che ha ricevuto dagli adulti. 
La vita individuale del bambino ha inizio e non ha radici: occorrerà una ri-lettura di 
questo inizio da parte di ciascun soggetto per ri-appropriarsi del proprio sano pensiero e 
della sicurezza che ciò gli produce se riesce a scambiare con altri il proprio. 
Rileggere l'inizio del proprio pensiero significa poter trovare amici del proprio pensiero, e 
significa anche individuare i nemici che gli hanno chiesto di rinunciare ad esso in nome 
dell'amore.  
Sarà il lavoro con altri a svelarne l'inganno, a denunciare una rinuncia all'amore in nome 
dell'amore: il capitale era già tutto lì, non occorreva cercarlo fuori! 
Fuori occorreva cercare lo scambio: le possibilità di giungere a soddisfazione attraverso 
altri. 
È per questo che la speranza dell'uomo adulto è la scoperta del bambino.  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Centro della Norma Soggettiva 

Il Laboratorio di Formazione e Lettura Psicoanalitica nasce nel 1980 a Torino e 
stabilisce la sua sede in via Assisi n. 6.   
Si muove nella diffusione del pensiero freudiano promuovendo attività seminariali e 
culturali , giungendo negli ultimi anni alla consapevolezza che è il pensiero del soggetto 32

che fonda e costituisce ciascuno . 33

Il pensiero, in quanto istituzione del soggetto, non è un acquisire da un sapere, ma è un 
non perdere. Ciò significa che l'individuo fin dalla nascita, suo malgrado, è sottoposto a 
furti in quanto viene depauperato da quelle che sono le credenze, i pregiudizi, le 
infatuazioni-innamoramenti che, nel loro incedere, spostano fino alla deriva il suo sano 
pensiero che possiede in natura . La psicoanalisi nel buon senso, cioè nel rispetto di 34

quella legge di moto che porta a meta ciascuno, ci informa che ogni soggetto ha la 
propria psicologia, che è la capacità di farsi imprenditore promuovendo il benessere con 
altri avendo già a disposizione il proprio capitale.  

• Credere si oppone a sapere (…) l’opposto del sapere non è l’ignoranza, ma 
molto di più: la censura del non voler sapere, che è un blocco impermeabile 
espropriativo che non permette al soggetto di imparare dagli errori della 
propria ri-conoscenza. 

• Il primo significato del verbo correggere è “reggere insieme”. 
Nella malattia psichica il malato non sa venire a capo della propria malattia, 
che gli si impone di prepotenza, che lo assoggetta senza che egli possa farsene 
soggetto. Quando egli prova a padroneggiarla, riesce soltanto a diventare 
arrogante, cioè diventa prepotente quanto la sua malattia, ossia identico a essa. 
L’individuarsi come imputato in un processo che lo riguarda, è l’inizio 
dell’individuarsi come soggetto libero. È l’inizio del lavoro di correzione.  

• Questo tipo di lavoro si compie attraverso una cura: la parola.  

Si può pertanto dire che tra la malattia e la cura si attraversa una zona franca configurata 
come un labirinto finché il soggetto non si presenta agli appuntamenti soggettivi, cioè 
finché ciascuno con la presenza di un altro non incontra la propria Norma Soggettiva 
attivando ed arrivando a soddisfazione.  

Malattia: il tempo della crisi, è il segnale evidente, sintomo dell'attentato alla 
competenza individuale. Esercita una pressione sul soggetto nella ricerca di una 
soluzione.  

!   Annuari del Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica LFLP, 4 vol. 1990, 1994, 2003, 2011, Torino, 32
     edizioni il Laboratorio.

!   Giacomo Contri ed altri, Istituzioni del pensiero. Le due ragioni, Milano, 2010.33

!   Giacomo Contri, Il pensiero di natura, Milano, 1994.34
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Guarigione: è giudizio senza più necessità di vendetta. È accedere al pensiero del corpo. 
Si ottiene via lavoro, la correzione è da prendersi come stretto sinonimo di guarigione. 

Soddisfazione: è il risultato di un lavoro di elaborazione del pensiero per concludere. È 
un prodotto che prima non c’era, non necessariamente materiale, anche una poesia, una 
frase nuova, un pensiero nuovo. Il moto pulsionale dell’uomo ha trovato termine in una 
meta concludente di soddisfazione. 

Analisi dei bisogni 
L'individuo si ritrova a vivere all’interno di una serie di travisamenti che determinano un 
malessere difficile da comprendere. Per quanto riguarda l’amore -che è trasporto: mi 
piace- l'individuo è ridotto ad avere paura di perderlo, e di conseguenza si ritrova a 
mentire, come dire "in amore mento", costretto dunque a nascondere l’amore invece di 
farne la più importante delle questioni degli affari pubblici, il più soddisfacente 
investimento per cui valga la pena lavorare per il soggetto in salute .  35

I servizi socio-assistenziali e sanitari, nelle varie articolazioni, sono chiamati ad 
affrontare situazioni complesse e problematiche che coinvolgono individui in condizione 
di malessere provvedendo a rimediare, in tempi brevi, condizioni di forte disagio e 
pregiudizio. Il necessario intervento di tutela, una volta posto in essere, richiede un 
successivo tempo di elaborazione e di recupero del vissuto che lo ha generato. 

Obiettivi  
Il Laboratorio propone attraverso la costituzione del Centro della Norma Soggettiva 
uno spazio per accogliere il pensiero sano e sostenerlo affinché l'individuo si posizioni in 
condizioni favorevoli a sé e possa riconoscere il proprio potenziale di salute che è 
appunto la norma soggettiva, e che una volta guadagnatala possa essere spesa nel 
rapporto con l’universo per costruire rete di civilizzazione priva di utopie idealistiche.   
Nel sociale vi sono alcune questioni nodali che vanno espresse a partire dalla conoscenza 
positiva di sé, dall’esperienza di soddisfazione che, con l’aiuto di un altro, accenda il 
moto per "voltare la carta" affinché il gioco possa iniziare ad essere operativo . La 36

ricerca della non sottomissione ad ingenuità e ad inganni non è facile da individuare: si 
fonda nei legami affettivi dell'individuo .  37

Quando il soggetto è in salute si muove sempre verso ciò che gli interessa, e ciò gli 
consente di autorizzarsi in posizione armonica verso gli altri e in primis verso sé stesso . 38

La preziosa attività pratica necessita quindi dell’altrettanta preziosa attività di pensiero 
che consente al soggetto di prendere visione dell’accaduto, cioè del tempo che intercorre 
tra l’essere e il divenire.  

Metodologia 
Laddove il sintomo non viene soffocato nel tentativo di salvare il salvabile, ma è lasciato 

!   Giancarlo Gramaglia, Rubrica di psicologia della vita quotidiana, Edizioni Il Laboratorio, Torino, 2006. 35

!   Massimo Recalcati, L'uomo senza inconscio, Raffaello Cortina editore, Milano, 2010.36

!   Tutto il sito è da visitare, ma la voce Bambino è imperdibile: http://www.salusaccessibile.it/Bambino.htm37

!   Intervista a Giancarlo Gramaglia a cura di Flavia Giacometti: 38
      http://www.psicologo-gramaglia-torino.net/v1/intervista/il_capitale_del_soggetto.php  

http://www.psicologo-gramaglia-torino.net/v1/intervista/il_capitale_del_soggetto.php
http://www.salusaccessibile.it/Bambino.htm
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emergere come indicatore del proprio racconto che attraversando e riconoscendo 
l’inibizione piuttosto che l’angoscia o la fissazione nel pensiero e nell’azione, può 
recuperare la propria capacità risolutoria. 
Si può cominciare a sentire l’esigenza di ordinare i propri pensieri recuperando la facoltà 
di decidere per sé, liberando la parola ed esprimendo desideri con un altro.   
É necessario, per avviare questo tipo di percorso, riconoscere ed esprimere il proprio 
bisogno, non dimenticando che ciò è composto da un semplice errore che può essere 
corretto poiché si tratta di nominare desiderio e  soddisfazione.  
La proposta di lavoro che ne consegue prevede la possibilità di accogliere il soggetto 
interessato a muoversi e ad investire quanto ha di proprio nello svolgimento di 
un’indagine che altrimenti verrebbe assegnata a specialisti in quanto i fatti suoi hanno 
prodotto eventi sfavorevoli da medicare.  
Tale percorso, da effettuarsi in un luogo esterno al contesto abituale di vita, è un invito ad 
investire in un rapporto slegato da precedenti osservazioni, accertamenti e valutazioni, in 
modo tale da poter individuare nuove competenze per aiutare la persona a 
soggettivizzarsi, con la presenza di un altro disponibile all’ascolto vantaggioso: in modo 
da riconoscere le competenze sane che saranno il terreno fondante di ciascun soggetto. 
L'avere cura di accogliere ogni pensiero per aiutarlo nel lavoro di riconoscimento è 
proprio della competenza attribuita allo psicoanalista e che nel risvolto sociale prende il 
nome di avvocato della salute . 39

L'amicizia del pensiero, che è anche difesa del pensiero, sa riconoscere e valutare la crisi 
che ha investito l'individuo: è la condizione senza la quale non è possibile operare nel 
sociale con strumenti e relazioni fruttuose . 40

Occorre pertanto intraprendere un percorso di sostegno della salute psichica che non  
rimuova, né precluda, né rinneghi la difficoltà, il disagio, e la malattia, ma promuova la 
ricerca istruita del capitale proprio, ancora presente in ciascuna persona: "il tesoro del 
soggetto". 

Metodologia operativa 
Si offre la possibilità di effettuare degli incontri presso la sede del Laboratorio, a Torino 
in via Assisi n. 6, mettendo a disposizione i seguenti spazi: 

• i locali degli studi per singole esigenze 
• il Cortile del pensiero come luogo aperto: giardino con piante e fiori di varie 

specie e un arsenale dotato di attrezzature atte a piccole manualità di ogni 
tipologia per coinvolgimenti relazionali  

• il laboratorio con atelier di lettura/scrittura, arte/musica/pittura, video/proiezioni, 
cucina, biblioteca ed in particolare dispositivi per l'ascolto/discorso per 
apprendere il tempo di parola proprio e dell'altro.  

Luoghi nei quali si propone e si sviluppa il lavoro di ricerca dei propri talenti, delle 
proprie competenze instaurando relazioni che attraverso una pratica di parola-fattuale 

!   Si veda l'articolo:  39
      http://www.studiumcartello.it/Public/EditorUpload/Documents/DIFESA_AVV_SALUTE/100621DAS3.pdf

!   Un primo esempio di fruttuosità l’ha fornito Giacomo Contri fondando la SAP. Si veda a sua cura lo statuto della 40
     Società amici del pensiero Sigmund Freud, Sic edizioni, Milano, 2010. 

http://www.studiumcartello.it/Public/EditorUpload/Documents/DIFESA_AVV_SALUTE/100621DAS3.pdf
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incontri, nel piacere dello scambio, il pensiero proprio di ciascuno che potrebbe produrre 
frutti.  

Destinatari 
Si tratta di un impegno rivolto a ciascuno che individualmente decide di partire dai propri 
frammenti per tentare di comporre "un intero di soggetto" capace di partecipare ad un 
universo nel quale entrare a pieno titolo come soggetto istituzionale. 
Nel caso di soggetti minorenni è previsto un contratto/accordo stipulato con i/il genitori/e 
o il richiedente il lavoro.  
In ogni caso ai sensi della legislazione italiana viene fornita l'informativa in merito alla 
protezione dei dati personali e richiesto il consenso al trattamento indicandone i 
responsabili. 

Risultati attesi/ottenuti 
É la riuscita del soggetto nella sua storia, nei suoi rapporti, nelle sue imprese che 
definisce il raggiungimento del proprio obiettivo: cioè di qualcuno che sta nel mondo  per 
stare bene. 
Le esperienze fino a qui condotte e tuttora in corso con adolescenti e con genitori si 
svolgono secondo quanto qui è stato indicato. 

Monitoraggio 
“io so che tu pensi” conduce il rapporto a due che si va ad intraprendere. L’abbandono 
del campo del disagio, del malessere, in cui dominano fissità e ripetitività  è individuabile 
nella graduale acquisizione dei propri criteri di giudizio, nella applicazione della propria 
legge di moto e nella possibilità di porre la domanda che individua la posizione a sé 
confacente e capace di indirizzare le azioni e le decisioni che più risultano convenienti. 

Valutazione finale 
La presenza dell’interlocutore che non comanda, ma pone un ordinamento, favorisce la 
comprensione soggettiva rispetto al termine ed alla durata del lavoro di ri-conoscenza  
avviato. Significa che il rapporto a due può terminare quando il soggetto, avendo sciolto 
l’ostilità a favore di un ben stare, comprende che può continuare in autonomia il 
cammino proseguendo la ricerca della propria Norma Soggettiva nell’incontro con un 
universo del quale è civile partecipe. 

Professionisti coinvolti 
Con queste considerazioni il Laboratorio attraverso il Centro della Norma Soggettiva 
che è un’equipe composta da psicoanalista, psicologi, assistente sociale, insegnanti e 
artisti, si propone come luogo utile per svolgere un lavoro di ricerca-correzione con 
l’individuo: là dove egli ha cessato di esistere nel proprio benessere perché ha smarrito il 
proprio patrimonio di bimbo. Patrimonio da recuperare attraverso un lavoro di memoria 
attiva e produttiva che in seguito potrà guardare al futuro.  

Tempi 
Vengono stabiliti individualmente e gli appuntamenti sono concordati, nella loro 
frequenza, con ciascuno. 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Il passalibro psicoanalitico 

Il laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica (LFLP) ha avviato il passalibro 
psicoanalitico da un anno per creare trasferimento di pensiero a partire dal pensiero di 
Freud. Il passa libro psicoanalitico prende spunto anche dal bookcrossing, ma non si 
ferma al libro quanto oggetto di scambio, numerandolo. L’intento è di promuovere lo 
scambio dei pensieri tra i soggetti che producono movimento, invitando ad incontrarsi in 
meta, come la legge pulsionale freudiana insegna. 

Per entrare nel merito si possono visitare: 
http://www.radio.rai.it/radio3/fahrenheit/passalibro.cfm 
Le associazioni possono essere libere, e possono dare i numeri come ricordare la storia, 
come Berlino il 10 Maggio del 1933, in uno dei roghi purificatori dello spirito. 
Ci chiediamo quale società potrà svilupparsi da certi presupposti che Freud ha elaborato e 
che ci ha trasmesso? 
Qual è la misura dell’autocombustione dei pensieri? 
La psicoanalisi brucia a qualsiasi forma di imposizione. 
-La caccia alle streghe- continua oggi in ogni dove, e la risposta esiste solamente nello
straordinario potere di ciascuno di liberare il pensiero in modo ordinato alla propria
soddisfazione, smarcandosi con altri.
La psicoanalisi apre le porte al peggiore dei mondi possibili: riconoscendolo, e
lavorando per correggerlo, ciascuno può incontrare il suo posto nel (S&Au).

Il 10 di ogni mese, davanti alla piazzetta antistante la sede dell’LFLP, sul muretto della 
Spina Reale di Torino, il Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica 
libererà un libro inviando la notizia a Fahrenheit, ed allegandovi una nota al trovatore. 



!169

Il Passalibro 
Psicoanalitico è un segno di memoria 

Ai libri bruciati il 10 maggio del 1933 a 
Berlino in nome della purificazione dello  
Spirito, tra cui le opere di Sigmund Freud. 
Memoria che il Laboratorio di Formazione 
e di Lettura Psicoanalitica (LFLP) intende 
qui ricordare promuovendo la liberazione 

dei libri al 10 di ogni mese in nome di 
un diverso modo di concepire la 

purificazione: liberandone 
il pensiero. 

Il Direttivo del LFLP 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Per il lavorio del pensiero: l’atelier delle 
parole, del pensiero, con le parole per una 

fruttuosa relazione 

Premessa 
Partire da soggetti-capitali cioè uomini e donne che possono essere messi in 
condizione di contribuire alla costruzione di nuovi linguaggi espressivi e di 
pensiero attraverso un lavoratorio: uno spazio/tempo offerto dal LFLP dove si de-
costruisce l’immagine/simbolo tradizionale dell’artista come individuo chiuso, 
autoreferenziale che -offre- -oggetti artistici- finiti, chiusi nel loro senso, che 
l’universo può solo consumare e, qualche volta, respingere. Invece, nell’atelier/
lavoratorio ogni soggetto, informato dal pensiero di natura, si fa lavoratore/
produttore di -forme artistiche- che sono -forme relazionali- per de-costruire 
disagi della relazione e ri-progettare fruttuose e soddisfacenti possibilità 
relazionali. 

Il lavorio artistico con le parole 
Il lavorio artistico con le parole può produrre forme estetico-espressive che vanno 
in tre successive direzioni: 
a) recuperare la responsabilità del soggetto verso il proprio disagio, le proprie -
pozzanghere di miseria- 
b) aprire nel soggetto una interrogazione sulla causa delle proprie -pozzanghere di
miseria- obiezioni al rapporto fruttuoso.
c) portare il soggetto ad agire il proprio -capitale/talenti- come bene portato a
soddisfazione da un altro, a produrre frutti relazionali.
Di qui, gli atti linguistico-artistici-relazionali capaci di darsi -prodotti espressivi
attraverso la parola- contingenti, il-limitati, ma significativi nel tempo, verso le tre
direzioni prima indicate di recupero di -soggetti/capitali-.

Materiale per il lavoratorio con le parole 
I materiali con cui è possibile riempire di contenuti il lavoratorio con le parole 
possono essere i seguenti (ma ciascun soggetto che partecipa all’atelier ne può 
aggiungere altri): 
- soggettività -gettata- nel mondo: dispersione/ri-trovamento come desiderio
- identità: dove il desiderio/soggetto si dis-perde
- apertura/chiusura ad A: domanda/rifiuto del rapporto
- il -proprio bene-: dove sta la sorgente?
- guadagno del soggetto: decostruzione della necessità
- soggetto e tanti soggetti in partnership
- il lavorio con le parole potrebbe farsi -operazione del/con il pensiero- attraverso
conversazioni/scambio con gli altri partecipanti all’atelier e poi diventare parola
scritta in forme grafico/iconiche che ogni soggetto deciderà di utilizzare: l’oggetto
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artistico che è già nella parola orale e diventa -oggetto materiale- contingente, 
possibile, soprattutto relazionale. 

Organizzazione pratica dell’atelier/lavoratorio 
L’organizzarsi dei vari soggetti nell’atelier (attenzione: dei vari soggetti, non di un 
gruppo, non si aspira a fini di apprendimento/insegnamento verso alcun soggetto, 
non ci sono modelli ideal/identificativi a cui ognuno si deve attenere) parte dalla -
scelta- di ognuno verso un’attività -intrigante- e dal desiderio, anche se confuso, 
di -pubblicarsi-. I partecipanti potranno ri-trovarsi nel -cortile del pensiero- e nei 
suoi spazi offerti dal LFLP nei tempi che i partecipanti decideranno in un incontro 
preliminare e nei modi che riterranno più soddisfacenti (compresi momenti di 
allegra convivialità anche gastronomica). Decideranno insieme cosa fare dei -
risultati artistici elaborati con le parole-, e del proseguire o meno del lavoratorio 
dopo un certo tempo. Sarà cura del coordinatore dell’atelier/lavoratorio R Bertin 
contattare le persone -interessate- all’esperienza per il primo incontro e per i 
materiali eventualmente necessari. 
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Progetto SenzaMoneta 
Realizzare SenzaMoneta nella Circoscrizione 5 è un’idea promossa dall’Associazione 
Culturale ManaManà in collaborazione con l’Associazione Laboratorio di Formazione e 
Lettura Psicoanalitica. 
SenzaMoneta è un mercato - non mercato, una giornata in cui chi vuole porta oggetti, 
abilità, idee ed esperienze ed è disposto scambiarli con altri senza l’utilizzo del denaro. 
La moneta può avere un posto nel sociale, ma può anche diventare il feticcio di una 
società, come è diventata per molte persone. 
La partecipazione del LFLP all’evento è centrata per evidenziare alcune questioni 
fondanti il malessere sociale, evidenziando nel soggetto le sue reali competenze. 
L’evento contribuisce a riscoprire il valore d’uso delle merci anche quelle immateriali, 
ad allungarne la vita nella soddisfazione, a valorizzare le relazioni di vicinato fra i 
soggetti attraverso lo scambio. 
Infatti, il soggetto è il capitale: ciascuno con le proprie competenze. Fin da bimbo 
l’uomo pensa e nel rapporto con gli altri inizia a valutare e ad apprezzare il bene che gli 
viene offerto manifestando apprezzamenti e compiacimenti a chi gli procura il bene. 
Il bimbo individua le situazioni a lui confortevoli ed impara a praticarle con abilità e 
senza particolare fatica. In questa sua ricerca di benessere la moneta non è certo uno dei 
suoi oggetti privilegiati, anzi la conoscerà solo molto più tardi. 
Allora, nel nostro evento, l’oggetto di scambio è pensato come personalizzato, e tale 
dinamica spinge le persone a confrontarsi, a raccontare qualcosa di sé ed a pensare ad 
una restituzione d’oggetto che può essere anche immateriale ( un invito a cena, una gita 
insieme, ecc) 
Quindi la riflessione dei due soggetti autori dello scambio non è più anonima, ma può 
rappresentare un pezzo di vita dei soggetti stessi. 
Infatti, se nell’ambiente in cui si vive, il denaro è tutto, diventa un feticcio, tutto passa 
attraverso il -dio denaro-, diventa una perversione, diventa soprattutto un valore 
assoluto che provoca un enorme disagio sociale. 
Il malessere della civiltà è in gran parte frutto di una cattiva intesa di questi valori. 
Se al bimbo soggetto viene detto: - se da grande farai tanti soldi allora sarai ricco e 
potente-  il bimbo ci crederà, e sarà espropriato dei suoi capitali, perché li avrà posti al 
servizio di una perversa macchina da guerra: non ci sarà più il bimbo – soggetto e da 
adulto il suo disagio e quello sociale continueranno ad aumentare. 
È per segnalare questo pensiero all’universo e perché ciascuno lo possa intendere, che il 
laboratorio partecipa al mercato senza moneta. 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Pre-testi 

dove il cibo, l’arte, la credenza, la tradizione è il 
pre-  

Il testo lo mette il soggetto 

Il cibo è il contesto ambientale dove il soggetto prende le 
mosse da bimbo. 
Il cibo è il primo veicolo del movimento pulsionale che 
conduce alla soddisfazione fin dal primo momento della vita 
di ciascuno.  
Sai preparare un piatto della nonna, madre, figlia? Hai piacere 
di proporlo e condividerlo con altri? 

El alimiento es el contexto ambiental donde el subjeto comienza de bebè.   
La comida es el primero vehiculo del movimento pulsativo que conduce a la satisfacion 
desde el primer momento de la vida de nosotros.   
Sabes preparar un plato de la abuela, de la madre, de la hija? Te gustaria proponerlo y 
condividirlo con otros?  

Food is the context and the environment in which every individual moves her/his first 
steps.  
Food is the first medium of a drive leading to self-fulfillment, since the very beginning of 
one’s life.  
Can you make a granny, mum, daughter’s dish?  
Would you like to bring it with you and share it with others?  

La nourriture est le contexte ambiant où le sujet puise dès son enfance.  
La nourriture est le premier véhicule du mouvement pulsionnel qui produit de la 
satisfaction dés les premiers instants de la vie de chacun.  
Sais-tu préparer le même plat que ta grand-mére, ta mére ou ta fille?  
Veux-tu le proposer et le partager avec les autres?  
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Hrana reprezintă contextul de viaţă în care subiectul iniţia de mic copil.  
Hrana este primul mijloc de mişcare impulsivă care poartă la satisfacţie din primul 
moment de viaţă al fiecăruia.   
Ştii să găteşti o reţetă a bunicii sau a mamei? Ţi-ar placea să o propui şi să o împărtăşeşti 
şi altora? 

每个⼈在⾷物背景 开始他的⽣活。 
⾷物是第⼀个推动⼒, 从开始起引导我们⾛向满⾜。   
你妈妈、奶奶教你做特菜吗? 
你想不想跟我们共享，讨论⼀下? 
请联系我们 : ⼿机3405898713 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NORMALMENTE NULLA È PER NOI PIÙ SICURO DEL SENSO DI 
NOI STESSI, DEL NOSTRO PROPRIO IO 

 da -Il disagio della civiltà - Sigmund Freud 

Lingue in salsa noi siamo molti 
Dei molti uomini che io sono, che noi siamo, 

non riesco a fissarmi su uno solo. 
Nascosto sotto gli abiti, li ho persi, 

sono partiti per un’altra città. 
Pablo Neruda 

Mondo in-formazione 

Il cibo è il contesto ambientale dove il soggetto prende le mosse da bimbo. 
Il cibo è il primo veicolo del movimento pulsionale che conduce alla soddisfazione fin 
dal primo momento della vita di ciascuno. Ecco dove vanno! 

Sin dal primo momento di vita  il bambino soddisfatto del cibo manifesta dell'interesse e 
della conoscenza per poter nuovamente essere soddisfatto: cioè il bambino riconosce, è 
grato ed onora  tutti coloro che sono fonte della sua soddisfazione.   
Ciò che chiamiamo “carinerie” sono organizzazioni di relazioni del bambino per 
richiamare l'attenzione di coloro dai quali potrebbe giungere nuova soddisfazione. 

Il bambino mette in atto tutto se stesso per attirare l'attenzione dall'ambiente che lo 
circonda: percepisce, coglie, impara, si riordina, è attento. Le tenta tutte, riconosce 
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l'ambiente favorevole che lo accoglie e manifesta da subito gratitudine del proprio star 
bene.  
Questa sua risposta all'ambiente, questo suo posizionarsi è molto importante perché 
caratterizzerà la sua condizione o meno di salute a seconda che sia lui ad ordinarla, cioè  
come lui spontaneamente subito l'ha messa in atto, oppure, espropriato in quanto ordinato 
da altri è costretto a subire l'ordinamento; cioè per esempio educato a rigidi orari, ecc... 

Se il bambino avrà patito molto al soggiacere dell'espropriazione adulta del proprio 
ordinamento il suo rapporto con il cibo ne risentirà.   

Solitamente il mondo adulto non s'accorge che il bimbo ha un suo modo di ordinare 
e ritiene erroneamente che il bimbo sia una tavola bianca da educare a seconda delle 
modalità culturali in cui l'adulto è vissuto e crede. 

I sistemi educativi sono ancora troppo permeati di “valori” e troppo poco attenti 
allo specifico soggetto: ad uno. Continuano a mettere in atto modelli là dove occorre 
invece osservazione ed accoglienza non precostituita. 

Questo soggettivo modo di manifestarsi del bimbo che organizza le proprie modalità 
di soddisfazione diventerà -seppur adulterata- la sua caratteristica espressiva.  
  
Manifestare e contraccambiare il proprio modo di porsi con il cibo e di essere accolto 
dall'ambiente segnala le prime modalità di scambio del bambino su cui si ordineranno le 
successive. 
Percepire o meno queste modalità di accoglienza da parte di coloro che accolgono il 
bimbo inizia a fare la storia del soggetto: nel senso che pone il bimbo di fronte alla scelta 
di quali modalità di comportamento adottare per far si che l'ambiente lo accolga al 
meglio. 

Non possiamo ancora sapere quali migliorie il bimbo possa apportare all'universo se 
posto dall'adulto in condizioni più favorevoli. È certo che dal pensiero freudiano sul 
perché la guerra al disagio della civiltà è solo possibile migliorare. 

La condivisione della meta del cibo nella soddisfazione conduce ad attribuire i nomi ai 
gusti ed alle cose, e ad essere interessati a come i cibi vengano lavorati ed a come 
vengano preparati.  
Tutto ciò porta ad un allargamento del "piatto” dove condividere diventa arricchimento 
nella gioia del piacere di soddisfare ed essere soddisfatti.  
Lo scambio allora è un aumento del capitale del soggetto. 
I cibi sono costituiti da innumerevoli prodotti alimentari. 
Ogni territorio ha delle proprie specifiche caratteristiche sia nei prodotti che produce ed 
utilizza sia nelle modalità culturali della manifattura del lavoro per  presentare le ricette.  
Non a caso l'insieme di tutto ciò prende il nome di arte culinaria. 
Parecchie di queste caratteristiche vengono ancora -a volte-paradossalmente gelosamente 
custodite per mantenere la specificità della ricetta culinaria di un determinato modo di 
preparare un piatto. 
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“Se dovessi esprimere in un modo troppo sintetico del mio ascolto in seduta sul “vizio di 
gola”, direi che è significativo il lavoro che il Soggetto anni dopo è costretto a 
ripercorrere per uscire dal “vizio”.  Potrei dire che quel bimbo si è trovato di fronte al 
bivio: per un verso c'era la via dello scambio con l'ambiente nel principio di piacere, per  
l'altro c'era quello dell'auto erotismo, del godimento che l'ha portato a soggiacere al 
dominio del Super-Io.  
Ma quando si è trovato dinanzi a quel bivio non aveva scelta! 
Aggiungo che in ciascun soggetto in misura minore o maggiore si trovano entrambe 
queste modalità, e che la strada della salute si ritrova solamente dopo aver riconosciuto 
la storia del proprio percorso, e le difficoltà che certe scelte di ri-ordinamento hanno 
comportato”. 

Prendere le distanze dalla culla significa poter rileggere le proprie dipendenze affettive: 
odori, emozioni, gusti, sensazioni, modi di dire, di percepire per trasportarli su di un 
“piatto” più largo, in modo che la curiosità prenda il sopravvento sulla ripetizione, in 
modo che un piatto possa diventare un modo per raccontare e riconoscere l’importanza 
dei frammenti della propria storia e prenderne le dovute distanze per poter scambiare con 
altri. 

Solamente ciascuno per se stesso -con l'aiuto di altri- può ri-trovare il giusto peso e la 
giusta distanza rispetto alle proprie affettività: sicuramente il cibo ne è un portatore 
privilegiato nel senso che rappresenta bene la culla in cui il soggetto è nato e vissuto. 
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Percorso di lavoro per chi è interessato 
all’affidamento familiare 

Dal lavoro del Soggetto al lavoro del genitore e ritorno 

L'incontro di due desideri 
Mettere mano al discorso degli affetti, delle relazioni, della famiglia è un po' come 

mettere mano in una matassa a volte aggrovigliata, per questo motivo va trattata con 
cura. E quale é la cura che intendiamo proporre ed applicare? 

Quella della parola. 
La famiglia come luogo nel quale si sviluppano le relazioni,  

si acquisisce un modo proprio 
per andare nell'universo, si attraversano i conflitti e si costruiscono intese  

spesso è il luogo degli affetti non risolti. 
Come fare perché quella istituzione famiglia si traduca in istituzione soggetto? 

Ancora attraverso la cura della parola. 
Questa esperienza di cura è la proposta che l'LFLP intende muovere in un percorso di 

lavoro dove all'esame si pone ciascun soggetto-bambino, titolare di competenze. 

Analisi 
Il bambino nasce competente ed è titolare di pensiero. 
É un pensiero che orienta la sua esperienza e muove le sue relazioni con il mondo, in 
quanto il pensiero di cui diciamo non è qualcosa di astratto o di intimistico ma è qualcosa 
che si offre all'interno di un rapporto. I bambini pensano e pensano bene. 
La difficoltà con il proprio pensiero, l'inciampo in un ostacolo sopraggiunge quando 
attraverso un'azione sistematica, spesso condotta all'interno della famiglia, si insinua 
l'attacco alla competenza producendo espropriazione. Il bambino solitamente e in 
maniera sana pensa che ci pensa l'altro. 
L'ingenuità viene colpita quando ciò non avviene e l'assenza di difesa da parte bambino, 
in particolare quando l'attacco proviene dalle persone vicine e ritenute di fiducia, 
allontana il raggiungimento della soddisfazione, dell'appagamento della relazione nella 
quale il bambino ha finora investito. (Voglio raccontare una storia...) 
Perché il nostro bene non diventi a sua volta un ostacolo per il bambino al poterci dire 
liberamente il suo pensiero è necessario un ascolto rivolto a quel patrimonio di cui il 
bambino dispone riconoscendogli la sua attività di pensiero. Ponendo attenzione a ciò che 
produce usurpazione, perché è un presupposto, si lavora insieme per aiutare la bonifica di 
quel terreno dedicato all'incontro. Soltanto in questa disposizione ci si avvia allo 
svolgimento di un compito che è almeno a due e quindi un pensare insieme. Non si tratta 
quindi di assegnare un compito ad un altro, ma di svolgere un lavoro con l'altro in 
partnership. Questo fa sì conseguentemente che non si tratti di insegnare qualcosa a 
qualcuno, ma di lavorare ciascuno per la propria soddisfazione. 
L'esperienza del lavoro a soddisfazione è un esempio eccitante che esclude la delusione e 
coinvolge alla partecipazione. Per questo non si insegna mai un granché, ma si può 
imparare molto. Una volta sperimentata l'esperienza soddisfacente si tenta di ripeterla e di 
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metterla a disposizione di altri, si costituisce così una memoria che può permettere di 
esprimere un bisogno non soltanto come tale, ma come domanda rispetto ad un'offerta 
che diventa di reciproco gradimento. Le almeno due posizioni dell'incontro dovranno fare 
i conti con il fatto che l'offerta è soddisfatta dall'essere richiesta. Quindi c'è una parte di 
lavoro che compete a ciascuna parte e non all'altra, ma è necessario associare i due lavori 
nel rispetto dei tempi di ciascun coinvolto. 

Per riuscire a sviluppare un lavoro relazionale che chiarisca meglio come dei soggetti 
(maschi o femmine che siano) sviluppino relazioni soddisfacenti che li portino anche ad 
essere “possibili genitori” e poi di nuovo soggetti, occorre delineare brevemente le realtà 
degli atti di soggetti dove le relazioni sono sempre quelle di “uno ad uno” e dove non 
sono mai idealizzazioni e/o identificazioni in ruoli già costituiti di “genitori” o 
quant’altro a definire la realtà di ogni soggetto, che prima di intraprendere questo 
percorso ha dietro di sé una storia individuale di relazioni che guida e determina il suo 
rapporto con gli altri. 
Il percorso da soggetto a genitore che certamente non è pre-determinato, né obbligatorio, 
parte dall’atto reale di cosa sia un soggetto cioè colui che riceve il beneficio dalla legge 
di relazione della norma soggettiva ed occupa il primo dei due posti della legge di 
rapporto ed è competente di questa legge di rapporto. Da qui, dal rapporto fra soggetto e 
altro fruttifica l’amore, cioè il trasporto: dove l’oggetto dell’amore non è l’altro, ma il 
moto dell’altro, cioè il costituirsi di una partnership per la soddisfazione del lavoro a due 
posti. Quindi non c’è rapporto oggettuale che è errore, ma la ricerca di una soddisfazione 
nel mutare/migliorare dei rapporti fra soggetto e altro. Tra i due c’è sempre un terzo 
elemento che fa da tramite cioè l’universo del discorso. Sostanzialmente c’è un lavoro 
che è pensiero e ha uno stretto rapporto con l’amore: fare l’amore è fare un lavoro: il 
lavoro della cura che è lavoro di giudizio in partnership e non arreca offesa a nessuno. A 
questo punto, il possibile lavoro di genitori non è mai in debito e non è mai un debito, ma 
un “lavorio” a riconoscere/accogliere l’eredità che ne deriva e soprattutto a non togliere 
troppo presto il bambino/figlio dalla posizione di soggetto-beneficiario della legge di 
rapporto per farlo diventare responsabile (ogni aspirante/genitore si ricordi cosa è stata la 
sua posizione di figlio/a): il figlio non è l’esito di una corretta tecnica pedagogica e non è 
mai il frutto dei sacrifici dei genitori. Il bambino che nasce sempre sano e fa esperienza 
della propria soddisfazione con altri/genitori è chiamato sempre a rinnovare/incrementare 
la già costituita sua legge di soddisfazione e qui sta la sua eccitabilità come segno di 
salute rispetto al “lavorio” dei genitori. Quindi, infine, non si tratta di educare, ma di 
correggere, “cum-reggere” insieme l’errore del dover rinunciare alla soddisfazione e 
mettersi a perseguire le virtù: qualche astratta idea della propria soddisfazione, che 
riguardano allo stesso modo, bambino, soggetto adulto, genitore. 
Si tratta di condividere l'attesa di ciò che sta accadendo nel rapporto. 

Obiettivi 
Siccome i genitori non sono già nati genitori è necessario un allenamento che volentieri si 
pratichi e si racconti nella sua pratica attraverso un lavoro che è soggettivo. Poiché ciò 
che distingue il bambino dall’adulto non è il pensiero ma è l’esperienza, è su quest’ultima 
che si può dire senza peraltro contrapporla a un fare. Ossia si tratta di discostarsi da un 
pensiero prevalentemente metodologico che richiede privazioni, per fare amicizia con un 
pensiero che non abdica ai propri desideri, ma ne persegue la realizzazione diventando 
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testimone diretto di un lavoro capace di incuriosire e sostenere l’emergere dei talenti 
dell’altro che a sua volta è parte di un universo. 

Metodologia 
Partendo quindi da un “lavorio” dove la relazione è sempre di uno alla volta occorre 
ripercorrere la strada personale di ogni soggetto nella traccia prima accennata, per 
recuperare correttamente le posizioni nella relazione, prima come soggetti e altri e poi 
come possibili genitori. 
Tutto il lavoro nel suo svilupparsi, potrà essere documentato attraverso appunti/schemi 
elaborati dai soggetti del LFLP relativamente al materiale di pensiero che emergerà da 
ciascuno dopo ogni incontro. 
La proposta utilizza la fiaba come strumento di lavoro in quanto un buon veicolo di 
comunicazione tra l’adulto e il bambino: il bambino di cui l’adulto si occupa, 
prendendosi cura di lui, e il bambino che lo stesso adulto è stato. La fiaba perché è 
un’esperienza eccellente per creare un orientamento ed è un’esperienza piacevole che si 
può fare almeno in due. 
Il lavoro non prevederà né esami né attestati finali. 

Destinatari 
I soggetti interessati alla posizione di genitore affidatario in relazione con i soggetti del 
LFLP per cum-reggere insieme in un percorso come sopra delineato. 
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L’incontro di due desideri:             
Programma operativo 

La proposta si articola in cinque incontri quindicinali, il sabato dalle ore 9:00 alle ore 
13:00. Un tempo utile per poter dire – riflettere – elaborare il pensiero di ciascun 
partecipante all’interno di un lavoro che non è informazione. 
I diversi momenti e argomenti previsti sono condotti da Flavia Giacometti. 
Gli interventi sono a cura dei soci del LFLP: 
Roberto Bertin, Maurizio Forzoni, Flavia Giacometti, Claudia Rapetti, Ernesto Rinaldi, 
con la partecipazione di Giancarlo Gramaglia. 

1° sabato  
Presentazione e avvio Lavoro 

“il pensiero sano del soggetto-bambino” 

2° sabato 
“la scoperta e la cura dei talenti” 

3° sabato 
“momento del sapere e momento del pensare” 

4° sabato 
“genitori sovrani” 

5° sabato 
“io so che tu pensi” 

Conclusione 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Pas-quetta 
Se è festiva, come la si prospetta, allora la festeggiamo 

Giornata del 5 aprile 2010 al CNS “ostello del pensiero” con l’orario 
che si vuole, il cibo che si porta e l’attività che si inventa:  

si dipinge,  
si scrive,  
si mangia, 
si crea, 
si legge, 
ci si collega con…. 

A partire da un luogo per un dis-corso 

per dare corso 

Individuazioni strutturali di uno spazio fisico per innescare/innestare la parola per 
procedere nel lavoro di un parluogo. 
Dar luogo ad un discorso nel dare corso ad uno spazio che possa/possiamo (amo ciascuno 
con il proprio capitale) muovere verso la propria soddisfazione ricevendo il bene all'altro. 
A partire da competenze di mestieri diversi per un arsenale del sapere. 
Mi limito a compilare un primo abbozzo: 

• Un/o dis-ordinato dis-corso artistico del luogo, dalle piante alla terra, dalla visione
di differenze da un presunto ordine di: cortile, arsenale, giardino, pergolato con
attribuzioni diverse a seconda dei fabbi/sogni. I nostri artefatti: fatti ad arte.

• Una tecnologia capace di collegarci con il mondo per poter lavorare per
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l'universo: per incontrare cortili superando il luogo per arrivare alle competenze di 
ciascuno. Non sto ad elencare le ingegnerie: skype, video, wirless, suoni, 
collegamenti, computer, ecc... da sviluppare e potenziare. 

• L'archivio, la storia del laboratorio, un lavoro di documentazione, una città che 
sente Freud, che lo integra, gli errori. Le correzioni, gli insegnamenti, un centro 
per andare nel sociale con un bagaglio diverso, un arsenale di documentazione: 
biblioteca, videoteca, sound-teca, pinacoteca, immagino-teca, … 

La domanda è: ciascuno può trovare all'interno o trasversalmente a queste tre aree un 
proprio ordine per aiutarci con le sue competenze? 

Per un posto di ritorno alla terra - nello stupa – per permettere ad altri di andare oltre: di 
dis-ordinare: magari per riordinare in un quaderno di storia per una memoria che 
permetta un futuro non fissato su cimiteri di inutile Kultura. 
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Centro della Norma Soggettiva 
Il Laboratorio di Formazione e Lettura Psicoanalitica nasce nel 1980 a Torino e stabilisce 
la sua sede in via Assisi 6.   
Si muove nella diffusione del pensiero freudiano promuovendo attività seminariali e 
culturali , giungendo negli ultimi anni, alla consapevolezza che è il pensiero del soggetto 41

che fonda e costituisce ciascuno . 42

Il pensiero in quanto istituzione del soggetto dunque, non è acquisire da un sapere, ma è 
un non perdere. Ciò significa che l'individuo fin dalla nascita, suo malgrado, è sottoposto 
a furti poiché viene depauperato dalle credenze, dai pregiudizi, dalle infatuazioni-
innamoramenti che, nel loro incedere, spostano fino alla deriva il suo sano pensiero che 
ha in natura.  43

L'individuo si ritrova a vivere all’interno di una serie di travisamenti che determinano un 
malessere difficile da comprendere: per quanto riguarda l’amore è ridotto ad avere paura 
di perderlo, e di conseguenza si ritrova a mentire, come dire in amore mento, è dunque 
costretto a nascondere l’amore invece di farne la più importante delle questioni degli 
affari pubblici, il più soddisfacente investimento per cui valga la pena lavorare per il 
soggetto sano .   44

La psicoanalisi ed il buon senso, cioè quello che porta a meta ciascuno, ci informano che 
ciascun soggetto ha la propria psicologia, cioè la capacità di farsi imprenditore 
promuovendo il benessere con altri. L'avere cura di accogliere ogni pensiero per aiutarlo 
nel lavoro di riconoscimento è proprio della competenza attribuita allo psicoanalista e che 
nel risvolto sociale prende il nome di avvocato della salute . 45

L'amicizia nel pensiero, che è anche difesa del pensiero, sa riconoscere e valutare la crisi 
che ha investito la persona: è la condizione senza la quale non è possibile operare nel 
sociale con strumenti e relazioni fruttuose . 46

Occorre pertanto intraprendere un percorso di sostegno della salute psichica che non 
rimuove né preclude né rinnega  la difficoltà, il disagio sociale, la malattia, ma promuove 
la ricerca del capitale proprio ancora di ciascuna persona.  
Il Laboratorio propone attraverso la costituzione del Centro della Norma Soggettiva uno 
spazio per accogliere il pensiero sano e sostenerlo affinché l'individuo si posizioni in 
condizioni  favorevoli a sé e possa riconoscere il proprio potenziale di salute che è la 
Norma Soggettiva e che una volta guadagnata possa essere spesa nel rapporto con 
l’universo per costruire una nuova civiltà.   

!   Annuario del Laboratorio...41

!  Grazie al lavoro di/con altri: Istituzioni del pensiero.....42

!   Giacomo Contri, Il pensiero di natura  (43

!  Giancarlo Gramaglia, Rubrica di psicologia della vita quotidiana.44

!  Si veda l'articolo: http://www.studiumcartello.it/Public/EditorUpload/Documents/DIFESA_AVV_SALUTE/45
100621DAS

!  Giacomo Contri ha curato lo statuto della Società amici del pensiero Sigmund Freud, (2010), Milano, Sic edizioni46

http://www.studiumcartello.it/Public/EditorUpload/Documents/DIFESA_AVV_SALUTE/100621DAS3.pdf
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Nel sociale vi sono alcune questioni nodali che vanno espresse a partire dalla conoscenza 
positiva di sé, dall’esperienza di soddisfazione, che con l’aiuto di un altro, accenda il 
moto per “voltare la carta” affinché il gioco possa iniziare ad essere operativo . 47

Si può cominciare a sentire l’esigenza di ordinare  le idee e i propri pensieri recuperando 
la facoltà di decidere per sé, liberando la parola ed esprimendo desideri con un altro.  
La ricerca della non sottomissione ad ingenuità e inganni non è facile da individuare: si 
fonda nei legami affettivi dell'individuo .  48

Quando il soggetto è in salute si muove sempre verso ciò che gli interessa, e ciò gli 
consente di autorizzarsi in posizione armonica verso gli altri ed in primis verso sé 
stesso . 49

È necessario, per avviare questo tipo di percorso, riconoscere ed esprimere il proprio 
bisogno, non dimenticando che ciò è composto da un semplice errore che va corretto 
perché è di desiderio e di soddisfazione che si tratta. 

I servizi socio-assistenziali e sanitari, nelle varie articolazioni, sono chiamati ad 
affrontare situazioni complesse e problematiche che coinvolgono individui in condizione 
di malessere provvedendo a rimediare, in tempi brevi, a condizioni di forte disagio e 
pregiudizio. Il necessario intervento di tutela, una volta posto in essere, richiede un 
successivo tempo di elaborazione e di recupero del vissuto che lo ha generato. La 
preziosa attività pratica necessita quindi dell’altrettanta preziosa attività di pensiero che 
consente all'individuo di prendere visione dell’accaduto, cioè del tempo che intercorre tra 
l’essere e il divenire.  
Laddove il sintomo non viene soffocato nel tentativo di salvare il salvabile, bensì lasciato 
emergere come indicatore del proprio racconto che attraversando l’inibizione lo ha 
condotto all’angoscia e quindi alla perdita di capacità risolutoria. 
Su queste considerazioni il Laboratorio attraverso il Centro della Norma Soggettiva con 
un’equipe composta da psicologi , assistente sociale, insegnanti, artisti, si propone come 
spazio utile per svolgere un lavoro di ricerca con l'individuo là dove egli ha cessato di 
esistere in quanto tale soggetto.  
La proposta di lavoro che ne consegue prevede la possibilità di accogliere la persona 
interessata a muoversi ed investire quanto ha di proprio nello svolgimento, in proprio, di 
una indagine che altrimenti verrebbe assegnata a qualcun’ altro in quanto i fatti “suoi “ 
hanno prodotto eventi sfavorevoli. 

Si offre la possibilità di effettuare degli incontri presso la sede del Laboratorio mettendo a 
disposizione i seguenti spazi: 

• gli studi 
• il Cortile del pensiero come luogo all’aperto: un giardino e un arsenale dotato di 

attrezzi per il giardinaggio e piccoli lavori manuali 
• il Laboratorio con atelier di lettura/scrittura, arte/musica, video/proiezioni, 

biblioteca. 

!   Massimo Recalcati, L'uomo senza inconscio, (2010), Milano, Raffaello Cortina editore.47

!   Intervista a Giancarlo Gramaglia a cura di Flavia Giacometti:  49
http://www.psicologo-gramaglia-torino.net/v1/intervista/il_capitale_del_soggetto.php  

http://www.psicologo-gramaglia-torino.net/v1/intervista/il_capitale_del_soggetto.php
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La proposta di lavoro da effettuarsi in un luogo esterno al contesto di vita, è un invito ad 
investire in un rapporto slegato da precedenti osservazioni, accertamenti e valutazioni in 
modo tale da poter porre nuovi interessi per individuare, con la presenza di un altro 
disponibile all’ascolto vantaggioso, le competenze sane che sono il terreno di 
soddisfazione di ciascuna persona.  

Si tratta di un impegno di ciascuno che intenda partire dai propri frammenti per tentare di 
comporre un intero di soggetto capace di partecipare ad un universo nel quale entrare a 
pieno titolo come soggetto istituzionale. 
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Consultorio Psicologico-Sociale 
È un servizio di difesa e tutela del pensiero del soggetto 

Aperto presso il Laboratorio di Formazione e Lettura Psicoanalitica a 
Torino in via Assisi 6 - Consulto gratuito - 

Il progetto fa parte di quel radicale mutamento che è richiesto oggi alla città di Torino.  
Se l'aspetto che salta maggiormente alla vista è la visione urbanistica architettonica, cioè 
l'aspetto visibile, esiste la città invisibile fatta di relazioni economiche, sociali, culturali e 
psicologiche. 

Diventa patrimonio della città  la capacità che ciascun cittadino possa vivere e conoscere 
-relazionandosi con la propria psicologia- il tessuto urbano e sentirsi a proprio agio nei
rapporti che ritiene di instaurare: proprio a partire dalle relazioni affettive che sono il
presupposto indispensabile per costruire le relazioni sociali, economiche e culturali di
qualsiasi tipo.

Il Centro e il Consultorio psico-sociale hanno come obiettivo il dialogo e l'apertura 
all'altro nel rispetto della norma di ciascuno: quale testimonianza di una storia da 
rispettare che diventa consapevole del territorio in cui decide di vivere e di investire le 
proprie competenze. 

Il Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica si pone l'obiettivo di 
sviluppare l'elaborazione di strumenti di ascolto – intervento psicologico e sociale, tesi a 
promuovere il benessere del soggetto. Questo è per noi un assunto di base, prodotto 
dall’esperienza che la psicoanalisi può trasmettere alla psicologia informandola . 50

Tale intervento diventa fondamentale là dove il non rispetto della propria norma 
soggettiva causa difficoltà relazionali nei soggetti sociali. 
Per norma soggettiva intendiamo ogni iniziativa di pensiero, dal bambino all'adulto, tesa 
a considerare l'universo come ambito delle fonti del proprio beneficio. Il mal-essere, 
quindi, dal bambino all'adulto, è descrivibile come limitazione imposta al pensiero. 

Il soggetto, competente per la propria autodeterminazione, ha la possibilità di individuare 
la propria norma attraverso un percorso di stima di parola che, a mezzo dell'ascolto, slega 
dall'avvolgimento alla regola in quanto tale. 
Un tale lavoro di ascolto e di messa in questione permette il riappropriarsi della capacità 
di agire secondo la propria norma conveniente. 
Il percorso di ricerca che consente un'autonomia dell'iniziativa attraversa la narrazione 
della propria esperienza e l'incontro con un altro ac-cogliente, che, in quanto tale ascolta 
per permettere di comprendere e facilitare l'acquisizione del patrimonio che appartiene ad 
ognuno. 

!   Un primo riferimento è alla Rubrica di psicologia della vita quotidiana di Giancarlo Gramaglia, edizioni “il50
Laboratorio” (2006), Torino.  Edito dal Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica di Torino  il testo è i
lettura di consultazione al sito/http://www.psicologo-gramaglia-torino.net

http://www.psicologo-gramaglia-torino.net/
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L'azione che ne consegue: perché ne consegue un'azione, si fonda sulla considerazione di 
uno spazio e di un tempo liberato da lacci e sodalizi al di fuori da paradigmi 
dell'opposizione in grado pertanto di incontrare l'esperienza e ri-qualificarla. 
Il rispolverato desiderio di benessere in quanto ben-stare permette di far sfumare la 
condizione di vittima a favore di una comprensione pacifica e autorevole, capace di 
generare un moto propositivo e ordinato secondo paradigmi di affinità e di compatibilità, 
in sintonia con una realizzazione operativa del proprio progetto di vita ordinato. 

Le modalità che il Laboratorio di Formazione e di Lettura Psicoanalitica ha 
individuato per caratterizzare gli interventi possono riferirsi a tre tipologie distinte a 
seconda della situazione della struttura di partenza in cui si opera. 

1. Interventi in situazioni specifiche, dove sono necessari preliminari particolari per 
ristabilire una situazione normale di ascolto. 

2. Apertura di sportelli di ascolto per conoscere la normale situazione di narrazione 
da cui poter procedere nell’orientamento del lavoro. 

3. Avviamento con persone della struttura in esame che si facciano carico 
dell’orientamento al lavoro proposto attraverso momenti d’incontro (giornate e/o 
gruppi di studio, ecc.)  

Il Laboratorio di Lettura e Formazione Psicoanalitica è un luogo di 
salute e di cura, nel senso che prende in cura ciascun soggetto nel proprio 
agio e disagio, accogliendo il malessere per accompagnarlo al ritrovamento 
del benessere. 

Il Laboratorio Psicoanalitico con l’Ostello del pensiero è aperto per 
indicazioni psicologiche–sociali che riguardano la vita privata, familiare, 
sociale e professionale. 

Un lavoro di ascolto e di messa in questione con un altro: necessario per 
correggere le proprie scelte e riappropriarsi della capacità di agire secondo la 
propria norma soggettiva. 

L'assistente sociale, l'insegnante, l'educatore e lo psicologo sono a disposizione per 
fornire aiuto.  
Il Centro è aperto ogni lunedì dalle 17,30 alle 19.  
Seminari il mercoledì alle 21.   
Si riceve anche su appuntamento. 
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Biblioteca Le Cartacce: Lb&ri Pensieri 
Costituzione di un punto di consultazione e lettura 

Le attività che nel corso degli anni si sono sviluppate all'interno e all'esterno della sede 
del LFLP, hanno prodotto materiale raccolto in dispense e in pubblicazioni. In particolare 
il resoconto delle diversificate attività e della partecipazioni a iniziative, dibattiti, 
convegni è avvenuta nella forma di libri di singoli autori e collettanei.  
Inoltre sono stati raccolti testi inerenti collaborazioni con associazioni italiane ed estere  
oltre a numerosi libri di arte, letteratura, storia, psicologia utilizzati per lavori e seminari.  
All’interno del laboratorio si possono stimare circa 10.000 libri e periodici, alcuni dei 
quali sono stati editati dallo stesso LFLP.  
Un cospicuo materiale psicoanalitico, patrimonio dall'associazione è costituito da  
registrazioni audio e video che documentano la presenza e la partecipazione 
dell'associazione LFLP a seminari e convegni in Italia e in Europa. 
L’attività che si intende svolgere consiste nel raccogliere il materiale riguardante i testi, le 
registrazioni audio e i video  per poterli catalogare ed archiviare. Si tratta di suddividere 
per ambiti di argomento i vari libri, sbobinare le registrazioni e catalogare i video, quindi 
informatizzare il materiale individuando una forma bibliotecaria per successivamente 
etichettare i testi raccogliendoli in modo da costituire un punto di lettura e di 
consultazione che verrà messo a disposizione a ciascun cittadino interessato. 
Inoltre sarà possibile consultare on-line il materiale catalogato sul sito internet 
dell'associazione, per permettere a ciascuno di ricercare qualsiasi testo e video che possa 
interessare.  
Il luogo individuato ad ospitare le persone è la sede stessa dell'associazione. E' inoltre 
possibile utilizzare, nei mesi primaverili ed estivi, il Cortile del pensiero in quanto oltre al 
confortevole giardino è presente uno spazio di studio che può essere attrezzato con tavoli 
e sedie e nel quale è già attiva una copertura wi-fi che occorre ampliare. 
L'attività descritta, si colloca appieno negli intenti che LFLP intende promuovere 
attraverso il coinvolgimento dei cittadini. 
Si prevede in particolare, nello svolgimento dell'opera, la partecipazione di n° 2 associati 
oltre ad alcuni studenti universitari che interessati alle attività promosse dall'associazione 
hanno dato la disponibilità a svolgere fattivamente il lavoro. 
Obiettivo del lavoro è offrire uno spazio  di incontro e di confronto attraverso la proposta 
di consultazione e lettura testi di generi diversificati che possano sollecitare il dialogo 
reciproco.  L'accesso potrà essere diretto presso alla struttura oppure la fruizione dei testi 
potrà avvenire on-line, mantenendo comunque con i cittadini afferenti un contatto 
personale.  Intento dell'iniziativa è infatti istituire un punto bibliotecario con una 
connotazione precipua volta alla possibilità di condivisione dei propri “lib&ri pensieri“ 
ponendo l'attenzione a ciascun singolo soggetto facilitando l’integrazione e il legame 
sociale. 
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Progetto Valdese-Incontriamoci in quartiere
Interventi diretti al superamento delle conflittualità e delle condizioni critiche 

appartenenti al vivere sociale. 

Il Laboratorio Sospello è un presidio territoriale promosso dalla Città di Torino, posto 
all’ingresso di un quartiere di edilizia popolare denominato W16, che costituisce da 
qualche anno un osservatorio privilegiato del contesto sociale, favorendo il collegamento 
tra cittadini e istituzioni. Dall’incontro tra l’associazione Casematte, ad oggi responsabile 
del Laboratorio Sospeso e l’associazione LFLP che trova sede nella medesima 
circoscrizione negli spazi dell’Ostello del Pensiero, si avvia la volontà di una 
progettazione condivisa; nell’ottica di una più stretta cooperazione tra agenzie, finalizzata 
ad una offerta di sevizi rivolti al cittadino  realizzabili proprio a partire dalla commistione 
dei saperi e delle competenze.  
Il presente progetto sostiene la necessità strategica di: mantenere aperti gli spazi del 
Laboratorio Sospello potendo attivare, implementare e mettere in autonomia le attività 
per e con gli abitanti; offrire l’opportunità di partecipare a percorsi artistici e  
culturali promossi negli spazi dell’LFLP e rivolti al recupero di una sana socializzazione. 
Promuovere l’autonomia e le risorse delle persone 
Attraverso un ascolto e un dialogo rivolto alla conoscenza reciproca si esprime la  
possibilità di accedere a quelle trasformazioni necessarie per un rinnovato interesse  
di partecipazione alla vita sociale, riconoscendo nell’offerta un contributo diverso  
da quello meramente assistenziale. Si traccia in questo modo un percorso di azioni rivolte 
all'autenticità che le persone hanno di volta in volta acquisito, scoperto o rinnovato.  
L'equipe di Casematte ha un esperienza decennale di accompagnamento sociale in  
contesti svantaggiati e ha fondato il proprio modo di operare partendo dal  
riconoscimento che i presidi sul territorio si offrono come luoghi ideali per scardinare  
un sistema di ruoli precostituiti (cristallizzati) e inadatti per accedere a esperienze di reali 
autonomie.  
Promuovere il benessere personale 
Accade che l'individuo si ritrovi a vivere all’interno di una serie di travisamenti che a 
volte determinano un malessere difficile da comprendere.  
I servizi socio-assistenziali e sanitari, nelle varie articolazioni, sono chiamati ad  
affrontare situazioni complesse e problematiche che coinvolgono persone in  
condizione di disagio provvedendo a rimediare, in tempi brevi, a situazioni di forte  
disagio e pregiudizio. Il necessario intervento di tutela, una volta posto in essere,  
richiede un successivo tempo di elaborazione e di recupero del vissuto che lo ha  
generato. La possibilità di offrire, all’interno di uno spazio più domestico, anche un 
servizio di percorso psicologico, consente al soggetto di prendere visione dell’accaduto, 
cioè del tempo che intercorre tra l’essere e il divenire.  
Quando il soggetto è in salute si muove sempre verso ciò che gli interessa, ciò gli 
consente di autorizzarsi in posizione armonica verso gli altri e in primis verso sé.  



!191

QUARTA PARTE 

Archivi LFLP 
Cartaceo, fotografico, audio e video 

Dei quattro archivi, l’archivio cartaceo dei documenti dal punto di vista quantitativo è il 
più cospicuo. L’archivio cartaceo dei documenti è distinto dalla biblioteca Le Cartacce 
Lib&eri pensieri, e comprende il materiale pubblicato: libri, articoli, dispense, traduzioni 
e trascrizioni che verranno anche pubblicati attraverso siti e link.  
Mentre nell’archivio cartaceo sono contenute le notizie suddivise in agenda annuale: 
corsi, seminari, incontri, congressi, verbali riunioni, ed ogni altra attestazione che 
documenti dell’accaduto inerente l’attività del Laboratorio con il relativo materiale 
pubblicitario. 

Invitiamo ciascuno che possedesse del materiale inerente a contattarci per poter 
contribuire a rendere maggiormente esplicito il periodo costituente i primi passi della 
psicoanalisi a Torino ed in Italia. 
Studenti e studiosi del Laboratorio sono disponibili ad accogliere ed a lavorare con gli 
interessati in tal senso. È solamente dalla pubblicazione con altri che possiamo imparare 
riconoscendo ed eventualmente modificando i giudizi. È quindi necessario il contributo 
di ciascuno per arricchire un patrimonio che sarà di tutti coloro che vi avranno 
partecipato. 
Ciascuno si può fare ricercatore per contribuire a far crescere la consapevolezza della 
conoscenza: è una sollecitazione a star meglio facendo diminuire il disagio della civiltà. 

Registrazioni AUDIO    

Forniamo una prima mappa orientativa del materiale estratto dall’archivio audio per un 
lavoro a seguire chiedendo a ciascun interessato il proprio contributo. 

La maggior parte del materiale registrato con magnetofoni e registratori si trova su 
nastro: il più antico su bobine magnetiche e a seguire in cassetta; c’è anche materiale in 
video cassetta.  
Il tutto è depositato su nastri analogici che occorre digitalizzare per poterli usufruire e 
pubblicarli. 

Il patrimonio abbraccia un periodo che copre gli ultimi trent’anni del Novecento. 
A partire dal 1970 con registrazioni effettuate alla facoltà di magistero di Torino inerenti 
all’ambiente psicopedagogico e micropsicoanalitico in parte ancora da individuare. 
Lavori sul sogno, sulla storia della diffusione della psicoanalisi, lezioni a Palazzo Nuovo, 
riunioni di movimenti che si andavano a costituire nei diversi ambiti sociali cittadini. 
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Più in particolare ritroviamo i primi lavori dell’LFLP degli anni ottanta, come l’Annuario 
riporta dagli estratti dall’archivio cartaceo. 
Da Silvio Fanti ad Armando Verdiglione, da Nicola Peluffo a Jacques-Alain Miller si 
succedono interventi pubblici con collaboratori più o meno noti al pubblico che hanno 
caratterizzato la storia che andiamo a documentare. 

Parallelamente esiste materiale registrato delle prime sedute psicoanalitiche di Giancarlo 
Gramaglia degli anni ottanta, che è riservata ed accessibile al solo consenso informato 
fornito dai soggetti in analisi al tempo, e messa a disposizione su singola e specifica 
richiesta degli studiosi interessati alla formazione psicoanalitica solamente nella 
condivisone di cosa consista la forma-azione in psicoanalisi. 

Sulla fine degli anni ottanta inizio anni novanta il materiale audio si trova su cassette e 
documenta in modo significativo alcuni degli eventi succeduti. 
Tali anni sono caratterizzati dall’attenzione al pensiero di Lacan, sia per quanto riguarda 
gruppi italiani, ma soprattutto nei rapporti con Parigi e con la Costa azzurra. Nizza e 
Monaco sono luoghi nei quali il Laboratorio si è sviluppato parecchio ed ha prodotto 
materiale lavorabile, cioè trasformabile attraverso una ripresa di pensiero. 
Tra gli eventi più importanti dello sviluppo della psicoanalisi in Italia: le lezioni di 
Giacomo Contri sulla Psicopatologia del ’91/’92, oppure per un verso opposto, i rapporti 
tra i vari gruppi  che andavano a costituirsi per dar luogo a quel movimento denominato 51

Spaziozero della psicoanalisi laica. 
Sono documentati eventi particolari, poco noti, come per esempio un simposio 
settimanale tenutosi in Grecia da Giacomo Contri nel maggio del ’97 e in Annuario 
riportiamo una intervista fattagli in tale occasione, oppure un intervento di Eugénie 
Lemoine a Roma in occasione della apertura della scuola lacaniana in Italia. 

Ciascuna area che ha prodotto dei lavori può meritare pubblicazione e il presente lavoro 
cerca di riprodurre le specifiche caratteristiche delle relazioni che LFLP ha avuto per 
poterne fare materia di conoscenza. Se non ci fossero state queste relazioni e se non 
fossimo riusciti a metterle in luce non potremmo nemmeno riconoscere e confrontarci per 
formulare dei giudizi. 
Proprio attraverso il riconoscimento, occorre precisare che non è possibile fare di ogni 
erba un fascio, ed occorre distinguere ciò che è servito allo sviluppo del pensiero di Freud 
da ciò che ne ha favorito il rinnegamento. 
É in tal senso che il lavoro dell’Annuario è prezioso e merita tutto l’impegno degli 
studiosi: proprio grazie a queste ricostruzioni che oggi possiamo riconoscere quanto sia 
stato utile il lavoro di Contri. 
Per quanto riguarda la documentazione su Giacomo B. Contri lo Studium Cartello è la 
fonte  autorevole in tal senso. 

Nel 2009 Giacomo B. Contri ha costituito la Società Amici del Pensiero Sigmund Freud 
(SAP) con l’obiettivo che il Pensiero di natura ritrovi in ciascuno un Ordinamento 

!   Parliamo volutamente di gruppi in opposizione a relazioni proprio perché nel gruppo esiste il capo ed il comando, 51
tipico della padronanza a sistema chiuso, con tutte le conseguenze che ciò ha comportato e comporta nel regime 
sociale.
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Costituzionale proprio nei rapporti con gli altri Amici del pensiero, e di queste 
partnership se ne possa far tesoro produttivo d’investimenti.  
E’lo spostamento e la focalizzazione sul diritto della prima Costituzione che ha permesso 
di cogliere la portata dell’aiuto che il Pensiero di natura ha fornito al pensiero freudiano. 
In seguito G. B. Contri costituirà anche la figura del Difensore della Salute. 
LFLP prova a cogliere questi frutti e ad organizzare una diffusione del Pensiero di natura 
che attraversi e coinvolga ciascuno dei suoi soci ponendosi al servizio della SAP 
solamente come la storia dell’LFLP gli permette di produrre.  
Inoltre la figura del Difensore della Salute caratterizza e stimola quel concetto 
inalienabile di titolarità sana, patrimonio di ciascuno che la SAP evidenzia bene. 

Intervista a Giancarlo Gramaglia 

 Che cos’é la SAP? 
SAP è l’acronimo della Società Amici del Pensiero Sigmund Freud fondata da 
Giacomo B. Contri nel 2009. 
Il fatto che esista la SAP è una buona notizia per l’uomo perché finalmente è stata 
costituita una realtà sociale che preserva l’uomo dall’uomo. 

 Che cosa intende dire, non è una tautologia? 
Intendo dire che ogni uomo - chi più chi meno - non sta bene, perché non è in grado di 
utilizzare completamente il suo patrimonio: il tesoro più prezioso che possiede: il proprio 
pensiero.  
La verità su questa difficoltà è sempre molto articolata e spesso dipende dal cattivo 
servizio di questa o quella cultura che strumentalizza l’uomo. L’individuo viene usato per 
difendere dei valori astratti particolari sempre in contrasto con altri particolari valori di 
altre civiltà. 
La storia, sia dei fatti che del pensiero, ci fornisce con una evidenza sconcertante il 
racconto delle peregrinazioni del pensiero dell’uomo sempre alla ricerca di difendersi 
dall’espropriazioni dal pensiero stesso. 

 Cosa vuol dire che il pensiero espropria il pensiero, non è nuovamente una 
tautologia? 
Il pensiero di natura, cioè il pensiero solo umano, è privo di strutture rigide e fisse, ed 
appartiene a ciascuno che se ne serve come meglio ritiene per il proprio benessere a 
seconda di ciò che egli reputa conveniente. In altre parole il pensiero, che nasce sano in 
ogni bambino, può ammalarsi più o meno gravemente e restare malato per tutta la vita. 
Di qui un pensiero malato può espropriare un pensiero sano e trascinarlo in uno stato di 
malattia. 
 Allora il pensiero e lo psichico sono la medesima cosa? 
Il pensiero è la psiche. E ciascun uomo possiede una psiche diversa da ciascun altro.  
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 Ma se ogni psiche è diversa da un’altra, se ogni pensiero è diverso da un’altro 
pensiero, come lei dice, non è possibile intervenire e curare con lo stesso metodo gli 
uomini, come per esempio succede in medicina. 
Ottima domanda, bene: infatti non è possibile. 
E’ stato Sigmund Freud la prima persona al mondo a segnalarci questo fatto: a dirci che 
ciascun uomo, ricapitolando in sé tutta la specie, sviluppa una caratteristica di pensiero  
propria, del meglio che gli riesce nel tempo della sua civiltà, dicendoci che “l’ontogenesi 
ricapitola la filogenesi”. 
Inoltre Freud è riuscito a trasmetterci che è solamente avendo cura del proprio pensiero 
che la persona può riconoscere i propri aspetti di pensiero sano che erano stati offesi ed 
abbandonati. Per compiere questa particolare operazione - che ha chiamato psicoanalisi - 
è necessario un lavoro con un’altro che abbia già riconosciuto ed elaborato questo 
percorso di lavoro su di sé. Questo intervento non ha caratteristiche medicali, ma  è un 
costante lavoro di consapevolezza di pensiero sul pensiero del soggetto. 

 Ma in tutto ciò che cosa c’entra la SAP? 
Freud, al suo tempo, non era riuscito a costruire ed a trasmettere una realtà sociale della 
psicoanalisi. 

 Ma come, ci sono tante associazioni e società psicoanalitiche, perfino Freud ne 
aveva costruite, perché la SAP dovrebbe essere diversa?  
Perché SAP rispetta l’accaduto, il sarà stato, non l’essere stato. 

 Non capisco! 
Io non sono psicoanalista perché nel mio curriculum ho scritto che ho fatto un’analisi con 
il migliore psicoanalista per tanti anni o perché mi sono formato alla più importante 
scuola con i più competenti insegnanti. 
Può anche darsi che ciò mi sia accaduto, ma sono psicoanalista perché i miei pazienti mi 
riconoscono come tale, seduta dopo seduta, e mi guadagno la vita nella soddisfazione del 
lavoro che m’interessa. 

 E questo cambierebbe tutto? 
Cambia abbastanza! 
Provi a pensare se non ci fosse un soggetto pensante come 
non avrebbe alcun senso indicare i quattro punti cardinali. 
Essi esistono solamente se c’è il soggetto pensante: provi a 
dire al gatto di andare a nord! 

 Questo non si chiama addestramento? 
Veda Lei, buongiorno. 

Per conoscere ed incontrare la SAP vada al sito:  
<http://www.giacomocontri.it> 

http://www.giacomocontri.it/


!195

Relazioni e testi sono disponibili alla Biblioteca del Laboratorio in cartaceo e/o 
alcuni  sul web. 
E’ possibile la consultazione dell’Archivio presso la sede LFLP. 
Per informazioni chiedere in segreteria, tel. 011.2162736. 
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